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C’è la bozza del decreto legge
del ministro della Salute
Orazio Schillaci con l’obiettivo
di ridurre le liste di attesa. Si
tratta di un documento con
circa 25 articoli, atteso in
Consiglio dei Ministri queto 3
giugno. Tra i punti previsti ci
sono visite diagnostiche e spe-
cialistiche possibili anche di
sabato e domenica, con
l’estensione della fascia oraria
per l’erogazione di queste pre-
stazioni. Sistema unico di pre-
notazione regionale o infra-
regionale, con le strutture pri-
vate accreditate ospedaliere e
ambulatoriali che dovranno
afferire al Centro unico di pre-
notazione (Cup), pena la nulli-
tà degli accordi contrattuali
per l’accreditamento con il
Ssn. (Foto LaPresse)

Omicidio a Palermo. E' stato
ucciso, Angelo Onorato, l'archi-
tetto titolare di un negozio di
arredamenti e marito dell'euro-
deputata della Democrazia
Cristiana Francesca Donato. Il
corpo senza vita dell'uomo è
stato trovato al posto di guida
nella sua auto, una Range Rover,
nella zona di via Ugo La Malfa,
alla periferia della città. Proprio in quella strada il professionista
aveva un appuntamento questa mattina come apprende
l'Adnkronos. L'uomo potrebbe essere stato soffocato. Intorno al
collo, infatti, come confermano all'Adnkronos,aveva una fascet-
ta di plastica come quella utilizzata dagli elettricisti. Lo sportel-
lo posteriore della vettura era aperto, mentre la vittima si trova-
va seduta al posto di guida. Sul posto il medico legale, polizia e
carabinieri. Secondo le prime informazioni, non vi sarebbero
segni di ferite d'arma da fuoco sul cadavere. La moglie, che ora
è sul posto, da ore pare non riuscisse a contattare il marito.

Ucciso a Palermo
il marito dell’eurodeputata

Francesca Donato
Il corpo dell'uomo è stato trovato

con una fascetta stretta al collo nella
sua auto alla periferia della città
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Luciano Benetton:
‘Sono stato tradito’
Buco nei bilanci da 100 milioni di euro

In una lunga intervista al Corriera della Sera Luciano Benetton annuncia
di dover lasciare, nei giorni del suo compleanno, la sua Benetton. "In sinte-
si, mi sono fidato e ho sbagliato. Sono stato tradito nel vero senso della paro-
la". "Qualche mese fa ho capito che c'era qualche cosa che non andava. Che
la fotografia del gruppo che ci ripetevano nei consigli di amministrazione i
vertici manageriali non era reale", spiega Benetton nel ricordare che "per
fortuna avevamo deciso di ritirare da tempo dalla Borsa la Benetton. E quin-
di i rischi imprenditoriali erano e sono tutti in capo alla famiglia". "Solo il
23 settembre del '23 viene accennato a qualche problema ma in modo tenue.
E sembrava tutto sotto controllo", prosegue Benetton. Poi "in uno dei con-
sigli dei mesi successivi scoppia la bomba, di questo si tratta. Presentano
d'improvviso un buco di bilancio drammatico, uno shock che ci lascia senza
fiato". "... Saremo attorno ai 100 milioni". 
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C’è la bozza del decreto legge
del ministro della Salute
Orazio Schillaci con l’obiettivo
di ridurre le liste di attesa. Si
tratta di un documento con
circa 25 articoli, atteso in
Consiglio dei Ministri queto 3
giugno. Tra i punti previsti ci
sono visite diagnostiche e spe-
cialistiche possibili anche di
sabato e domenica, con l’esten-
sione della fascia oraria per
l’erogazione di queste presta-
zioni. Sistema unico di preno-
tazione regionale o infra-regio-
nale, con le strutture private
accreditate ospedaliere e
ambulatoriali che dovranno
afferire al Centro unico di pre-
notazione (Cup), pena la nulli-
tà degli accordi contrattuali per
l’accreditamento con il Ssn. Un
sistema di ‘Recall’, attivato dal
Cup, per ricordare all’assistito
la data di erogazione della pre-
stazione, per richiedere la con-
ferma o per la cancellazione
delle prenotazioni: in caso di
mancata presentazione e visita
non annullata, l’assistito può
essere tenuto a pagare lo stes-
so. “Per implementare l’effica-

cia del coordinamento di livel-
lo nazionale per la riduzione e
il superamento delle liste di
attesa, con particolare riguardo
alla risoluzione delle disegua-
glianze regionali e del fenome-
no della mobilità attiva e passi-
va - si legge nella bozza del
decreto - presso il ministero
della Salute è istituito il
‘Sistema nazionale di governo
delle liste di attesa’ (Singla),
“quale insieme delle strutture,

degli strumenti e delle compe-
tenze” necessarie. Sarà gover-
nato da una Cabina di Regia,
istituita sempre presso il mini-
stero della Salute e presieduta
dallo stesso ministro, che
“sovraintende all’elaborazione
del Piano nazionale di governo
delle liste di attesa e vigila sul-
l’attuazione delle misure” sta-
bilite dal Dl. Con il Piano
nazionale di governo delle liste
di attesa, il ministero della

Salute definisce apposite Linee
di indirizzo rivolte alle regioni
e alle Province autonome di
Trento e di Bolzano, “dirette
all’allineamento della doman-
da di assistenza sanitaria, defi-
nendo standard nazionali di
natura organizzativa, tecnolo-
gica e infrastrutturale, rilevanti
anche per la revisione e l’ag-
giornamento degli standard
assistenziali relativi all’assi-
stenza ospedaliera e territoria-
le”. Sarà l’Agenas ad effettuare
il monitoraggio nazionale sul
rispetto dei tempi massimi di
attesa per classi di priorità
delle prestazioni prenotate in
regime istituzionale e in regime
di libera professione intramoe-
nia. E sempre all’Agenas è isti-
tuita la Piattaforma nazionale
delle liste di attesa “finalizzata
a realizzare l’interoperabilità
con le piattaforme per le liste di
attesa relative a ciascuna regio-
ne e provincia autonoma”.
Infine, è istituito nel sito inter-
net istituzionale del ministero
della Salute il registro delle
segnalazioni per il mancato
rispetto dei diritti dei cittadini. 

Nella bozza del documento sono previste visite ed esami anche il sabato e la domenica

Salute, pronto il Dl anti-liste d’attesa
Si è pensato all’inserimento delle strutture private-accreditate nei Cup regionali

Il 24 maggio il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha ricevu-
to al Palazzo del Quirinale la Direttrice generale dell’UNICEF Catherine
Russell. Al centro dell’incontro i temi riguardanti la protezione dei dirit-
ti dell’infanzia, i bambini colpiti dalle guerre e dalle emergenze, tra cui
Gaza, Ucraina, Sudan e Yemen, oltre che la tutela dei minorenni
migranti che attraversano il Mediterraneo Centrale. La Direttrice gene-
rale dell’UNICEF Catherine Russell ha ringraziato la Presidenza della
Repubblica e gli italiani per il loro instancabile impegno e attenzione nel
dare voce ai bambini più vulnerabili nel mondo. Quest’anno l’UNICEF
Italia celebra 50 anni di impegno per i bambini ai margini in tutto il
mondo attraverso attività di advocacy e di raccolta fondi. Russell ha
inoltre ringraziato il Presidente Mattarella per i suoi sforzi nel dare voce
ai più vulnerabili, in particolare ai bambini e agli adolescenti. La
Direttrice generale dell’UNICEF è stata accompagnata dalla Direttrice
regionale per l’Europa e l’Asia Centrale Regina De Dominicis, da
Alejandro Escalona Agüero, referente per le relazioni con il Governo ita-
liano dell’UNICEF Public Partnerships Division e per l’UNICEF Italia
dalla Presidente Carmela Pace. All’incontro ha partecipato anche
Hannah Imordi, 23 anni, dalla Nigeria, giovane attivista dell’UNICEF
per i diritti dei giovani migranti e rifugiati. Ha parlato delle principali
sfide e aspirazioni dei minorenni stranieri non accompagnati in Italia, di
come i programmi di protezione e inclusione sociale dell’UNICEF in
Italia abbiano contribuito a migliorare la sua vita, nonché dell’importan-
za della sensibilizzazione e del rispetto dei diritti umani.

Un momento dell’incontro tra il Presidente Mattarella e la Direttrice UNICEF Catherine Russell

Il Presidente della Repubblica Mattarella,
ha incontrato la Direttrice generale
dell’Unicef, Catherine Russell

Quirinale e Unicef
Bambini e diritti
dell’Infanzia al centro

La bozza del decreto prevede anche una carta dei
diritti dei cittadini per l’erogazione delle presta-
zioni che rientrano nei Livelli essenziali di assi-
stenza senza il grosso imbuto delle liste d’attesa,
fissando i tempi massimi da rispettare. “Ai fini
dell’erogazione delle prestazioni sanitarie rientranti
nei livelli essenziali di assistenza - si legge nell’arti-
colo 1 del testo - i cittadini hanno diritto ad accedere
alle liste di attesa per l’erogazione delle prestazioni
sanitarie, senza incorrere nella sospensione delle pre-
notazioni; all’effettiva erogazione delle prestazioni
sanitarie nell’ambito delle strutture pubbliche e priva-
te accreditate; al rispetto dei tempi massimi di attesa
per l’accesso alle prestazioni sanitarie; a una comuni-
cazione chiara, trasparente e aggiornata sui tempi di
attesa massimi previsti e sulla tipologia dei percorsi di
tutela per la presa in carico delle richieste per le quali il

Servizio sanitario non sia in grado al momento della
prenotazione di offrire la prestazione nei tempi garan-
titi, unitamente alla definizione delle modalità di ero-
gazione delle predette prestazioni”. Le regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano garan-
tiscono ai propri assistiti il rispetto di questi dirit-
ti, sia attraverso gli strumenti definiti dal Dl, sia
attuando “ogni utile iniziativa per assicurare ai pro-
pri assistiti l’effettiva erogazione delle prestazioni sani-
tarie nell’ambito delle strutture pubbliche e private
accreditate, per garantire il rispetto dei tempi di attesa,
per monitorare e vigilare sui risultati raggiunti, preve-
dendo, in caso contrario, idonee misure da adottare nei
confronti dei direttori generali delle aziende sanitarie”.
In caso di ‘liste bloccate’, con la sospensione delle
attività di prenotazione delle prestazioni, vengo-
no aumentate le sanzioni previste.

Prestazioni con tempi certi
e carta dei diritti del cittadino

Per l’abbattimento delle liste
d’attesa, il tetto di spesa per il
personale delle aziende e degli
enti del Servizio sanitario nazio-
nale è incrementato a livello
regionale, per l’anno 2024.
L’aumento è “pari al 25% del-
l’incremento del fondo sanitario
regionale rispetto all’esercizio
precedente. A decorrere dal
2025, la spesa per il personale
delle aziende e degli enti del
Ssn, nell’ambito del livello del
finanziamento del fabbisogno
sanitario standard cui concorre
lo Stato, è determinata sulla base

della metodologia per la deter-
minazione del fabbisogno di
personale del Ssn”. Per “contra-
stare il fenomeno dei cosiddetti
‘gettonisti’ e di reinternalizzare i
servizi sanitari affidati a coope-
rative, fino al 31 dicembre 2026,
le regioni, le Province autonome
di Trento e di Bolzano e gli enti
del Servizio sanitario nazionale
possono reclutare il personale
del comparto e della dirigenza
medica e sanitaria nonché delle
professioni sanitarie attraverso
forme di lavoro autonomo,
anche di collaborazione coordi-

nata e continuativa, in deroga”.
Per aumentare il numero di visi-
te ed esami effettuabili, vengono
ritoccati i limiti di spesa per l’ac-
quisto di prestazioni sanitarie
da soggetti privati accreditati.
Rispetto a quanto previsto dalla
legge di bilancio, si aumentano
le percentuali di spesa, da +1% a
+2% per il 2024, da +3% a +4%
per il 2025, da +4% a +5% dal
2026. Le prestazioni salvavita
effettuate dai pronto soccorso
delle strutture ospedaliere pri-
vate accreditate non sono sog-
gette ad alcun limite di spesa. 

Aumento del tetto spesa
per il personale sanitario

Credits: LaPresse

L’obiettivo del Ministro
Schillaci: “Nessuno 
sarà lasciato indietro”

“Credo che il governo debba
far sì, e lo faremo, con il prov-
vedimento sulle liste di attesa,
che i cittadini riescano final-
mente a fare gli esami e le
terapie di cui hanno bisogno
nei tempi previsti” e “che nes-
suno rimanga indietro, soprat-
tutto a Napoli, al Sud”, ha
affermato il ministro della
Salute, Orazio Schillaci, a mar-
gine dell’evento Lilt a Napoli.
Alla domanda dei cronisti se
siano in programma delle
misure particolari, ha riferito:
“Stiamo ancora lavorando”.

Sanità
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Sono i biellesi il popolo più “oculato” d’Italia, con una propensione
al risparmio del 15,4% del proprio reddito disponibile nel 2022.
Seguono gli abitanti di Vercelli (13,8%) e Asti (13,1%). Mentre sul
fronte opposto a Ragusa, Crotone e Siracusa le famiglie riescono a
mettere da parte solo il 4,6% del loro reddito. Nel complesso, è al
Nord ovest che la popolazione mostra una maggiore capacità di
risparmio (10,8%), contro una media nazionale dell’8,4%, con picchi
dell’11,1% in Piemonte, “tallonato” dalla Lombardia (10,8%) e
dall’Emilia Romagna (10,1%), che scalza la Liguria scivolata in quar-
ta posizione rispetto al 2019. A fare più fatica ad accantonare un pic-
colo gruzzoletto per il futuro sono, invece, i residenti nel
Mezzogiorno, anche a motivo delle minori entrate, e nelle città
metropolitane dove probabilmente pesa il maggiore costo della vita.
È quanto emerge dalla prima indagine che quantifica la propensio-
ne al risparmio delle famiglie a livello provinciale realizzata dal
Centro Studi Guglielmo Tagliacarne. “Se in valore assoluto le due
“Capitali” del Paese, Milano e Roma, concentrano il 18,4% del risparmio
del Paese, molto diversa è la situazione rapportata al reddito delle famiglie
che, invece, “premia” la provincia italiana. A testimonianza di un ruolo
ancora forte di queste realtà più piccole di potere alimentare anche il proces-
so di investimenti delle imprese familiari locali” - è quanto ha sottolinea-
to Gaetano Fausto Esposito, direttore generale del Centro Studi
Tagliacarne che aggiunge. “Tante realtà del Mezzogiorno si trovano
nelle posizioni di fondo, ma occorre considerare che il reddito familiare al
Sud è di circa il 32% inferiore a quello del Centro-Nord, il che si traduce
anche in una necessaria maggiore propensione al consumo, in particolare di
beni primari. Basti pensare che dal 2014 al 2022 l’incidenza della spesa
media mensile per prodotti alimentari nel Sud è passata dal 21,7 al 23,5%
sul totale degli acquisti. E questo anche in virtù di una brusca accelerazio-
ne dei prezzi di questi beni che, dopo la pandemia, sono cresciuti in misura
maggiore nel Mezzogiorno rispetto al complesso del paese”. La geografia
del risparmio conferma le distanze tra il Settentrione e il Meridione,
frutto in primo luogo della diversa entità del reddito disponibile.
Nelle prime 20 posizioni della classifica provinciale della propensio-
ne al risparmio degli italiani ben 19 sono del Nord. Mentre sul fron-
te opposto ben 18 province del Sud occupano le ultime 20 posizioni
della graduatoria. Tuttavia, nel Mezzogiorno ben 16 province regi-
strano un recupero di posizioni nel ranking per propensione al
risparmio rispetto al 2019, tra cui spiccano i casi di Bari e di Matera,
entrambe con un recupero di sette posizioni. 
È nella provincia minore che si registra la maggiore propensione al
risparmio, così nelle prime dieci posizioni della relativa graduatoria
troviamo Biella, Vercelli, Asti, Modena, Varese, Alessandria, Pavia,
Novara, Piacenza, Cremona, vale a dire province che nella maggio-
ranza dei casi non superano i 400.000 abitanti. Mentre bisogna scor-
rere fino all’undicesimo posto occupato da Genova, per trovare la
prima Città metropolitana per propensione a risparmiare, seguita in
dodicesima posizione da Milano. La Capitale, invece, si colloca in
60esima posizione, per quanto in recupero di quattro posizioni
rispetto al 2019. Ma guardando alla classifica del risparmio delle
famiglie in valori assoluti, Milano è in cima, “rincorsa” da Roma e
Torino.
A riuscire a mettere da parte un po’ del proprio reddito sono soprat-
tutto i residenti nelle province con una rilevante presenza di nuclei
familiari stranieri. In particolare, nelle 48 province che hanno una
incidenza di famiglie composte unicamente da stranieri superiore a
quella media nazionale, la propensione al risparmio si attesta al
9,1% contro il 7,5% del complesso delle altre province. Tra queste
province si segnalano Modena, Cremona e Cuneo che vedono una
propensione al risparmio oscillante fra l’11 e il 13%.Altro target che
sembra in grado di accantonare risorse in maniera maggiore rispet-
to alla media sono i single. Nelle 45 province nelle quali la quota di
famiglie monocomponente supera la media nazionale la propensio-
ne al risparmio è del 9,1%, contro l’8,1% del dato nazionale. Non a
caso, forse, le tre province salite sul podio per propensione
al risparmio hanno tutte una quota di fami-
glie di single superiore alla
media nazionale.
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Il caro vita ha colpito soprattutto
Siena, Brindisi e Venezia, nell’ul-
timo anno sono state le province
italiane più in difficoltà infatti
hanno registrato un aumento del-
l’inflazione dell’1,9%. Seguono
Benevento con il +1,8 per cento,
Napoli con il +1,7%, Rimini,
Parma e Trieste con il +1,6%.
Sono quasi tutte realtà territoriali
con una grande vocazione turisti-
ca che hanno subito importanti
incrementi di spesa delle attività
riconducibili ai servizi ricettivi, di
ristorazione e alla persona. Un
deciso incremento di costo ha
interessato anche i trasporti, gli
affitti di case/negozi e il carrello
della spesa. A dirlo è l’Ufficio
studi della CGIA. 

Tra i 27 Paesi UE, solo la
Finlandia quest’anno avrà un
dato inferiore al nostro 
Il peggio è comunque alle nostre
spalle; negli ultimi sette mesi il
dato dell’inflazione a livello
nazionale è stato ben al di sotto
della soglia del 2 per cento e,
secondo la Commissione
Europea, quest’anno dovrebbe
attestarsi al +1,6%, contro il +5,9
per cento registrato nel 2023 e il
+8,7% del 2022. Il dato di que-
st’anno, inoltre, è nettamente
inferiore alla media UE che, inve-
ce, dovrebbe attestarsi al 2,5 per
cento. Non solo. Tra i 27 paesi che
compongono l’Unione Europea
solo la Finlandia (+1,4 per cento)
è destinata a ottenere un risultato
migliore del nostro. Non solo. Se
in Germania l’inflazione è desti-
nata a salire del 2,4%, in Francia
del 2,5% e in Spagna addirittura
del 3,1%. 

Ora la BCE riduca i tassi
L’inflazione è uno degli indicato-
ri più importanti per capire lo
stato di salute di un’economia. In
primo luogo perchè una sua pre-
senza eccessiva contribuisce a
erodere il potere di acquisto dei
consumatori, in particolare dei
percettori di reddito fisso. In
secondo luogo, perchè il suo
andamento serve a orientare le
politiche monetarie delle banche
centrali. E mai come in questo
momento, visto che l’inflazione
sta scendendo in tutta Europa, è
necessario che Francoforte riduca
il tasso di interesse. Con i ritocchi
all’insù avvenuti tra giugno 2022
e settembre 2023, quello di riferi-
mento è oggi al suo massimo sto-
rico da quando in UE c’è la
moneta unica (4,5 per cento), con-
tribuendo a ostacolare il ricorso al
credito da parte delle famiglie e,
soprattutto, delle imprese di pic-
cola dimensione. 

Abbiamo bollette più leggere,
ma le vacanze costano di più
Sebbene la crescita dell’inflazione
stia rallentando, la percezione dei
consumatori italiani è che i prez-
zi dei beni e dei servizi stiano

“Dopo una legge di bilancio che ha azzerato di
fatto qualsiasi forma di flessibilità ed è riuscita
nell’impresa di peggiorare la Legge Monti-
Fornero, il Governo non parla più di pensioni.
L’ultimo incontro con le
parti sociali è stato il 18
settembre 2023, sono
passati 245 giorni. In
assenza di un intervento
sulle misure in scadenza
il prossimo anno, ver-
ranno cancellate 63.000
uscite rispetto al 2023” -
è quanto dichiara la
segretaria confederale
della Cgil Lara
Ghiglione.
“Dopo le promesse e i
continui slogan di
numeri magici e di riforma del sistema, il silen-
zio del Governo preoccupa, soprattutto conside-
rando le scelte che dovrà compiere nei prossimi
mesi” - aggiunge la dirigente sindacale. “A
fine 2024 - spiega infatti - scadranno alcune
misure che l’Esecutivo ha già indebolito negli
ultimi due anni, come l’ape sociale, quota 103 e
opzione donna, quest’ultima di fatto resa assolu-
tamente inutilizzabile”.
Ezio Cigna, responsabile delle politiche pre-
videnziali della Confederazione, ricorda che
“secondo le stime indicate nella relazione tecnica
che accompagnava la legge di bilancio 2024, que-
ste tre misure dovrebbero portare quest’anno a
31.700 pensionamenti, con un taglio del 50,2%
rispetto all’anno precedente. Ma le analisi
dell’Ufficio Previdenza della Cgil ne prevedono
solo 11.750”.
“Se non ci sarà alcun intervento da parte
dell’Esecutivo - sottolinea ancora Cigna - il

prossimo anno si potrebbe determinare un’ulte-
riore diminuzione delle uscite e arrivare ad un
totale di 63 mila pensionamenti in meno, che si
sarebbero ottenuti se il Governo avesse proroga-

to le misure con i requi-
siti previgenti. A questo
numero bisogna aggiun-
gere le uscite già rese
impossibili con la man-
cata proroga del contrat-
to di espansione per il
2024 e con la cancella-
zione della misura a
sostegno delle uscite a
62 anni per le piccole
medie imprese”.
Un quadro che per
Ghiglione “dice con
chiarezza come questo

Governo sia riuscito realmente a peggiorare la
legge Monti-Fornero, tanto più se consideriamo
anche i tagli effettuati retroattivamente ai pub-
blici dipendenti nella scorsa legge di Bilancio e i
continui tagli effettuati alla perequazione delle
pensioni”.
“Per la Cgil il tema delle pensioni rimane centra-
le e continueremo a rivendicare un netto cambia-
mento delle politiche finora avanzate, anche
quelle sul mercato del lavoro. È necessario
migliorare le condizioni di lavoro, cancellare la
precarietà e il lavoro povero che condizionano
negativamente il futuro previdenziale, come
chiediamo con i nostri quesiti referendari. È evi-
dente che dopo le tante bugie raccontate, questo
Governo non abbia alcuna intenzione di occu-
parsene, come dimostra l’assenza di confronto
con i sindacati. Il rischio - conclude Ghiglione
- è che per il terzo anno consecutivo si faccia
cassa sulla previdenza”.

“Senza interventi mirati in due anni 63mila uscite in meno”

Pensioni, allert della Cgil 

Sono i biellesi i più oculati del Paese
A Ragusa e Crotone i meno attenti 

Salvadanai italiani
al Nord più ricchi

Le città del Nord prime nella classifica italiana del risparmio - Credit: Imagoeconomica  

invece salendo.
In realtà alcune voci di spesa che
incidono in misura importante sul
bilancio familiare hanno subito
delle contrazioni importanti.
Negli ultimi 12 mesi, ad esempio,
i prezzi dell’energia elettrica e del
gas sono scesi rispettivamente del
29,2 per cento e del 21,6 per cento,
rendendo così le nostre bollette
molto più leggere. Anche i bigliet-
ti aerei hanno registrato una deci-
sa diminuzione: quelli internazio-
nali dell’11,8 per cento e quelli
nazionali del 6,9 per cento. Per
contro, è aumentato, in particolar
modo, il prezzo delle patate
(+11,9%), i pacchetti vacanza nel

nostro Paese (+17,2% e l’olio d’oli-
va (+44,3%). 

Famiglie: tra il 2021 e il 2023 
rincari per 4 mila euro
La recentissima fiammata infla-
zionistica è costata alle famiglie
italiane 4.039 euro in più. Se nel
2021, anno che ha preceduto l’av-
vento della crisi sanitaria, la spesa
media annuale delle famiglie ita-
liane ammontava a 21.873 euro,
due anni dopo la stessa è salita a
25.913 euro. Soprattutto per le
famiglie meno abbienti, l’abitazio-
ne e l’alimentare sono le voci di
spesa che hanno contribuito mag-
giormente ad incrementare le

uscite complessive. 

Nulla a che vedere
con 50 anni fa
Analizzando la serie storica del-
l’inflazione presente in Italia tra il
1948 e il 2023, riscontriamo che tra
il 1956 e il 1972 (gli anni del cosid-
detto “boom economico”), l’infla-
zione è stata mediamente del 4
per cento. 
Con lo scoppio della crisi energe-
tica e a seguito degli effetti ricon-
ducibili all’accordo interconfede-
rale sul punto unico di contingen-
za, tra il 1973 e il 1984 il caro vita
medio è stato del 16 per cento,
mentre tra il 1998 e il 2002 (perio-
do che “battezza” la nascita della
BCE e dell’Euro) è crollato all’1,5
per cento. Solo tra il 2022 e il 2023
(periodo post-Covid), l’impenna-
ta dei prezzi dei prodotti energeti-
ci e delle materie prime hanno re-
infiammato l’inflazione che è tor-
nata a salire a un tasso medio del
7 per cento.
Un valore, quest’ultimo, comun-
que di 11 punti inferiore alla
media che avevamo nella seconda
metà degli anni ’70 del secolo
scorso. 

Secondo la Cgia: “Abbiamo la percentuale più bassa dell’Ue”

Italia: l’inflazione “piace”
Solo la Finlandia quest’anno avrà un dato inferiore
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“L’Italia, con due milioni di influencer attivi (21% del tota-
le del mercato europeo), rappresenta il secondo mercato
europeo dopo il Regno Unito per la concentrazione di
influencer. La maggior parte degli influencer risiede a
Milano (5%), Roma (4,5%) e Napoli (4%)” - è quanto
mette in luce l’Eurispes nel suo Rapporto Italia giunto
quest’anno alla 36esima edizione sottolineando in
particolare che a “tra il 2021 e il 2022, gli influencer
hanno avuto un impatto significativo sulla società e sul
mercato italiano” e rimarcando che “il 46% dei consuma-
tori italiani ha dichiarato di aver acquistato almeno un pro-
dotto consigliato da un influencer”. Secondo l’Eurispes,
inoltre, “l’83% tiene in considerazione i loro consigli di
acquisto. I settori principali in cui gli influencer influenza-
no gli acquisti sono il beauty, il food e il fashion”. L’Istituto

di ricerca segnala poi che una ricerca di Buzzoole ha
rivelato “che il 58% degli italiani segue gli influencer per
ricevere informazioni e consigli, soprattutto nei settori della
cucina e dell’intrattenimento. Nel 2022 sono stati pubblica-
ti oltre 146.000 contenuti sponsorizzati con hashtag della
trasparenza, principalmente su instagram (84,2%) e tiktok
(7,5%). Il formato dei post è il più diffuso (64%), seguito dai
reel (23%) e dai video su youtube e tiktok (13%). La moda è
il settore principale che utilizza gli hashtag della trasparen-
za (26,8%), seguito dal food (19,9%), e dalla cosmesi
(13,2%)”. In questo contesto, segnala l’Istituto di
Ricerca, “la regolamentazione dell’attività degli influencer
è diventata cruciale per proteggere i consumatori” anche se
“la moltitudine di creatori di contenuti e piattaforme rende
difficile applicare regole uniformi”. In ogni caso, nel 2016,

l’Istituto dell’autodisciplina pubblicitaria (Iap), evi-
denzia l’Eurispes, “ha introdotto il codice di autodiscipli-
na della comunicazione commerciale, noto come digital
chart, per regolamentare l’attività degli influencer”.
L’Eurispes spiega ancora che “dal 2017, l’unione nazio-
nale consumatori monitora i casi di pubblicità occulta. Nel
2018 l’autorità garante della concorrenza e del mercato
(Agcm) ha emesso linee guida per promuovere la trasparen-
za pubblicitaria. Secondo un sondaggio Swg - riporta
l’Eurispes - il 27% della generazione z e il 24% dei millen-
nials sarebbero favorevoli a un coinvolgimento politico di
influencer. Questo fenomeno, noto come ‘news finds mè
indica che le persone si affidano sempre più ai social media
per ricevere informazioni politiche, ritenendo gli influencer
più affidabili dei media tradizionali”.

Secondo i dati analizzati dall’Eurispes sono oltre 2 milioni quelli attivi, la “capitale” è Milano

L’Italia ha il suo “esercito” di influencer 

L’Italia è al bivio in riferimento
alle scelte culturali, politiche ed
economiche da compiere. Serve
coraggio. È quanto emerge dal
Rapporto Italia 2024 di Eurispes,
giunto quest’anno alla 36a edizio-
ne. “Siamo, dunque, arrivati ad un
bivio, dobbiamo scegliere: adattamen-
to o trasformazione? Patto per la con-
servazione, o patto per il futuro?”, è il
ragionamento del presidente
dell’Eurispes, Gian Maria Fara,
che apre il rapporto di quest’anno.
“Le crisi obbligano alla scelta e alla
decisione”, continua Fara per il
quale “il percorso possibile è uno e
uno solo: trasformazione, più precisa-
mente trasformazione sistemica, indi-
cativa della capacità di un sistema di
rigenerarsi, bloccando ed evitando per
tempo ogni possibile processo involu-
tivo di regresso” perché “l’Italia,
nonostante le sue gravi difficoltà, ha le
risorse umane, culturali ed economi-
che per uscire da una crisi sempre più
sistemica e multidimensionale”. Il
bivio riguarda anche l’impatto dei
cambiamenti climatici, la riorga-
nizzazione del sistema di welfare,
gli effetti di medio e lungo perio-
do dei cambiamenti demografici,
dei flussi migratori, dell’inclusio-
ne sociale, delle modifiche struttu-
rali nel mondo del lavoro e del-
l’istruzione, il contributo che il
nostro Paese può dare a livello
internazionale per la costruzione
di un nuovo ordine multilaterale.
Tre le possibili vie d’uscita indivi-
duate. La prima, “ritornare alla cen-
tralità dell’uomo. Oggi, si parla in
filosofia di nuovo umanesimo di fron-
te alla potenza delle tecnologie e alle
accresciute incertezze del futuro che ci
attende. Di fronte alla complessità
odierna, vogliamo dare, attraverso le
parole del sociologo Edgar Morin,
un’indicazione chiara, al pari di un
imperativo categorico: ‘Per l’uomo è
tempo di ritrovare se stesso’” - dice il
presidente Eurispes. La seconda,
“ripensare i sistemi avanzati secondo
criteri di redistribuzione della ricchez-
za”, per la creazione di un sistema
più equo delle risorse e del benes-
sere all’interno delle nazioni.

“Una tassa del 2% sui super-ricchi
ridurrebbe le disuguaglianze e racco-
glierebbe risorse fondamentali per la
crescita delle nazioni” - suggerisce
Fara. Terzo, “collocare l’educazione,
insieme all’educazione ai media e alle
nuove tecnologie, come elemento por-
tante delle economie in termini di
capacità di produzione di ricchezza”.
In ultimo, un appello alla comuni-
tà di studiosi, scienziati, filosofi,
economisti, teologi, storici, tecno-
logi, insieme alla politica e ai citta-
dini, di contribuire ad una rifles-
sione collettiva e condivisa, tra-
sversale e multidisciplinare, “per
immaginare e stilare un nuovo ‘Patto
per il Futuro’ che veda protagonista
della trasformazione la società nella
sua interezza”.

Nei timori degli italiani
lavoro precario e guerre
Precarietà lavorativa (13,8% del
campione) e conflitti internazio-
nali (12,8%) sono fra le principali
preoccupazioni degli italiani.
Secondo il rapporto Italia 2024
dell’Eurispes, le altre paure
riguardano la la possibilità che si
ammalino le persone care (12,5%
vs 18,1% dello scorso anno), l’au-
mento di luce, gas e affini (12,3%
contro il 16,3% del 2023), il possi-

bile coinvolgimento dell’Italia nei
conflitti internazionali (10,2%). Il
72,6% dei rispondenti crede
“poco” o “per niente” che questo
Governo sarà in grado di risanare
i conti pubblici (erano il 77,2% nel
2023); di tutelare il Paese dal terro-
rismo internazionale (59,1%, gli
sfiduciati erano il 65,8% nel 2023),
di contrastare la microcriminalità
(61,8%, erano il 65% lo scorso
anno) o la criminalità organizzata
(62,1% rispetto al 66,4% del 2023).
La maggioranza (il 64,9%; -3,5%
rispetto alla rilevazione preceden-
te) non crede che questo Governo
sarà in grado di rilanciare i consu-
mi, o di gestire la crisi immigra-
zione (68,3%; -2,6%). In linea con
quanto emerso dalla precedente
rilevazione, il 68,6% crede poco o
per niente che l’Esecutivo saprà
combattere la disoccupazione, o
dare prospettive ai giovani
(70,7%; -2,4%), nè sostenere la
natalità nelle famiglie italiane
(63,4%). Anche la possibilità di
aumentare i diritti dei cittadini
(70,2%) e di costruire un rapporto
collaborativo tra maggioranza e
opposizione (74,7%) trovano un
diffuso scetticismo. 6 italiani su 10
(60,7%) esprimono sfiducia nella
capacità dell’Esecutivo di affer-

Scelte culturali, politiche ed economiche: adattarsi o trasformarsi
Eurispes: Rapporto Italia 2024
“Italia al bivio, serve coraggio”

Italiani in terapia
chi dallo psicologo
e chi dal cartomante
Tre italiani su 10 (29,7%) hanno cercato supporto psicologico. Lo rileva
l’Eurispes, nel Rapporto Italia 2024. Il 10,3% ha seguito sedute di terapia
online. Una percentuale più bassa ha sperimentato la terapia psichiatri-
ca (7,6%) oppure ha partecipato a terapie psicologiche di gruppo (6,7%).
Il 5,3% ha indicato di aver frequentato centri di sostegno per le dipen-
denze. Pochi hanno praticato l’ipnosi (3,5%). Nell’ultimo anno quasi 1
italiano su 5 ha assunto farmaci come ansiolitici, antidepressivi, stabiliz-
zatori dell’umore, antipsicotici (19,8%). Ansiolitici e tranquillanti sono
tra i farmaci psicotropi più utilizzati (85,1%). Nel corso dell’ultimo anno,
gli sbalzi d’umore hanno rappresentato uno stato emotivo condiviso dal
60% degli italiani. Diffuse in egual modo l’insonnia (59%) e la sensazio-
ne di sentirsi depressi (58,9%). Inoltre, il 38% ha dichiarato di aver avuto
crisi di panico. Tra tutti, i ragazzi tra i 18 e i 24 anni di età sono i più col-
piti da sbalzi d’umore (72,7%), sintomi depressivi (71%), crisi di panico
(51,2%). Nell’incertezza dei nostri tempi, sottolinea l’Eurispes, credere
in qualcosa diventa sempre più un’urgenza per l’individuo insieme
all’incessante desiderio umano di comprendere ed esercitare una qual-
che forma di controllo sul proprio destino. In questo senso, l’Eurispes ha
voluto indagare l’idea che i cittadini hanno del mondo dell’occulto. Il
15,9% degli italiani si è rivolto a maghi e cartomanti. Tra questi, la mag-
gior parte lo ha fatto di persona (52%); altri, invece, hanno preferito la
modalità online (21,6%). La motivazione che li ha spinti è stata soprat-
tutto la ricerca di risposte a questioni sentimentali (24%). La consulenza
ha avuto un costo al di sotto dei 100 euro nel 62% dei casi. Mentre il 36%
ha dichiarato di aver speso cifre più consistenti, con il 27,9% che si col-
loca nella fascia di spesa compresa tra 101 e 500 euro ed il 6,9% tra 501
e 1.000 euro. Esiste, inoltre, un quarto degli italiani (26%) che crede nel
fatto che alcuni individui abbiano delle capacità sensitive. Alcuni
(21,7%) si dicono convinti della possibilità di comunicare con i defunti,
credono nella reincarnazione (17,8%) o che ci siano persone in grado di
prevedere eventi futuri (18%). Per il 26,6% alcune persone poterebbero
sfortuna, così come alcuni oggetti (27,5%). Dell’esistenza di numeri for-
tunati o sfortunati si dice convinto il 24,9%. D’altra parte, per il 25,9%
degli italiani un po’ di scaramanzia può aiutare ad evitare eventi sfortu-
nati. Più numerosi, infine, coloro che credono nell’esistenza di altre
forme di vita nell’universo (38,1%), mentre il 25,9% ritiene veri alcuni
avvistamenti ufo.

Circa il 16% degli italiani cerca conforto nella cartomanzia - credit: Imagoeconomica

La stabilità lavorativa tra i primi pensieri degli italiani - credit: Imagoeconomica

mare il ruolo dell’Italia nella poli-
tica internazionale, mentre il
53,3% non è convinto della capa-
cità di sostenere il Made in Italy
nel mondo. Infine, una quota
maggioritaria esprime sfiducia
anche nella possibilità che questo
Governo possa portare a termine
una buona riforma elettorale
(69%). Il 39,1% degli italiani pensa
che non sia ancora il caso di parla-
re di Terza Guerra Mondiale
come affermato da Papa
Francesco, ma che ci sia un rischio
concreto. Il 26,2% è invece d’ac-
cordo, mentre il 13,6% non pensa
che ci sia un rischio concreto.
Infine, il 21,1% dei rispondenti
non ha un’opinione precisa. Il
36,2% ritiene che in questo
momento storico le spese per la
Difesa rappresentino un costo, il
30,5% le vede invece come un
investimento. Non ha un’opinio-
ne in merito, invece, 1 italiano su
3 (33,3%). Ancora sui temi della
sicurezza e della Difesa, gli italia-
ni sono divisi sulla possibilità di
ripristinare il servizio militare di
leva per i giovani: si dichiara
infatti favorevole il 50,2% degli
italiani, contrario il 49,8%. Una
percentuale più alta (54,4%) è
invece favorevole ad addestrare
volontari che, in caso di necessità,
possano essere attivati per affian-
care le Forze armate, mentre la
maggioranza degli italiani
(61,9%) è contraria al reclutamen-
to obbligatorio al servizio militare
tramite normativa o disposizione
straordinaria, in vista della possi-
bilità di difendere il Paese. Inoltre,
sul tema gli italiani si dichiarano
contrari (59,3% contro il 40,7%)
anche all’incremento della spesa
militare per garantire dotazione
adeguata alla difesa del Paese. Il
60,4% dei rispondenti è contrario
alla costruzione del Ponte sullo
Stretto di Messina. In maggioran-
za, gli italiani si dicono contrari
anche alla reintroduzione del
Reddito di Cittadinanza (61,2%) e
al prolungamento del
Superbonus per l’edilizia (58,5%).
Il 52,7% del campione è contrario
all’ipotesi di fissare il limite di
velocità di 30 Km/h all’interno
dei centri urbani, mentre il 64,6%
si dichiara favorevole all’introdu-
zione dell’educazione finanziaria
a scuola. Sul fronte dei nuovi
fenomeni criminali, focus sulle
gang giovanili che in Italia sono
composte da meno di 10 indivi-
dui, in prevalenza maschi e con
un’età compresa fra i 15 e i 17
anni. Nella maggior parte dei casi,
i membri delle gang sono italiani.
I crimini più spesso attribuiti alle
gang giovanili sono reati come
risse, percosse e lesioni, atti di bul-
lismo, disturbo della quiete pub-
blica e atti vandalici. Secondo la
rilevazione dell’Eurispes, nel
2024, quasi 4 cittadini su 10
denunciano la effettiva presenza
di questo fenomeno nella zona in
cui vivono.



laVoce domenica 26 lunedì 27 maggio 2024 mêáãç=má~åç=√=R

Cambia la dieta degli italiani
un cittadino su dieci
è vegetariano o vegano

Cambia la dieta degli italiani:
è vegetariano il 7,2% della
popolazione, seguiti dal 2,3%
di chi si dichiara vegano
(complessivamente il 9,5%,
erano il 6,6% nel 2023). Il 5%
dichiara di essere stato vege-
tariano in precedenza. Lo rile-
va il Rapporto Italia 2024
dell’Eurispes, secondo cui tra i
vantaggi di questa alimenta-
zione ci sarebbero la sensa-
zione di una migliore condi-
zione fisica (86,4%), la facilità
di mantenere il peso forma
(73,3%), maggiore creatività
in cucina (66,5%). Rimpiange
invece i sapori dell’alimenta-
zione “tradizionale” il 39,8%.
Il 36,1% dei vegetariani/vegani
non si sente “mai” infastidito
in presenza di persone che
mangiano carne/pesce, ma
nel complesso il 63,8% dice
di esserlo “qualche volta”,
“spesso” o “sempre”. Solo il
23,6% non ha mai notato un
atteggiamento negativo e
intollerante nei suoi confronti,
mentre il 76,4% riporta episo-
di di questo tipo, anche se
con diversa frequenza.
Sull’altro versante, sembre-
rebbe esserci più tolleranza:
infatti, l’86,8% di chi è onnivo-
ro dichiara di sentirsi per
nulla o poco infastidito in
presenza di persone che
seguono un’alimentazione
vegetariana/vegana. Tra le
nuove abitudini alimentari
anche le diete “senza” sem-
pre più diffuse: i più consu-
mati sono gli alimenti senza
lattosio (30,9%), gli alimenti
senza zucchero (25%), senza
glutine (21%), senza lievito
(18,3%) e senza uova
(13,8%). Ad acquistarli sono
soprattutto coloro che non
sono intolleranti rispetto a
coloro che hanno un’intolle-
ranza certificata. Tra le altre
opzioni alimentari proposte, il
33,5% degli italiani dichiara di
utilizzare spesso e abitual-
mente i mix di frutta secca e
semi, il 25,2% gli alimenti pro-
teici, il 23,5% i semi (lino,
girasole, canapa, ecc.) e il
22,6% gli integratori alimenta-
ri. Gli alimenti contenenti
cannabis vengono utilizzati nel
19,6% dei casi.

in Breve

A partire dal 2000 è aumentata costantemen-
te la formazione di unità familiari e di coppie
interculturali. I matrimoni con almeno uno
sposo straniero hanno raggiunto nel 2022 il
15,6% del totale dei matrimoni, per un totale
di 29.574, facendo segnare un aumento del
21,3% rispetto all’anno precedente. È quanto
emerge dal 36esimo rapporto Italia
dell’Eurispes. Tra questi, i matrimoni misti
con cittadini italiani - sposo italiano e sposa
straniera; sposo straniero e sposa italiana -
sono 20.678, il 69,9% delle nozze con almeno
uno sposo straniero e il 10,9% del totale delle

nozze celebrate in Italia nel corso dell’anno.
Le unioni tra persone dello stesso sesso con
un unito italiano e un unito straniero
ammontano invece nel 2022 a 427, pari al
15,2% del totale delle unioni civili, di cui 334
unioni di uomini e 93 unioni di donne. In
diminuzione l’acquisizione di cittadinanza
per matrimonio: nel 2022 su 213.716 stranie-
ri che hanno acquisito la cittadinanza italia-
na, solo l’8,8% l’ha ottenuta tramite matri-
monio. Resta la questione dei figli contesi,
con una stima di almeno 300 bambini con-
dotti illecitamente all’estero dall’Italia.

Aumentano i matrimoni con almeno uno sposo straniero 

Famiglie interculturali

39,6% al 44,4%) e per le
Associazioni degli imprenditori
(dal 39% al 46%). Il balzo in avan-
ti più deciso lo si registra per la
Protezione civile con il 78,5%
(69,9% nel 2023). Interessante
anche il risultato ottenuto
dall’Università (dal 64,9% al
71,8%), e dal Volontariato (dal
60,6% al 68,7%). Sono soltanto tre
le Istituzioni che subiscono un
calo dei consensi rispetto al 2023: i

partiti che passano da una fiducia
del 32,5% al 29,8%, i sindacati che
diminuiscono lievemente dal
43,1% al 42,7% e le altre confessio-
ni religiose diverse da quella cat-
tolica (dal 38% al 34,5%).
Scuola: Italia tra Paesi europei
più poveri in termini educativi
L’Italia è tra i paesi più poveri
d’Europa in termini educativi e
tale povertà si trasmette da una
generazione all’altra. Nel 2022, il

Mattarella e nelle Forze dell’Ordine tra i preferiti degli italiani
Cresce la fiducia nelle istituzioni
Stenta l’educazione scolastica 

nostro paese risultava al penulti-
mo posto nella classifica dei paesi
europei, con il 41,7% della popo-
lazione tra i 25 e i 74 anni in pos-
sesso di titolo di studio inferiore
al diploma e il 18,5% della laurea.
È quanto emerge dal 36esimo
rapporto Italia dell’Eurispes.
L’Italia occupa le ultime posizioni
(69,7%) per la quota di coloro che
superano l’ultimo e il penultimo
livello di competenze di lettura e
comprensione sui cinque previsti,
rispetto alla media Ocse del 54%.
La povertà educativa assume dif-
fusione diversa tra il mezzogior-
no e il resto della penisola, rap-
presentando uno dei fattori espli-
cativi delle disuguaglianze indivi-
duali nei percorsi formativi e nei
risultati di apprendimento.
Secondo i dati Isfol Plus 2018,
alcune regioni del Nord presenta-
no una situazione simile a quelle
del Mezzogiorno: in Puglia,
Sardegna e Sicilia così come in
Trentino Alto-Adige, Veneto,
Piemonte, Val d’Aosta, oltre il
60% della popolazione dai 19
anni in su non ha conseguito il
diploma. Nel Lazio invece, il 35%
della popolazione tra i 25 i 64 anni
risulta laureata e il 28,6% presen-
ta un basso livello di istruzione.

Torna a crescere la fiducia dei cit-
tadini ma viene espressa, con
oltre la metà dei consensi, in par-
ticolare solo per alcune istituzio-
ni: il presidente della repubblica,
le forze dell’ordine e di polizia, le
forze armate e l’intelligence. Lo
rivela l’ultimo Rapporto Italia
dell’Eurispes, riferito al 2024, dal
titolo “L’Italia al bivio”. Il
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, raccoglie un
largo consenso in termini di fidu-
cia espressa dai cittadini nei suoi
confronti (60,8%; +8,6% rispetto al
2023). Il Parlamento fa registrare
un lieve aumento di fiducia (dal
30% del 2023 al 33,6% del 2024),
ma i cittadini delusi restano la
maggioranza (58%). I cittadini
sono divisi sul giudizio nei con-
fronti della Magistratura: il 47% si
dice fiducioso contro il 44% degli
sfiduciati e sui Presidenti di
Regione (apprezzati dal 41,2% e
“bocciati” nel 47,4% dei
casi).Esprimono consenso nei
confronti del Governo poco più di
un terzo degli italiani (36,2%), ma
gli sfiduciati restano la maggio-
ranza (55,4%). Nel 2024, troviamo
molto in alto, nella graduatoria
delle Forze dell’ordine, l’Arma
dei Carabinieri che, raggiungen-
do il 68,8% del consenso accorda-
to dagli italiani, riprende, rispetto
al 2023, ben 16 punti percentuali e
torna a risultati più vicini a quelli
del 2019 e del 2020. Cresce anche
la Guardia di finanza: dal 55,1%
dei consensi del 2023 al 66,1% del
2024 (+10%). In maniera similare,
la Polizia di Stato ottiene il 10,7%
in più dei consensi, passando dal
52,8% del 2023 al 63,5% del 2024.
Per quanto riguarda la Difesa,
l’apprezzamento degli italiani per
l’Esercito Italiano passa dal 64,3%
del 2023 al 69,4% del 2024
(+5,1%). L’Aeronautica Militare
cresce di quasi 10 punti (dal 64%
al 73,7%), la Marina Militare di
6,4% (dal 67,5% al 73,9%). La
nostra Intelligence raccoglie un
consenso pari al 62,8% delle
risposte e si spinge in avanti di 7,3
punti percentuali rispetto al 2023.
Per quanto riguarda gli altri
Corpi, troviamo in alto i Vigili del
Fuoco con un larghissimo tasso di
fiducia (84,1%). La Guardia
Costiera arriva al 71,8% dei con-
sensi. Torna a crescere anche la
fiducia nei confronti della Polizia
penitenziaria dal 53,4% dei con-
sensi del 2023 al 59,5% del 2024.
Mentre per la Polizia locale si evi-
denzia un aumento contenuto:
dal 53,2% al 54,3%. Tra le altre
Istituzioni, pubbliche e private,
che crescono nel grado di fiducia
da un anno all’altro troviamo: la
Chiesa Cattolica (52,1%), la
Scuola (66%), il Sistema sanitario
(58,3%). Aumentano i fiduciosi
nelle Associazioni dei consuma-
tori (dal 46% al 48,1%) senza tut-
tavia arrivare alla metà dei giudi-
zi positivi come pure accade per
la Pubblica amministrazione (dal

“La crisi climatica, il dissipamento
delle risorse naturali, l’inquina-
mento, e la perdita di biodiversità
sono questioni di grande preoccu-
pazione per le giovani generazioni”
- così si legge nel Rapporto
Italia 2024 di Eurispes, giunto
quest’anno alla 36esima edizio-
ne, che dedica un capitolo agli
attivisti per il clima e alle loro
proteste. “L’ansia climatica colpi-
sce una vasta fetta di giovani tra i
16 e i 25 anni. la preoccupazione
per lo stato di salute del Pianeta è
aumentata tra i giovani italiani,
con il 73% dei giovani di 20-24
anni preoccupati (Istat, 2023)”,
spiega Eurispes. In questo con-
testo, “imbrattare opere d’arte e
monumenti è diventata una strate-
gia adottata da alcuni movimenti
ambientalisti per attirare l’atten-
zione sulla crisi climatica - si legge
nel Rapporto - Tra i capolavori
presi di mira ci sono opere di
Monet, Van Gogh, Goya,
Leonardo e Boccioni. La protesta è
iniziata a maggio 2022 al Louvre di
Parigi, con il lancio di una torta
sulla Gioconda, successivamente
vari musei in Inghilterra e
Germania hanno subito attacchi
simili, come la National Gallery di
Londra e il Museo Barberini di
Potsdam. In Italia, le proteste
hanno colpito opere agli Uffizi di
Firenze, al Museo del ‘900 di
Milano, la Barcaccia del Bernini a
Roma e altri dipinti e monumenti
in numerose città”. “Le eclatanti
proteste dei gruppi di mobilitazio-
ne per l’ambiente hanno ottenuto il
risultato di provocare un acceso
dibattito sulle loro azioni. Questa è
anche la principale critica rivolta
loro: le modalità non convenziona-
li delle loro proteste spostano l’at-
tenzione dalla causa, ritenuta giu-
sta, agli effetti che potrebbero pro-
vocare, come il danneggiamento di
opere di inestimabile valore” - evi-
denzia Eurispes. Come conse-
guenza, “le azioni degli attivisti
hanno portato a un inasprimento
delle pene per il deturpamento dei
beni culturali. La legge 9 marzo
2022 n.22 e la successiva legge 22
gennaio 2024 n.6 hanno introdotto
modifiche significative al Codice
penale, aumentando le sanzioni per
chi danneggia il patrimonio cultu-
rale”.

Il tempo preoccupa
e “attiva” le proteste
È il clima
il cruccio
dei giovani
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“Alla vigilia della stagione estiva,
periodo che sarà caratterizzato da
un importante incremento dei
movimenti aerei e del numero di
passeggeri su tutti gli aeroporti,
l’Enac invita i gestori aeroportuali
a prestare la massima attenzione
nelle attività di security e di assi-
stenza a terra (handling), nel pieno rispetto dei
parametri di qualità ed efficienza contenuti nel
Regolamento di Scalo” - così si legge nella nota
rilasciata dall’Enac. “Qualora vi sia uno scosta-
mento rispetto al livello di servizi tale da comporta-
re disservizi per i passeggeri e rallentamento nelle
operazioni, le Direzioni Territoriali Enac, nello svol-

gimento dell’attività ispettiva di competen-
za, oltre a richiedere ai gestori di attuare
misure risolutive atte a ripristinare la
piena operatività dei servizi, attiveranno
gli eventuali procedimenti sanzionatori nei
confronti degli operatori responsabili” -
prosegue l’Enac. “L’Enac invita tutti gli
operatori del settore ad attuare ogni azione

necessaria a garantire efficienza e puntualità nelle
operazioni, impiegando risorse anche aggiuntive e
mezzi adeguati al fine di assicurare la qualità dei
servizi e la tutela i diritti dei passeggeri, con parti-
colare attenzione alle persone diversamente abili,
agli anziani e ai soggetti non autosufficienti” - con-
clude la nota.

Dall’Enac attenzione su security e handling in vista estate

Aeroporto uguale sicurezza 

Arriva l’ok del Consiglio
dell’Unione europe per il via libe-
ra alla cosiddetta legge sull’intel-
ligenza artificiale. La legislazione
segue un approccio “basato sul
rischio”, il che significa che mag-
giore è il rischio di causare danni
alla società, più severe saranno le
regole. È il primo del suo genere
al mondo e può stabilire uno
standard globale per la regola-
mentazione dell’IA.
La nuova legge mira a promuo-
vere lo sviluppo e l’adozione di
sistemi di IA sicuri e affidabili nel
mercato unico dell’UE da parte
di attori sia pubblici che privati.
Allo stesso tempo, mira a garan-
tire il rispetto dei diritti fonda-
mentali dei cittadini dell’UE e a
stimolare gli investimenti e l’in-
novazione nel campo dell’intelli-
genza artificiale in Europa. La
legge sull’IA si applica solo ad
ambiti soggetti al diritto dell’UE
e prevede esenzioni, ad esempio,
per i sistemi utilizzati esclusiva-
mente per scopi militari e di dife-
sa, nonché per scopi di ricerca.
La nuova legge classifica diversi
tipi di intelligenza artificiale in
base al rischio. I sistemi di IA che

presentano solo un rischio limita-
to sarebbero soggetti a obblighi
di trasparenza molto leggeri,
mentre i sistemi di IA ad alto
rischio sarebbero autorizzati, ma
soggetti a una serie di requisiti e
obblighi per ottenere l’accesso al
mercato dell’UE. I sistemi di
intelligenza artificiale come, ad
esempio, la manipolazione

cognitivo comportamentale e il
punteggio sociale saranno bandi-
ti dall’UE perché il loro rischio è
ritenuto inaccettabile. La legge
vieta inoltre l’uso dell’intelligen-
za artificiale per la polizia predit-
tiva basata sulla profilazione e
sistemi che utilizzano dati biome-
trici per classificare le persone in
base a categorie specifiche come

Sale il numero delle strutture “bio”. È record di presenze
Primi al mondo, l’Ue vara la legge
sull’uso dell’Intelligenza Artificiale

Salvare gli oceani
la Bicocca punta
sui coralli giganti
Hanno le dimensioni di diversi autobus impilati uno sull’altro,
ma sono fragilissime: sono le colonie di coralli giganti che popo-
lano alcuni fondali marini, organismi favolosi ma a rischio di
estinzione la cui salvaguardia è cruciale per il nostro pianeta.
Sono infatti l’equivalente marino delle sequoie, gli alberi più
imponenti della Terra e come loro custodiscono informazioni
uniche su clima, ambiente e biodiversità. Proprio per salvare
queste macchine del tempo naturali, minacciate dai cambiamen-
ti climatici, è nato il progetto “Map the Giants”, che lancia una
campagna di crowdfunding per finanziare una spedizione
scientifica. L’obiettivo è esplorare gli atolli più remoti delle
Maldive che potrebbero ospitare alcuni fra gli esemplari più
maestosi di coralli giganti. L’iniziativa fa parte della VI edizione
di BiUniCrowd dell’Università di Milano-Bicocca che permette
alla comunità universitaria di ottenere sostegno e visibilità dal-
l’esterno.
“Non vogliamo solo trovare i coralli giganti, ma anche mapparli e iden-
tificarne le specie, misurarli e stabilirne lo stato di conservazione: alcu-
ne colonie di corallo producono ancora cloni di larve che si sono inse-
diate centinaia di anni fa, e potrebbero costituire preziose testimonian-
ze di adattamento, utili per salvare la scogliere coralline del futuro” -
spiega Simone Montano, ricercatore del Dipartimento di Scienze
dell’ambiente e della terra (DISAT) e del Marhe Center
dell’Università di Milano-Bicocca e responsabile del progetto.
“Un altro tassello importante è quello di cambiare la prospettiva attra-
verso la quale si conservano e proteggono i coralli sensibilizzando l’opi-
nione pubblica sul valore inestimabile di questi organismi, veri e pro-
pri monumenti marini”.
L’Università di Milano-Bicocca dal 2009, grazie al suo centro di
ricerca MaRHE - Marine Research and High Education Center
sull'isola di Magoodhoo nell’Arcipelago delle Maldive, studia lo
stato di salute dei coralli: questi ecosistemi marini, pur ricopren-
do solo lo 0,1 per cento dei nostri oceani, ospitano più di un
quarto di tutte le specie marine conosciute, proteggendo le coste
dall’erosione e permettendo la sussistenza di quasi un miliardo
di esseri umani. Ecco perché l’ateneo ha deciso di supportare
“Map the Giants”. Come? Per sviluppare il progetto è stata
avviata una campagna per raccogliere 10.000 euro su
Ideaginger.it, la piattaforma di crowdfunding con il tasso di suc-
cesso più alto in Italia: una volta raggiunto il 50% dell’obiettivo,
l’Università di Milano-Bicocca cofinanzierà la campagna di
crowdfunding con ulteriori 5.000 euro. Ma le collaborazioni non
finiscono qui, dato che il gruppo di ricerca lavora già da tempo
con l’Acquario di Genova proprio sul tema della conservazione
dei coralli attraverso l’attività di ricerca congiunta svolta presso
la sede genovese del MaRHE Center ospitata all’interno dello
stesso Acquario. Collaborazione che adesso si estende anche alla
campagna di crowdfunding attraverso alcuni biglietti che
l’Acquario ha messo a disposizione gratuitamente e che il team
userà come ricompensa per i donatori più generosi. Intanto, la
settimana scorsa anche la rivista Nature ha parlato di “Map the
Giants” mettendo in evidenza la potenzialità di un progetto
basato sulla “citizen science initiative”.
Per sostenere “Map the Giants” basta collegarsi alla pagina della
campagna e fare una donazione scegliendo il metodo di paga-
mento preferito. Tra le ricompense per i sostenitori c’è anche
l’opportunità di ricevere dei ringraziamenti “subacquei”, parte-
cipare a un aperitivo in Bicocca con tutto il team, adottare un
corallo che verrà trapiantato su una porzione di reef danneggia-
ta e ricevere le due entrate all’Acquario di Genova.

razza, religione o orientamento
sessuale.
Modelli di intelligenza artificiale
per scopi generali La legge
sull’IA affronta anche l’uso di
modelli di intelligenza artificiale
per scopi generali (GPAI). I
modelli GPAI che non presenta-
no rischi sistemici saranno sog-
getti ad alcuni requisiti limitati,
ad esempio per quanto riguarda
la trasparenza, ma quelli con
rischi sistemici dovranno rispet-
tare regole più severe. 
Una nuova architettura di gover-
nance. Per garantire una corretta
applicazione, vengono istituiti
diversi organi di governo: un
ufficio AI all’interno della
Commissione per far rispettare le
regole comuni in tutta l’Ue; un
panel scientifico di esperti indi-
pendenti a supporto delle attività
di contrasto; un comitato per l’AI
con rappresentanti degli Stati
membri per consigliare e assiste-
re la Commissione e gli Stati
membri nell’applicazione coe-
rente ed efficace della legge
sull’AI; un forum consultivo per
le parti interessate per fornire
competenze tecniche al comitato
AI e alla Commissione.
Le sanzioni per le violazioni della
legge sull’IA sono fissate in per-
centuale del fatturato annuo glo-
bale dell’azienda colpevole nel-
l’anno finanziario precedente o
in un importo predeterminato, a
seconda di quale sia il più eleva-
to. Le PMI e le start-up sono sog-
gette a sanzioni amministrative
proporzionali.
Trasparenza e tutela dei diritti
fondamentali. Prima che un siste-
ma di IA ad alto rischio venga
implementato da alcuni enti che
forniscono servizi pubblici, sarà
necessario valutarne l’impatto
sui diritti fondamentali. Il regola-
mento prevede inoltre una mag-
giore trasparenza per quanto
riguarda lo sviluppo e l’uso di
sistemi di IA ad alto rischio. I
sistemi di IA ad alto rischio, così
come alcuni utenti di un sistema
di IA ad alto rischio che sono enti
pubblici, dovranno essere regi-
strati nella banca dati dell’UE per
i sistemi di IA ad alto rischio e gli
utenti di un sistema di riconosci-
mento delle emozioni dovranno
informare i naturali persone
quando sono esposte a tale siste-
ma.
Misure a sostegno dell’innova-
zione. La legge sull’intelligenza
artificiale prevede un quadro
giuridico favorevole all’innova-
zione e mira a promuovere l’ap-
prendimento normativo basato
su dati concreti. La nuova legge
prevede che i sandbox normativi
sull’IA, che consentono un
ambiente controllato per lo svi-
luppo, il test e la convalida di
sistemi di IA innovativi, dovreb-
bero anche consentire la speri-
mentazione di sistemi di IA inno-
vativi in condizioni reali.Nella foto imagoeconomica, un esemplare di corallo gigante
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E’ ormai noto che la dipendenza da
oggetti o comportamenti si sviluppa
con le stesse dinamiche biologiche e
manifesta le stesse caratteristiche
fenomenologiche implicate nell’uso
di sostanze psicoattive, tanto che nel
Manuale diagnostico e statistico dei
disturbi mentali (DSM-5) si parla di
“dipendenze comportamentali”, ovvero
di “non-drug-related behavioral addic-
tions”.
Gli elementi comuni alle diverse
forme di dipendenza (con sostanza o
senza) riguardano sia la dimensione
della diagnosi psicopatologica, sia la
dimensione della eziopatogenesi, per
cui i circuiti neurali centrali (ad es. il
Sistema della ricompensa - Reward
System) e i neurotrasmettitori impli-
cati (ad es. dopamina e serotonina) in
tutti i comportamenti di dipendenza
sono per la gran parte gli stessi.
Purtroppo, non è ancora sviluppata
la percezione comune della pericolo-
sità, del danno potenziale e del costo
sociale delle dipendenze comporta-
mentali, o quantomeno non è ancora
comparabile con quella legata alle
dipendenze da sostanze.
Se si considera la sempre maggiore
precocità dei comportamenti di
addiction, l’impatto e la pervasività
rispetto al funzionamento globale di
un individuo nel pieno del suo svi-
luppo evolutivo, le dipendenze com-
portamentali rappresentano oggi uno
dei maggiori pericoli per lo sviluppo
del bambino e dell’adolescente.
Il disturbo da gioco su Internet -
Internet Gaming Disorder (IGD)
viene definito dal DSM-5 (nella
Sezione III “Condizioni che necessi-
tano di ulteriori studi”) come l’uso
persistente e ricorrente di internet
per partecipare a giochi, spesso con
altri giocatori, che porta a compro-
missione o disagio clinicamente
significativi, secondo criteri specifici
che si manifestano per un periodo di
12 mesi.
Il disturbo da gioco, con le sue
varianti online e offline, è stato anche
incluso nell’undicesima edizione
della classificazione internazionale
delle malattie (ICD-11) come sindro-
me clinicamente riconoscibile e signi-
ficativa in cui il comportamento
di gioco porta ad un marcato disagio
o ad una significativa compromissio-
ne del funzionamento personale,
familiare, sociale, educativo o lavora-
tivo dell’individuo. Il disturbo si
manifesta, quindi, con controllo alte-
rato sul comportamento di gioco (es.
inizio, frequenza, intensità, durata,
termine, contesto), priorità data al
gioco rispetto alle altre attività e inte-
ressi e, infine, continuazione o escala-
tion del gioco nonostante il verificar-
si di conseguenze negative.

Cosa accomuna
le dipendenze da sostanza
e comportamentali?
In estrema sintesi, le dipendenze da
sostanza e quelle comportamentali
sono accomunate da: Compulsività:
impossibilità a resistere all’impulso
di mettere in atto il comportamento;
Craving: sensazione crescente di ten-

sione che precede l’inizio del com-
portamento; Piacere o sollievo
durante la messa in atto del compor-
tamento; Percezione di perdita di
controllo; Persistenza del comporta-
mento nonostante la sua associazione
con conseguenze negative.

Il progetto “Dipendenze 
comportamentali
nella Generazione Z”
Per approfondire l’argomento e
avere una stima della prevalenza di
alcuni comportamenti a rischio di
insorgenza di comportamenti di
dipendenza tra i più giovani, quali
l’IGD ma anche social media addic-
tion (SMA) e food addiction (FA),
il Dipartimento delle Politiche
Antidroga della Presidenza del
Consiglio dei Ministri ha affidato
all’Istituto Superiore di Sanità il pro-
getto “Dipendenze comportamentali
nella Generazione Z - Studi di prevalen-
za nella popolazione scolastica (11-17
anni) e correlazione con percezioni e
competenze genitoriali, anche alla luce
dell’emergenza pandemica da Covid-19”.

Lo studio, realizzato nel 2022, ha
interessato 8.755 studenti, di cui
3.623 iscritti alle scuole secondarie di
primo grado (11-13 anni) e 5.132 delle
scuole secondarie di secondo grado
(14-17 anni).
I dati epidemiologici Il rischio di IGD
è stato misurato con l’adattamento
italiano dell’IGDS9-SF, uno strumen-
to diagnostico composto da nove
item, corrispondenti ai nove criteri di
IGD definiti nel DSM-5.
Il fenomeno dell’IGD coinvolge il
12% della popolazione scolastica 11-
17 anni (pari a 478.177 studenti) ma
se si osserva la sola fascia di età 11-13
anni, relativa agli studenti delle scuo-
le secondarie di primo grado, la pre-
valenza di IGD sale a 14,3% (pari a
244.109 studenti).
Il fenomeno è prevalentemente
maschile, infatti nella fascia 11-13
anni la prevalenza di IGD tra i ragaz-
zi è 18% (contro il 10,8% delle femmi-
ne della stessa età) e nella fascia di
età 14-17 anni è 13,8% (contro il 5,5%
delle femmine).
Sono stati messi a confronto i ragazzi

che presentano un rischio di IGD con
i coetanei che non presentano tale
rischio. Tale confronto ha evidenzia-
to differenze (statisticamente signifi-
cative) tra i due gruppi rispetto
all’associazione con altri comporta-
menti a rischio: già alle scuole secon-
darie di primo grado, gli individui
con IGD consumano in percentuale
maggiore i nuovi prodotti contenenti
tabacco e nicotina (tabacco riscaldato
e sigarette elettroniche); assumono
maggiormente bevande alcoliche e
hanno dichiarato maggiormente epi-
sodi di ubriacatura nei 30 giorni ante-
cedenti la rilevazione.
Differenze tra gli individui a rischio e
quelli non a rischio IGD sono signifi-
cative anche in relazione all’igiene
del sonno: il 30,6% degli studenti più
giovani (11-13 anni) con IGD dichiara
di aver dormito meno di 6 ore a notte
nel mese antecedente l’intervista e
quasi il 25% impiega più di 45 minu-
ti per addormentarsi.
Anche il rapporto con i genitori e il
rendimento scolastico risultano
diversi tra i due gruppi, infatti gli

studenti che presentano rischio di
IGD hanno un rendimento scolastico
più basso e dichiarano maggiormen-
te di avere una comunicazione diffi-
cile con i propri genitori.
Considerando tutti i fattori associati
al rischio di sviluppare manifestazio-
ni riconducibili all’IGD, quelli che
hanno un peso maggiore sono la
depressione, l’ansia sociale e l’impul-
sività. È risultato, infatti, che nella
fascia 11-13 anni avere una depres-
sione grave espone ad un rischio 6
volte maggiore di cadere in una
dipendenza da gaming rispetto a chi
non soffre di depressione; soffrire di
ansia sociale grave espone ad un
rischio quasi 4 volte maggiore; l’alta
impulsività raddoppia le probabilità
di soffrire di IGD.

I genitori e le regole
Il focus che lo studio ha dedicato ai
genitori degli studenti della scuola
secondaria di primo grado ha con-
sentito di appaiare 681 questionari
dei genitori con i questionari compi-
lati dai rispettivi figli, con lo scopo di
confrontare i profili emotivi e com-
portamentali dei ragazzi e delle
ragazze con quanto riportato dai
genitori e approfondire le conoscen-
ze su competenze e stili genitoriali.
Nel questionario i genitori potevano
dichiarare se in casa “non ci sono rego-
le”, “ci sono regole a volte” o “ci sono
regole sempre” in relazione all’uso dei
social media. Si osservano percentua-
li più alte di comportamenti proble-
matici laddove i genitori non metto-
no regole, mentre le percentuali più
basse si associano con la risposta “ci
sono regole a volte”.
I pediatri possono svolgere un ruolo
chiave nell’accompagnare i genitori
sin dalla primissima infanzia dei loro
figli e figlie. In accordo con
l’American Academy of Pediatrics e
con le linee guida australiane, la SIP
ha suggerito ai pediatri di sensibiliz-
zare i genitori affinché l’esposizione
ai dispositivi multimediali durante
l’infanzia sia regolata sulla base delle
prime evidenze cliniche.
Il progetto “Le dipendenze compor-
tamentali nella Generazione Z” sta
producendo diversi materiali utili
alla sensibilizzazione della popola-
zione: video, locandine, brochure e
opuscoli.

Progetto “Dipendenze
comportamentali Gen Z” 
2022-2023
Il fenomeno dell’IGD coinvolge il
12% della popolazione scolastica 11-
17 anni (pari a 478.177 studenti), ma
se si osserva la sola fascia di età 11-13
anni, relativa agli studenti delle scuo-
le secondarie di primo grado, la pre-
valenza di IGD sale a 14,3% (pari a
244.109 studenti).
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È ormai noto che la dipendenza da oggetti o comportamenti si 
sviluppa con le stesse dinamiche biologiche e manifesta le 
stesse caratteristiche fenomenologiche implicate nell’uso di 
sostanze psicoattive, tanto che nel Manuale diagnostico e sta-
tistico dei disturbi mentali (DSM-5) si parla di “dipendenze 

comportamentali”, ovvero di “non-drug-related behavioral addictions”.
Gli elementi comuni alle diverse forme di dipen-
denza (con sostanza o senza) riguardano sia la 
dimensione della diagnosi psicopatologica, sia la 
dimensione della eziopatogenesi, per cui i circuiti 
neurali centrali (ad es. il Sistema della ricompen-
sa-Reward System) e i neurotrasmettitori implica-
ti (ad es. dopamina e serotonina) in tutti i com-
portamenti di dipendenza sono per la gran parte 
gli stessi. 
Purtroppo, non è ancora sviluppata la percezione 
comune della pericolosità, del danno potenziale 
e del costo sociale delle dipendenze comporta-
mentali, o quantomeno non è ancora comparabi-
le con quella legata alle dipendenze da sostanze. 
Se si considera la sempre maggiore precocità dei 

comportamenti di addiction, l’impatto e la per-
vasività rispetto al funzionamento globale di un 
individuo nel pieno del suo sviluppo evolutivo, le 
dipendenze comportamentali rappresentano og-
gi uno dei maggiori pericoli per lo sviluppo del 
bambino e dell’adolescente.
Il disturbo da gioco su Internet-Internet Gaming 
Disorder (IGD) viene definito dal DSM-5 (nella 
Sezione III “Condizioni che necessitano di ulte-
riori studi”) come l’uso persistente e ricorrente di 
internet per partecipare a giochi, spesso con altri 
giocatori, che porta a compromissione o disagio 
clinicamente significativi, secondo criteri speci-
fici che si manifestano per un periodo di 12 mesi. 
Il disturbo da gioco, con le sue varianti online e 
off line, è stato anche incluso nell’undicesima 
edizione della classificazione internazionale del-
le malattie (ICD-11) come sindrome clinicamente 
riconoscibile e significativa in cui il comporta-
mento di gioco porta ad un marcato disagio o ad 
una significativa compromissione del funziona-

Tabella 1. Prevalenze di Social Media Addiction (SMA), Internet Gaming Disorder (IGD),  
Food Addiction (FA) nelle popolazioni di studenti 11-13 anni e 14-17 anni. 

Fenomeno indagato Prevalenza 11-13 anni Prevalenza 14-17 anni
Social Media Addiction 2,2% (37.594 studenti) 2,7% (62.038 studenti) 

Internet Gaming Disorder 14,3% (244.109 studenti) 10,2% (234.068 studenti) 

Food Addiction 26,4% (451.530 studenti) 30,6% (700.778 studenti) 

Lieve 13,5% (231.670 studenti) Lieve 12,7% (290.997 studenti) 

Moderata 5,8% (98.598 studenti) Moderata 6,9% (157.927 studenti) 

Grave 7,1% (121.262 studenti) Grave 11% (251.854 studenti) 
Fonte dei dati: Centro Nazionale Dipendenze e Doping, Istituto Superiore di Sanità. Mortali C, Mastrobattista L, Palmi I, 
Solimini R, Pacifici R, Pichini S, Minutillo A. Dipendenze comportamentali nella Generazione Z: uno studio di prevalenza nella 
popolazione scolastica (11-17 anni) e focus sulle competenze genitoriali. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2023. (Rapporti 
ISTISAN 23/25). 
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Secondo le analisi dell’Unicef,
l’aumento del numero di bam-
bini che quest’anno hanno
attraversato il pericoloso
Darien Gap (tra Panama e
Colombia) fa prevedere un
quinto anno consecutivo di
livelli record di migrazione di
bambini. Nei primi 4 mesi del
2024, più di 30.000 bambini
hanno attraversato il Darien
Gap, un incremento del 40%
rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. La migra-
zione dei bambini attraverso
la giungla del Darien Gap è
diventata una crisi prolunga-
ta. Sulla base delle tendenze
osservate nei primi quattro
mesi e del contesto regionale,
si stima che 800.000 persone,
tra cui 160.000 bambini e ado-
lescenti, potrebbero attraver-
sare la giungla nel 2024, e
molti potrebbero richiedere
assistenza umanitaria essen-
ziale. Dei 30.000 bambini che
hanno migrato finora que-
st’anno, circa 2.000 di loro
erano non accompagnati o
separati dalle famiglie. Il

numero di bambini non
accompagnati e separati è tri-
plicato rispetto allo stesso
periodo nel 2023. Anche il
numero di bambini in transito
è cresciuto 5 volte più veloce-
mente del numero degli adul-
ti. “Il Darien Gap non è un posto
per i bambini. Molti di loro sono
morti durante questo viaggio
arduo e pericoloso. Le donne
hanno partorito durante il viag-
gio, mettendo al mondo una

nuova vita nelle circostanze più
difficili. Molti di coloro che
sopravvivono al viaggio arrivano
malati, affamati e disidratati,
spesso con ferite o infezioni e con
un disperato bisogno di assisten-
za” - ha dichiarato il Vice
Direttore Generale dell’Unicef
Ted Chaiban. “Con i bambini
che rappresentano un quinto di
coloro che intraprendono questo
viaggio, la presenza e la risposta
dell’UNICEF sono più importanti

che mai. Un finanziamento ade-
guato è fondamentale per permet-
terci di essere presenti per i bam-
bini, indipendentemente dal loro
paese di origine o di destinazio-
ne”. “Le storie che ascoltiamo dai
bambini e dai genitori che hanno
affrontato il viaggio sono di incre-
dibile pericolo” - ha dichiarato
Chaiban. “Durante la mia visita
alla comunità di Bajo Chiquito, ho
incontrato Esmeira, una ragazza
di 11 anni del Venezuela separata

dalla madre mentre attraversa la
giungla. In lacrime, Esmeria ha
condiviso con me le difficoltà di
esser stata sola nella giungla. Ha
attraversano fiumi in piena, visto
persone ferite e affamate, e duran-
te la notte, mi ha detto, era buio e
ha sentito rumori spaventosi.
Esmeria era affamata, non ha
mangiato per due giorni. Esmeria
non ha studiato per mesi e spera-
va che sua madre arrivasse presto
per seguire il loro percorso.
Nessun bambino dovrebbe vivere
o assistere a cose del genere”.
Lo staff dell’Unicef sta sup-
portando i bambini che migra-
no attraverso il Darien Gap e
Panama dal 2018, quando 522
bambini e adolescenti avevano
attraversato la foresta. Con il
sostegno finanziario del
Governo degli Stati Uniti e
dell’Unione Europea, nonché
con fondi propri, l’Unicef for-
nisce servizi in punti cruciali
lungo la rotta migratoria, come
acqua, servizi igienici, prote-
zione dell’infanzia, gestione
dei casi, salute infantile e
materna e violenza di genere.
Le azioni comprendono anche
il sostegno a dieci comunità di
accoglienza attraversate dai
migranti. Nel 2024, l’UNICEF
ha richiesto 7,64 milioni di dol-
lari per rispondere ai bisogni
urgenti dei numeri crescenti di
bambini e famiglie migranti a
Panama. Attualmente, solo il
10% di questi fondi è stato rice-
vuto. “Mi congratulo con le
comunità ospitanti, i donatori e il
Governo di Panama per aver con-
tribuito a fornire servizi essenzia-
li ai bambini in movimento e alle
loro famiglie, assicurando che non
saranno abbandonati” - ha
dichiarato Chaiban. “I pericoli
per i bambini e i loro bisogni non
soddisfatti aumentano a vista
d’occhio. Dobbiamo continuare a
garantire che nessun bambino
venga lasciato indietro. Se la
risposta è sottofinanziata, la por-
tata sarà limitata”.

Analisi Unicef sull’aumento dei giovani che attraversano la giungla del Darien Gap

Il dramma dei bambini migranti
Un viaggio estremo tra Panama e Colombia in cerca di felicità

“Se ascoltassimo i racconti
dei naufraghi, i morti in mare
sarebbero tanti quanti sono i
sopravvissuti. Parliamo di un
disastro di carattere biblico.
Purtroppo non lo sappiamo e
non abbiamo nemmeno modo
di verificare. Sono passati
però undici anni dal 2013 e
continua a mancare una stra-
tegia internazionale e l’Italia
è molto spesso il paese di
transito, di gestione del feno-
meno. Quindi questo compor-
ta che noi non gestiamo il
fenomeno e il fenomeno gesti-
sce noi” - così in un’esclusi-
va a LaPresse, Rosario
Valastro, presidente nazio-
nale della Croce Rossa
Italiana, che in questi gior-
ni è a Palermo in occasione
dell’inaugurazione della
nuova sede del comitato
regionale Siciliano, che
sarà inaugurato domani,
alle 11, in via Mattarella 3.
“La migrazione è un fenome-
no vecchio quanto l’uomo. È
da sempre che è così - prose-
gue - è vero che adesso le pro-
porzioni sono molto più
ampie però il fenomeno è que-
sto. O viene gestito con rego-
le, rispettose della dignità del-
l’uomo e delle convenzioni di
Ginevra, oppure noi lo vivre-
mo, lo subiremo e lo gestire-
mo sempre, come se fosse
un’emergenza. Ma dopo dieci
anni non si parla più di emer-
genza, ormai ce lo aspettia-
mo” - conclude Valastro.

Velastro: Parliamo 
di disastro biblico
“Una strategia
internazionale
per i Migranti”

Joe Biden ha steso il tappeto
rosso alla Casa Bianca per il pre-
sidente keniano William Ruto,
protagonista della prima visita
di stato negli Stati Uniti da parte
di un leader africano in più di
15 anni. Ruto e la moglie, Rachel
Ruto, sono arrivati alla Casa
Bianca giovedì mattina per una
cerimonia pomposa volta a rico-
noscere la crescente importanza delle rela-
zioni tra Stati Uniti e Kenya. I leader ter-
ranno successivamente colloqui e una con-
ferenza stampa congiunta prima di una
cena di stato formale. “Insieme gli Stati
Uniti e il Kenya stanno lavorando sulle sfide
che contano di più per la vita dei nostri cittadi-
ni: salute, sicurezza, sicurezza economica,
sicurezza informatica e sicurezza climatica” -
ha detto Biden nella cerimonia di arrivo.
Biden e Ruto (nella foto LaPresse/AP)
intendono sfruttare la visita di Stato di tre
giorni a Washington, iniziata mercoledì,
per invitare le economie di tutto il mondo
ad agire per ridurre l’enorme fardello del
debito che schiaccia il Kenya e altri Paesi
in via di sviluppo.
L’appello all’azione, denominato Nairobi-
Washington Vision, arriva mentre Biden
lancia il suo appello alle nazioni africane
affinché puntino sulla partnership con gli
Stati Uniti, invece che consegnarsi agli
interessi cinesi.
Pechino ha intensificato i suoi investimen-
ti nel continente, spesso con prestiti ad alto
interesse e altre condizioni finanziarie
spesso insostenibili. Biden e Ruto chiedo-
no che i Paesi creditori riducano le barrie-
re finanziarie per i Paesi in via di sviluppo
che sono stati vincolati da elevati oneri
debitori. I due leader invitano inoltre le

istituzioni finanzia-
rie internazionali a
coordinare la ridu-
zione del debito e il
sostegno attraverso
banche e istituzioni
multilaterali che
offrano condizioni
di finanziamento
migliori. 

“Insieme chiameremo la comunità internazio-
nale a riunirsi attorno a questi elementi per
sostenere i Paesi ambiziosi con un supporto
finanziario ambizioso” - ha affermato la Casa
Bianca in una nota informativa che illustra
l’iniziativa. La Casa Bianca ha inoltre
annunciato 250 milioni di dollari in sov-

venzioni per l’Associazione Internazionale
per lo Sviluppo, parte della Banca
Mondiale, per assistere i Paesi poveri che
affrontano crisi. Separatamente, un dise-
gno di legge di finanziamento governativo
da 1,2 trilioni di dollari approvato dal
Congresso a marzo consente agli Stati
Uniti di prestare fino a 21 miliardi di dol-
lari a un trust del Fondo monetario inter-
nazionale per la riduzione della povertà e
la crescita, per fornire prestiti a tasso zero
per i Paesi a basso reddito, mentre opera-
no per stabilizzare le loro economie, stimo-
lare la crescita e migliorare la sostenibilità
del debito. Si prevede che tali finanzia-
menti saranno messi a disposizione
dell’Fmi nelle prossime settimane.

È l’appello lanciato da Usa e Kenya durante l’incontro tra Biden e Ruto 

Ridurre debito nazioni in via di sviluppo

Nella foto LaPress/AP, uno dei tanti passaggi pericolosi della giungla tra Panama e Colombia



Il settore pubblico è fortemente
impattato dall’adozione dell’intel-
ligenza artificiale. Il 57% dei 3,2
milioni di dipendenti pubblici ita-
liani è altamente “esposto” all’im-
patto dell’IA nella propria attività,
ovvero sarà interessato da una
forte interazione tra le mansioni
svolte e quelle che gli algoritmi
sono in grado di svolgere. Questa
interazione potrà tradursi in un
arricchimento delle attività grazie
all’apporto dell’IA, oppure in una
sostituzione dei lavoratori. Si trat-
ta di ben 1,8 milioni di persone, in
particolare dirigenti, ruoli diretti-
vi, tecnici, ricercatori, insegnanti,
legali, architetti, ingegneri, profes-
sionisti sanitari e assistenti ammi-
nistrativi.
Tra i lavoratori pubblici altamen-
te esposti, gran parte (l’80%)
potrebbe integrare l’intelligenza
artificiale nel suo lavoro, ottenen-
do notevoli miglioramenti: circa
1,5 milioni di lavoratori con ruoli
di leadership e gestione (come
dirigenti scolastici, responsabili
strategici e leader di progetti
innovativi, esperti tecnici e pro-
fessionisti, prefetti, magistrati e
direttori generali), infatti, possono
operare in modo complementare
con le nuove tecnologie, se ade-
guatamente formati e con un’or-
ganizzazione abilitante. Ma c’è un
12% a rischio di sostituzione: sono
vulnerabili ben 218mila dipen-
denti pubblici appartenenti alle
professioni meno specializzate,
caratterizzate da compiti ripetitivi
e prevedibili che potrebbero esse-
re facilmente svolti dall’intelligen-

za artificiale.
Sono alcuni risultati della ricerca
“L’impatto dell’intelligenza artifi-
ciale sul pubblico impiego” pre-
sentata questa mattina da FPA,
società del gruppo DIGITAL360,
in apertura di FORUM PA 2024,
l’evento annuale di confronto tra i
soggetti pubblici e privati dell’in-
novazione in programma a Roma
fino al 23 maggio. Un’indagine
che, mutuando la metodologia
dei più importanti lavori della let-
teratura scientifica sul tema
(Felten, 2021 e Pizzinelli, 2023),

evidenzia come l’avvento dell’in-
telligenza artificiale rappresenti
una vera e propria rivoluzione
per la PA.
“L’intelligenza artificiale sta trac-
ciando i confini di un nuovo modo di
concepire il lavoro pubblico - afferma
Gianni Dominici, Amministratore
Delegato di FPA -. L’impatto nella
PA sarà forte sia in termini qualitati-
vi che numerici ed è destinato via via
ad intensificarsi con i progressi delle
soluzioni IA. Le professioni ad alta
specializzazione come i ruoli direttivi,
i dirigenti e i professionisti hanno un

forte potenziale di collaborazione,
mentre quelle poco specializzate e
routinarie sono vulnerabili alla sosti-
tuzione, suggerendo la necessità di
una riconsiderazione dei ruoli e di
una riqualificazione per mitigarne gli
effetti. La rivoluzione dell’IA rappre-
senta la ‘terza ondata’ di trasforma-
zione per il settore pubblico degli ulti-
mi 15 anni, dopo la spending review
e la pandemia”. 
“Di fronte a un simile impatto, la
pubblica amministrazione è chiamata
ad una riforma strutturale - aggiun-
ge Carlo Mochi Sismondi,

Presidente di FPA -. Serve una revi-
sione dei processi di formazione,
orientata allo sviluppo di competenze
come creatività, adattabilità, pensiero
critico e laterale e soft skill, che posso-
no qualificare il lavoro liberato da
mansioni ripetitive e routinarie. A
livello organizzativo, bisogna abban-
donare la logica gerarchica e burocra-
tica per introdurre la flessibilità
necessaria a gestire il cambiamento.
Mentre la dirigenza è chiamata ad
abbandonare la cultura dell’adempi-
mento verso una per obiettivi e risul-
tati”.
“L’adozione dell’IA è un processo
inarrestabile e una sfida tecnologica
che riguarda tutti, imprese, cittadini e
anche la PA, dove il ricorso ad algo-
ritmi intelligenti può rivelarsi una
potente leva di innovazione, in grado
di ripensare l’organizzazione del
lavoro, come la gestione e l’erogazione
dei servizi - dice Andrea Rangone,
Presidente di DIGITAL360 -. La
capacità di governo dei processi di
innovazione sarà fondamentale nella
gestione di questo paradigma che, se
sostenuto da competenze adeguate,
può essere un elemento di disconti-
nuità per tutte le amministrazioni”. 
Le tre ondate della PA, la prima
grande ondata di trasformazione
del settore pubblico negli ultimi
15 anni è stata determinata dalla
spending review adottata dal
2007, che ha comportato una
diminuzione dei dipendenti pub-
blici e un calo di investimenti in
formazione. Una situazione che
ancora oggi, in attesa del pieno
dispiegamento degli investimenti
PNRR, vede le remunerazioni e la
forza lavoro (misurata in unità
equivalenti a tempo pieno) lonta-
ni dai livelli precrisi: gli indicatori,
misurati con indici su base
2007=100, restano sotto quel valo-
re, a 88 e 96 punti (dati Istat). La
seconda ondata è stata quella
della pandemia Covid-19, che ha
prodotto un’accelerazione dei
processi di innovazione e digita-
lizzazione per garantire la conti-
nuità e l’accessibilità dei servizi
pubblici, promuovendo un’inedi-
ta flessibilità lavorativa.
A cavallo dei due fenomeni si è
registrata la crescita della doman-
da pubblica di servizi di consu-
lenza che, anche per effetto delle
risorse PNRR, tra il 2020 e il 2023
è salita del 30,5%, con investimen-

laVocedomenica 26 lunedì 27 maggio 2024NM=√ mêáãç=má~åç

L’adozione dell’intelligenza artificiale espone il 57% dei lavoratori
Dipendenti pubblici, l’AI pronta
a sostituirne oltre 200mila

processi epocali di transizione relativi alle
nuove tecnologie o alla sostenibilità,
l’87,1% degli italiani è convinto che solo
un innesto massiccio e capillare di cultu-
re e pratiche manageriali potrà consentire
quell’upgrading di funzionalità che oggi
è richiesto al sistema Paese Italia. Per
l’82,7% il bravo manager nelle aziende e
negli enti è colui che sa trascinare e moti-
vare gli altri. Per l’84,4% degli italiani una
più alta efficienza di imprese e Pubblica
Amministrazione richiede dirigenti forte-
mente orientati a premiare i più merite-
voli ad ogni livello.

“Per il 57,9% degli italiani, per i quali
impegno e capacità non sono adeguata-
mente premiati (54,9% del ceto medio)”
così si legge nei dati evidenziati dal
Rapporto Cida-Censis ‘Il valore del ceto
medio per l’economia e la società’ pre-
sentati durante un convegno alla Camera
dei Deputati, aperto con i saluti istituzio-
nali del vice presidente del Consiglio e
ministro degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale Antonio Tajani.
L’81% pensa sia giusto che chi lavora di
più guadagni di più (80% del ceto
medio), e il 73,7% ritiene legittimo e giu-
sto che una persona talentuosa e capace
possa diventare ricca (75% del ceto
medio). “A me preoccupa soprattutto
questa assenza di speranza nel futuro -
ha sottolineato il presidente Cida Stefano
Cuzzilla - se le aspettative calano, se non
si crede più di poter migliorare la propria
condizione, se si ritiene che le generazio-
ni future staranno peggio di quelle attua-
li, sarà il Paese intero a pagare un prezzo
altissimo. È nostra responsabilità, come
manager e come società civile, risponde-
re a questo cambiamento e intercettarne i
bisogni prima che sia troppo tardi.
Significa investire per avere un sistema
costruito sulla triade più alto benessere
economico - più alti consumi - aspettati-
ve crescenti. Mentre oggi siamo in questa
situazione: meno benessere economico -
consumi ridotti - aspettative pessimisti-
che. Solo valorizzando l’impegno nel
lavoro, il talento, le conoscenze e le com-
petenze, è possibile riattivare i meccani-
smi di crescita”.
Secondo il rapporto Cida inoltre, di fron-
te alle complessità del contemporaneo, a

Rapporto Censis-Cida: il 58% degli italiani non crede nella meritocrazia sul lavoro

Impegno e capacità mai ripagati

ti secondo Assoconsult pari a 535
milioni di euro nel 2022 e la pre-
visione di un’ulteriore crescita tra
il 5% e il 10% su base annua nel
prossimo futuro. Un supporto
essenziale che spesso però si è
tradotto in eccessiva dipendenza
della PA da figure esterne.
L’esposizione all’IA. Secondo
l’indagine FPA, l’intelligenza
artificiale al pari della crisi del
2007 e della pandemia del 2020
rappresenta oggi uno shock
esterno a cui la PA è chiamata a
rispondere. Per stimarne l’impat-
to è stato adattato alle categorie
professionali dei dipendenti
pubblici italiani il metodo AIOE
(Artificial Intelligenze
Occupational Exposure) di
Edward Felten sull’esposizione
occupazionale all'IA. Ne emerge
che il 57% dei circa 3,2 milioni di
dipendenti pubblici è altamente
esposto all’IA, pari a circa 1,8
milioni di lavoratori, mentre il
28% è moderatamente impattato
e il solo 15% subisce un’influenza
minima o nulla. Tra le professio-
ni più esposte ci sono assistenti e
operatori esperti amministrativi,
personale direttivo e non diri-
gente con funzioni amministrati-
ve, tecnici, ricercatori e tecnologi,
dirigenti scolastici e docenti,
avvocati e magistrati, architetti e
ingegneri, dirigenti sanitari e
professionisti sanitari.
Integrazione o sostituzione. Tra
gli 1,8 milioni di dipendenti pub-
blici altamente esposti, una gran
parte potenzialmente beneficerà
di un'integrazione dell’IA nella
propria attività lavorativa, evi-
denziando una profonda siner-
gia tra competenze umane e
capacità offerte dall’IA: ben
l’80%, poco meno di 1,5 milioni,
tra dirigenti scolastici, responsa-
bili strategici e leader di progetti,
esperti tecnici, prefetti, magistra-
ti e direttori generali.
Ovviamente, questo non è scon-
tato né automatico: è necessario
che le soluzioni degli algoritmi
vengano utilizzati con consape-
volezza e competenza, e nel qua-
dro di contesti organizzativi abi-
litanti. Invece, il 12% dei dipen-
denti altamente esposti (poco più
di 218mila lavoratori) ha una
scarsa sinergia con l’intelligenza
artificiale, mostrando un rischio
concreto di essere sostituito.
Questa situazione riguarda prin-
cipalmente professioni con scar-
sa specializzazione e compiti
ripetitivi e prevedibili. Il restante
8% (circa 154mila dipendenti tra
cui molte professioni del settore
sanitario e diplomatico) è in una
zona ambigua tra potenziali
sinergie e rischi di sostituzione.
L’impatto nei settori.
L’approfondimento nei comparti
svela che gli ambiti in prima linea
sono le funzioni centrali e locali
della PA, esposte nel 96,2% e del
93,5% dei casi, seguite dall'istru-
zione e ricerca (72,6%). La mag-
giore sinergia tra lavoro e intelli-
genza artificiale emerge soprat-
tutto nell’istruzione e ricerca,
dove la percentuale di personale
ad alta complementarità con l’AI
è il 91,9%. Il rischio sostituzione è
particolarmente rilevante nelle
strutture centrali della PA, dove
tocca il 47,4% (92.859 unità), ma
anche nelle funzioni locali
(23,8%, 109.801 unità).

Credit: Imagoeconomica
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“Amore in ogni goccia donata, vita in ogni goc-
cia ricevuta”, è questo lo slogan realizzato
per la Giornata Mondiale della Donazione
del Latte Umano 2024, che si è celebrata lo
scorso 19 maggio. Con 44 Banche del Latte
Umano Donato (BLUD), l’Italia continua a
mantenere il suo ruolo di leader in Europa.
Le ultime due BLUD sono state aperte in
Sicilia, che ora conta 5 banche e rappresen-
ta la quarta regione in Italia per numero di
banche dopo la Lombardia con 7, il Veneto
e la Toscana con 6. Nonostante questa pre-
senza territoriale così diffusa e la generosità
di tantissime mamme italiane, che compio-
no questo grande gesto di solidarietà, il
latte umano donato (LUD) non è ancora
sufficiente per tutti i neonati ed i lattanti che
ne hanno bisogno nel nostro Paese. 
Sono principalmente due le categorie di
bambini che possono beneficiare del latte
umano donato: i neonati prematuri o con
patologie e quelli in emergenza. Per i neo-
nati prematuri, cioè, nati prima della 37a
settimana di gestazione e particolarmente
fragili, il LUD è un vero salvavita perché
spesso questi bambini non possono essere
allattati al seno dalla propria mamma. Ma il
latte donato può essere indispensabile
anche per i neonati ed i lattanti che si trova-
no in situazioni di emergenza.
L’Italia è un Paese che vive in pieno disse-
sto idrogeologico, che da emergenza si è
trasformato in realtà quotidiana.
Nell’ultimo decennio si sono verificate
diverse emergenze: terremoti, alluvioni,
altri disastri, crisi dei rifugiati e dei migran-
ti, senza contare la pandemia di Covid-19.
Nelle emergenze la mortalità infantile può
essere fino a 70 volte superiore al tasso
medio. La Protezione Civile e il sistema di
emergenza a livello regionale e locale
hanno migliorato significativamente la loro
capacità di risposta, ma poco o nulla è cam-
biato per quanto riguarda la protezione, la
promozione e il sostegno dell'alimentazio-
ne dei neonati e dei lattanti nelle emergen-
ze. In queste situazioni, la sopravvivenza
dei lattanti può dipendere dall’accesso
all’allattamento al seno o al latte umano. 
“Per questo motivo, la nostra associazione ha
deciso di realizzare il progetto Latte umano
donato nelle emergenze, che vedrà coinvolte
molte delle BLUD operative nel nostro Paese” -
spiega Guido Moro, Presidente
dell’AIBLUD Onlus, Associazione Italiana
Banche del Latte Umano Donato. “Il proget-

to si basa sulla realizzazione di una Centrale
Operativa ubicata nel nord Italia, dove verrà
fatto confluire il 10% del latte donato raccolto
dalle banche coinvolte nell’iniziativa. Il latte
verrà lavorato nella Centrale Operativa e tratta-
to con un processo di liofilizzazione, che trasfor-
merà il latte liquido in latte in polvere. La liofi-
lizzazione consentirà di mantenere tutte le
caratteristiche organolettiche del latte per un
periodo di 24 mesi. Il volume ridotto del liofiliz-
zato permetterà di stoccare notevoli quantità in
uno spazio minore. In caso di necessità, il latte
liofilizzato verrà, poi, inviato nelle zone delle
emergenze, per alimentare neonati e lattanti che
non hanno la possibilità di ricevere il latte della
propria mamma”.  Una politica basata su
promozione e sostegno del latte umano
come strategia per le emergenze dovrebbe
essere sviluppata in ogni Paese civile, e per
questo motivo l’AIBLUD sta lavorando su
questo progetto per l’Italia.
“Da anni promuoviamo in tutti i nostri punti
nascita la donazione del latte umano, informan-
do le potenziali mamme donatrici su questo atto
d’amore vitale per i neonati che lo riceveranno.
Sono tantissimi i vantaggi dell’utilizzo del Latte
Umano di Banca per il neonato prematuro: ridu-
zione dell’incidenza di intolleranza alimentare,
di enterocolite necrotizzante, di displasia bron-
copolmonare, di sepsi e di altre infezioni, di reti-
nopatia del prematuro, precoce raggiungimento
dell’alimentazione enterale esclusiva, migliora-
mento degli outcome neurocognitivi e promozio-
ne dello sviluppo cerebrale. L’utilizzo precoce del
latte Umano Donato consente, inoltre, una ridu-
zione dei tempi di degenza e favorisce la pro-
mozione dell’allattamento materno esclusivo
nelle Terapie Intensive Neonatali (TIN)” -
commenta Luigi Orfeo, Presidente
della Società Italiana di
Neonatologia (SIN). “È nelle
nostre maternità che dobbiamo
intercettare le possibili donatrici e
far conoscere loro il sistema ita-
liano delle BLUD, che tanti
progressi ha fatto negli ultimi
anni. È necessaria una maggio-
re conoscenza e divulgazione
sulle caratteristiche che una
mamma donatrice deve posse-
dere e sulle modalità di donazione
e conservazione del latte, in modo da
far aumentare la raccolta ed il
numero dei bambini che potranno
beneficiare di questo preziosissimo
alimento salvavita”.

Non conoscono sosta, anche, i progetti
internazionali ed europei per gestire e svi-
luppare l’organizzazione delle BLUD.
L’Organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS) sta lavorando, dal 2022, alla prepa-
razione di Linee Guida sulle Banche del
Latte Umano Donato, che possano diventa-
re un riferimento globale a garanzia della
qualità e della sicurezza di queste strutture.
Tra le principali tematiche che saranno
regolamentate: la selezione e lo screening
delle potenziali donatrici, il trasporto, la
conservazione e la manipolazione del latte,
le procedure di lavorazione, la pastorizza-
zione e la distribuzione equa. L’uso del latte
umano delle donatrici deve essere gestito
sempre nel contesto della protezione, della
promozione e del miglioramento dell'uso
del latte materno, ove possibile.
A livello Europeo, l’European Directorate
for the Quality of Medicines & Healthcare
(EDQM) sta preparando la 6ª Edizione
della “Guide to the quality and safe-
ty of tissues and cells for
human applica-
tion”, che rap-
p r e s en t a
una revi-

sione della 5a edizione pubblicata nel 2022
ed approvata dal Parlamento Europeo nel
2023. Scopo della guida è presentare la revi-
sione degli standard di sicurezza e qualità
relativi alla donazione delle sostanze di ori-
gine umana (Substances of Human Origin,
SoHO), tra cui il latte materno.
Un’altra iniziativa a livello Europeo è il
Progetto IMAGINE, che ha lo scopo di pre-
parare delle Linee Guida europee per la
regolamentazione della donazione del latte
umano e dell’organizzazione delle BLUD
in Europa e sarà portato avanti da un
Consorzio composto da istituzioni rappre-
sentative di 5 paesi Europei: 1) European
Milk Bank Association (EMBA), con sede in
Italia; 2) Human Milk Bank Foundation,
Polonia; 3) Frauenmilchbank-Initiative e.V.,
Germania; 4) Asociación Espanola de
Bancos de Leche Humana, Spagna; 5) Irish
Neonatal Health Alliance, Irlanda.
“Il mondo delle BLUD ha raggiunto 115 anni
dal momento della sua nascita a Vienna nel
1909 - conclude il Presidente Moro -.

Grazie a tutte queste iniziative di elevato
livello scientifico, culturale e sociale,

condotte sia a livello europeo, che
a livello globale, siamo sicuri
che la catena di sostegno e soli-

darietà della donazione del latte
umano continuerà ad estendersi in
tutto il mondo, contribuendo, goccia
dopo goccia, alla salute dei nostri neo-
nati”.

Italia leader europeo delle donazioni di latte umano per neonati prematuri

BLUD: le banche della vita
Nel Belpaese sono 44 gli istituti di raccolta del grande gesto di solidarietà

Scarseggiano i pediatri,
dalle stime effettuate ne
mancano oltre 820, due
su tre in Lombardia,
Piemonte e Veneto. Oltre
1.000 bambini per pedia-
tra in piemonte, veneto,
valle d’aosta e bolzano.
Entro il 2026 previsti
oltre 1.700 pensionamen-
ti, ma nessuna certezza
sul ricambio generazio-
nale, sono i numeri diffu-
si dalla Fondazione
Gimbe.
Secondo quanto riportato
sul sito del Ministero
della Salute, il pediatra di
libera scelta (PLS) - cd.
pediatra di famiglia - è il
medico preposto alla
tutela della salute di
bambini e ragazzi tra 0 e
14 anni. Ad ogni bambi-
no, sin dalla nascita, deve
essere assegnato un PLS
per accedere a servizi e
prestazioni inclusi nei
Livelli Essenziali di
Assistenza garantiti dal
Servizio Sanitario
Nazionale (Ssn).
“L’allarme sulla carenza di
PLS - dichiara Nino
Cartabellotta, Presidente
della Fondazione GIMBE
- oggi è sollevato da genito-
ri di tutte le Regioni, da
Nord a Sud. Le loro testi-
monianze evidenziano pro-
blemi burocratici, mancan-
za di risposte da parte delle
Asl, pediatri con un numero
eccessivo di assistiti e
impossibilità di iscrivere i

propri figli al pediatra di
famiglia, mettendo
potenzialmente a
rischio la salute,
soprattutto dei più
piccoli e dei più
vulnerabili”.
Per comprende-

re meglio le cause
e le dimensioni del

fenomeno, la
Fondazione Gimbe ha
analizzato dinamiche e
criticità che regolano l’in-
serimento dei Pls nel Ssn
e stimato l’entità della
carenza di PLS nelle
Regioni italiane. “Due
aspetti fondamentali - spie-
ga Cartabellotta - devono
essere precisati: innanzitut-
to, le stime sulle carenze dei
PLS sono state effettuate a
livello regionale, perché la
loro reale necessità viene
definita dalle Aziende
Sanitarie Locali (Asl) in
relazione agli ambiti territo-
riali carenti; in secondo
luogo, le stime sul ricambio
generazionale sono ostaco-
late dall’impossibilità di
sapere quanti nuovi specia-
listi in pediatria scelgono la
carriera di Pls”.

Fondazione Gimbe:
Dati preoccupanti
Pochi pediatri
da Nord a Sud
scatta l’allarme
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In manette
cinque  persone
per spaccio 
in zona Cassia

Le vittime erano donne che venivano immobilizzate e minacciate 

Rapine diffuse per Roma:
arrestati 3 uomini ucraini
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Nei giorni scorsi, personale della
Polizia di Stato della Squadra
Mobile di Roma, unitamente ai
poliziotti del Commissariato
Esquilino, a seguito di approfon-
dite indagini, coordinate dalla
Procura della Repubblica di
Roma, hanno dato esecuzione ad
una Ordinanza di applicazione
della misura cautelare della
custodia in carcere  emessa dal
G.I.P. del Tribunale di Roma nei
confronti di tre uomini di origine
ucraina rispettivamente di 36, 39
e 41 anni, gravemente indiziati di
aver perpetrato tre rapine (due
delle quali commesse da uno
solo degli indagati) ai danni di
donne, di origine ucraina, nel
quartiere Esquilino, Borgo e
Prati, tra i mesi di Luglio e
Agosto 2023.   
Nello specifico, la prolungata e
duratura attività investigativa
della Squadra Mobile e del
Commissariato Esquilino, coor-
dinata dalla Procura capitolina,

ha preso avvio dal monitoraggio
di diverse rapine aggravate per-
ché commesse tutte ai danni di
donne di nazionalità ucraina, che
presentavano caratteristiche
comuni, sia per le modalità ese-
cutive, sia per la descrizione fisi-
ca di uno degli autori dei reati.
Nell’occasione si era evidenziata
una modalità seriale d’azione,
ripetuta in tutti gli eventi analiz-

zati, caratterizzata dalla presen-
za di un autore in particolare,
descritto come alto e con un
tatuaggio al collo che, una volta
giunto sui luoghi degli eventi,
bussava alla porta facendosi
aprire dalle vittime per poi affer-
rarle dal collo, minacciarle  e
immobilizzarle, mentre i suoi
complici, che subentravano in un
secondo momento, provvedeva-

no a rovistare all’interno dell’ap-
partamento e ad asportare esor-
bitanti somme di denaro, gioielli
e borse di valore. Anche in quel-
la circostanza, l’uomo aveva
agito con violenza, bloccando la
vittima dal collo, minacciandola
e, dopo essersi appropriato di
una consistente somma di dena-
ro, custodita all’interno di un
cassetto, si era dato alla fuga.
L’attività d’indagine è consistita
nell’analisi dei tabulati di traffico
telefonico utilizzato dal “dottor
Giovanni” per mettersi in contat-
to con la vittima, nel prelievo e
nei successivi esami biologici dei
reperti all’interno dell’apparta-
mento di una delle donne. Nello
specifico, dai primi accertamenti
svolti, soprattutto dalla localizza-
zione satellitare dei telefoni degli
indagati, sono emersi elementi
che hanno confermato senza
ombra di dubbio la presenza dei
presunti autori delle rapine sullo
scenario dei delitti.

I Carabinieri della Compagnia di Roma Cassia hanno arre-
stato in flagranza, cinque persone gravemente indiziate del
reato di detenzione ai fini di spaccio di sostanza stupefacen-
te, in particolare cocaina nonché al sequestro di centinaia di
euro in contanti ritenuti provento dell’illecita attività. Nello
specifico, i Carabinieri della Stazione di Roma Casalotti, in
via Sinago, hanno controllato un veicolo con un uomo e una
donna che hanno da subito mostrato un atteggiamento
sospetto, motivo per cui sono stati sottoposti a perquisizio-
ne personale e veicolare. La donna è stata infatti trovata in
possesso di 24 grammi circa di cocaina suddivisa in 28 dosi,
e l’uomo di 1.135 euro in contanti ritenuti provento dell’atti-
vità illecita. Stessa sorte, poche ore dopo, in via di Casalotti,
per una donna fermata a bordo della propria autovettura
che, a seguito della perquisizione personale e veicolare, è
stata trovata in possesso di 18 grammi di cocaina, suddivisa
in 31 dosi, 3 grammi di hashish, suddivisi in 4 dosi, e della
somma contante di 135 euro, presunto provento dell’attività
illecita. Ancora, i Carabinieri della Stazione di Roma La
Storta, poche ore dopo, nel percorrere via Mario Fasulo,
hanno fermato un’autovettura con a bordo una coppia di
romani, di 50 e 25 anni, con precedenti. Nel corso del con-
trollo, l’attenzione dei militari si è rivolta ad un involucro
posizionato all’interno del vano porta oggetti al cui interno
è stata poi rinvenuta della cocaina, suddivisa in 27 dosi per
un totale di 23 grammi e della somma di 200 euro. Tutti gli
arresti sono stati convalidati.

Tre escursionisti
romani bloccati
sul Gran Sasso, 
sono stati salvati
I tecnici del Soccorso
Alpino e  Speleologico
Abruzzo, insieme al soc-
corso alpino della Guardia
di  Finanza, sono interve-
nuti nella tarda serata di
venerdì per prestare  soc-
corso ad un gruppo di tre
persone provenienti da
Roma che avevano  perso
la traccia per fare rientro a
valle, dopo aver percorso il
canale centrale del Corno
Grande. Con il soprag-
giungere del buio, i  tre

sono stati costretti a chie-
dere aiuto al Numero
Unico di  Emergenza 112, il
quale ha attivato il
Soccorso Alpino e
Speleologico. Una volta
raggiunti in quota, valuta-
te le buone  condizioni di
salute dai sanitari del
CNSAS presenti, i tre sono
stati riaccompagnati a
piedi a Campo Imperatore.
Le operazioni si  sono con-
cluse alle ore 3 del mattino
di sabato. 

Tanti i modi per favorire le ricerche, tra cui il numero unico europeo
Giornata Internazionale per i Minori
Scomparsi, le iniziative della Polizia
Il 25 maggio 1979, Etan Patz, un
bambino di 6 anni, sparì a New
York. Tale evento diede luogo
alla nascita di un movimento per
le persone scomparse, che portò
allo sviluppo di nuovi metodi per
favorire le ricerche. In tributo alla
scomparsa di Etan Patz, il 25
maggio è stato dedicato alla
Giornata internazionale dei bam-
bini scomparsi. La Polizia di Stato
partecipa anche quest’anno ad
una serie di iniziative dedicate a
questa ricorrenza al fine di aiuta-
re i giovani a riconoscere le situa-
zioni di disagio e prevenire i

rischi connessi agli episodi di
scomparsa. La Direzione Centrale
Anticrimine della Polizia di Stato
mette a disposizione di ragazzi e
genitori un pieghevole informati-
vo (link) ed un segnalibro (link),
realizzati in collaborazione con la
Direzione Centrale per la Polizia
Scientifica e la Sicurezza ciberne-
tica, distribuiti dalle Questure
nelle scuole e nell’ambito di even-
ti pubblici.  Insieme alla
Fondazione AMBER ALERT
Europe, attiva sui temi dei bambi-
ni scomparsi e a rischio, quest’an-
no la Polizia di Stato ha realizzato

la campagna “Controlla. Rifletti.
Denuncia… e non perdere
tempo, chiama il numero di
emergenza 112” per diffondere
consigli utili per i genitori che
sperimentano il trauma della
scomparsa di un bambino. Per
entrare in contatto con la Polizia
di Stato è attiva l'APP YOUPOL,
che consente una diretta richiesta
di assistenza alle Sale Operative
delle Questure, per episodi di vio-
lenza di genere, bullismo e spac-
cio di droga. L’APP è attivabile su
smartphone, tablet e computer e
consente di trasmettere messaggi

agli operatori delle Sale
Operative, ma non sostituisce in
alcun modo i numeri di emergen-
za (1.1.2. NUE e 113) in caso di
pericolo imminente. Per i casi di
minorenni di cui si sono perse le
tracce da lungo tempo, è anche
possibile inserire le immagini age
progression degli scomparsi. Si
ricorda che è anche attivo il
numero unico europeo 116000 -
Linea telefonica diretta per i
minori scomparsi, affidato dal
Ministero dell’Interno alla gestio-
ne della Fondazione “S.O.S. Il
Telefono Azzurro ETS”.

Sorpreso mentre si masturbava
davanti a un asilo nido, nel
momento in cui uscivano i tanti
bambini insieme alle  famiglie, un
uomo - italiano di 58 anni - è stato
arrestato dai  poliziotti con l'accu-
sa di atti osceni in luogo pubblico.
I fatti  martedì pomeriggio, pochi
minuti prima delle 16 in via di
Villa di  Lucina. Riconosciuto gra-
zie alla descrizione fatta da un
testimone, con una  felpa in vita e
i genitali ancora fuori dalla cernie-
ra abbassata, è  stato rintracciato
alla vicina fermata del bus dove

aveva cercato di  ripararsi alla
vista della volante. Proprio lì un
altro uomo aveva  tentato di allon-
tanarlo mentre tentava un
approccio con tre donne.

Atti osceni in luogo
pubblico, fermato 
un 58enne italiano

Una delle vittime è deceduta sul posto
Perde il controllo 
dell’auto e investe 
due persone
Incidente stradale mortale
venerdì sera alle 23.15 in
via Suor Maria Mazzarello,
all'altezza del civico 13, in
zona Tuscolano, a Roma.
Una ragazza di 19 anni, alla
guida di una Volkswagen
Up, ha perso il controllo
del veicolo colpendo due
persone a  bordo strada, tra
cui un uomo di 65 anni,
deceduto sul posto. L'altra
persona, un uomo di 61
anni, è stato trasportato in
codice rosso all'ospedale
San Giovanni. Non risulta

al momento in pericolo di
vita. Sul posto pattuglie
della polizia locale di
Roma Capitale del I
Gruppo Centro. In corso le
indagini per ricostruire
l'esatta dinamica di quanto
accaduto. 
A bordo dell'auto era pre-
sente solo la conducente,
che non è rimasta ferita, ma
è stata comunque accom-
pagnata per gli accerta-
menti sullo stato alcolemi-
co e tossicologico presso il
San Giovanni. 

Latina, vandalizzata
la passerella per disabili
Era stata inaugurata due giorni fa 
dopo l’installazione sul lungomare 
La passerella per disabili installata giovedì sul lungomare di
Latina è stata vandalizzata nel giro di 24 ore. “Un gesto ignobi-
le - commenta il Sindaco Matilde Celentano - che non trova giu-
stificazione alcuna, soprattutto perché il danno è  arrecato a chi
non può raggiungere la spiaggia in maniera autonoma e alle
persone con disabilità. Quanto accaduto ci restituisce una pro-
fonda amarezza per la totale mancanza di rispetto verso il bene
pubblico, che questa amministrazione intende fermamente con-
dannare”. “L'episodio avvenuto nella spiaggia adiacente allo
stabilimento della Polizia di Stato - dichiara Gianluca Di Cocco -
è stato prontamente  segnalato alla Polizia Locale, che si è già
recata sul posto per un  sopralluogo. Lunedì l'amministrazione
contatterà la ditta incaricata e avvierà l'iter per provvedere alla
sostituzione, che avverrà, ci  auguriamo, nel più breve tempo
possibile. Quanto accaduto, in ogni  caso, resta un gesto gravis-
simo in quanto ferisce soprattutto le  persone più fragili”.
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Monica Lucarelli, assessora alle Politiche della
Sicurezza, Attività Produttive e Pari Opportunità del
Comune di Roma, è stata invitata a partecipare al
gran finale della terza edizione del B for Good
Leaders Summit 2024. Durante l'evento, ha presenta-
to ai leader dei Paesi partecipanti l’innovativo pro-
getto “Impresa Comune”. Questa iniziativa, selezio-
nata per essere una delle più avanzate in Europa,
mira a sostenere lo sviluppo sostenibile attraverso la
collaborazione tra imprese e amministrazioni locali.
Il “B for Good Leaders Summit”, tenutosi negli ulti-
mi 3 giorni ad Amsterdam, è la prima cooperativa
globale che riunisce oltre 1.500 leader, tra cui fonda-
tori, proprietari, membri del consiglio di amministra-
zione, dirigenti C-Suite e investitori, per discutere e
co-creare il futuro delle loro organizzazioni e del

nuovo modo di fare affari, contribuendo positiva-
mente alla società. I temi centrali del summit hanno
riguardato l'economia rigenerativa, la finanza soste-
nibile, l'attivismo aziendale, la leadership, il percorso
verso B Corp, il cambiamento sistemico nel settore
alimentare e la tecnologia per il bene comune. Nel
corso del suo intervento in video collegamento, l'as-
sessora Lucarelli ha dichiarato: "Immaginate 140.000
imprese che collaborano tra loro e con il Comune per
garantire uno sviluppo sostenibile a sé stesse e alla
nostra amata Roma. Pensiamo all’impatto che può
avere una simile collaborazione. La visione di un'on-
data di aziende che lavorano insieme per il bene
comune non è solo un sogno; è una visione in attesa
di realizzazione. Il progetto ‘Impresa Comune’ è
un'iniziativa innovativa per trasformare Roma nella

Capitale delle società benefit. Trasformare il nostro
panorama economico in una potente forza positiva è
alla nostra portata”. Il “B for Good Leaders Summit”
è molto più di un semplice evento. Nato proprio a
Roma durante il BFGL Summit 2022, è diventato un
punto di riferimento mondiale che catalizza l’energia
e la passione di imprenditori e stakeholder che in
questi anni ha coinvolto oltre 500 aziende provenien-
ti da più di 50 Paesi e oltre 1.200 partecipanti, crean-
do un forum ricco di esperienze e conoscenze condi-
vise. “Il viaggio è già iniziato. La nostra visione va
oltre Roma - ha concluso l’assessora Lucarelli duran-
te il suo intervento - Siamo ansiosi di condividere le
nostre esperienze con altre città, innescando un
movimento globale a sostegno delle aziende sosteni-
bili."

Al meeting globale ha presentato l’innovativa “Impresa Comune”

L’assessora Lucarelli al “B for Good
Leaders Summit” di Amsterdam

Una domenica straordinaria
per la città che vivrà le grandi
emozioni della giornata mon-
diale dei bambini in San
Pietro, la conclusione tra le
bellezze della capitale del Giro
d'Italia e in serata Lazio-
Sassuolo, oltre a diverse pro-
cessioni disseminate nei vari
quartieri. Partiamo proprio
dalla Giornata Mondiale dei
Bambini con la partecipazione
di oltre 70mila persone. Papa
Francesco presiederà l'evento.
Alle 12 è prevista la preghiera
dell’Angelus. Il programma
prevede l'ingresso in Piazza
alle 7, alle 10 l'Introduzione
alla celebrazione eucaristica
con i canti dello Zecchino
d'Oro, alle 10:30 la
Celebrazione eucaristica pre-
sieduta dal Santo Padre cui
farà seguito alle 12 il Regina
Coeli. Subito dopo molto atte-
so sul sagrato salirà alle 12:10
l'attore e regista vincitore di 3
oscar Roberto Benigni, ospite
d'onore della prima Gmb
organizzata dal Vaticano per
100 mila piccoli dai 5 ai 12
anni in arrivo da tutto il
mondo. Finito l'intervento di
Benigni  alle 12:20 Il Santo
Padre saluta i bambini e le
bambine di tutto il Mondo.
Una domenica quella di oggi
nella quale è in programma
l'apertura mensile domenicale
e gratuita dei Musei Vaticani
che richiama di consueto
migliaia di visitatori. Per esi-
genze di ordine e sicurezza e
per assicurare le necessarie
misure di vigilanza saranno
posizionate transenne con
parziali chiusure su via di
Porta Angelica; Borgo
Angelico/via del Mascherino;
via delle Grazie/via del
Mascherino; via dei
Corridori/largo del
Colonnato; via Rusticucci,
altezza civico 12/angolo via
dei Corridori; via della
Conciliazione dal civico 36 a

largo Cavalieri del Santo
Sepolcro; Borgo Santo
Spirito/via Pfeiffer; largo
degli Alicorni; piazza del
Sant'Uffizio; piazza Papa Pio
XII. Sempre  oggi, tra le 7 e le
16 è prevista la chiusura della
corsia preferenziale di viale
delle Milizie, con la deviazio-
ne delle linee 19Nav, 70, 89,
180F, 301, 490, 590, 913 e 990. Il
Giro d'Italia per il secondo
anno consecutivo si chiude a
Roma. L'ultima tappa della
"corsa rosa" 2024, in partenza
alle 15:30, sarà di 125 chilome-
tri. Interesserà l'Eur, Ostia e il
Centro. Prime chiusure al traf-
fico da sabato sera. Modifiche
per 70 linee del trasporto pub-
blico. La partenza della tappa
è prevista alle 15:30 dall'Eur.
L'arrivo sarà in via di San
Gregorio. Il percorso toccherà
viale Pasteur, viale
dell'Astronomia, viale
Beethoven, viale Europa, piaz-

zale XXV Marzo, via
Cristoforo Colombo, piazzale
Cristoforo Colombo (Ostia),
lungomare Lutazio Catulo,
lungomare Duilio, via
Cristoforo Colombo (direzio-
ne Roma), porta Ardeatina,
largo Terme di Caracalla, piaz-
zale di Porta Capena, via di
San Gregorio, via Celio
Vibenna, piazza del Colosseo
via dei Fori Imperiali, piazza
Venezia, via del Plebiscito,

corso Vittorio, largo di Torre
Argentina, lungotevere dei
Fiorentini, via della Greca, via
del Circo Massimo, viale
Aventino, piazza di Porta
Capena, viale Baccelli, viale
Terme di Caracalla, piazza di
Porta Capena, via di San
Gregorio, via Celio Vibenna,
piazza del Colosseo e via dei
Fori Imperiali. Dalle 4 sarà
interdetta al transito anche via
del Circo Massimo nel tratto e

verso da via della Greca a
viale Aventino. Nell'arco della
mattinata sono previsti eventi
collaterali alla tappa, tra le
9:30 e le 14:30, che interesse-
ranno sia il Centro che l'Eur.
Deviate le linee di bus. 

Ma occhio alle altre
deviazioni in tutta la

Capitale 
A Testaccio, festa patronale
della chiesa di Santa Maria
Liberatrice. All'interno della
festa, tra le 11 e le 13, prevista
una maratonina che passerà
anche piazza Testaccio, via
Bodoni e via Nicola Zabaglia.
Possibili momentanee devia-
zioni per le linee di bus 83 -
170 - 781. Dalle 18 alle  20, in
largo Bartolomeo Perestrello,
manifestazione “per esprime-
re solidarietà a Siddique Nure
Alam detto Bachu, a seguito
della recente denuncia di cui è
destinatario”. All’iniziativa è

prevista la partecipazione di
300 persone. La domenica via
dei Fori Imperiali è isola pedo-
nale per l'intera giornata.
Mercato di Porta Portese,
deviazione festiva per le linee
di bus 170, 719 e 781. A
Montespaccato, dalle 19, pro-
cessione organizzata dalla
parrocchia San Giovanni
Neumann. I fedeli percorre-
ranno via Pane e via Bondi.
Deviati i bus della linea 980.
Inoltre le vetture provenienti
dal San Filippo Neri faranno
capolinea in via Guiduccioni
dove ferma anche la linea 983.
Dalle 20:15 processione ai
Colli Portuensi organizzata
dalla parrocchia Nostra
Signora di Coromoto. I fedeli
percorreranno viale dei Colli
Portuensi, via Ronzoni, via
Battistini, via Agnelli e piazza-
le Morelli. Deviazioni o brevi
stop per le linee 31, 44, 180F,
870. Dalle 20:45, all'Olimpico,
Lazio-Sassuolo, ultima giorna-
ta del campionato di serie A
2023/24. 
A Tor Sapienza per festa par-
rocchiale, via De Pisis sarà
chiusa tra via De Chirico e via
di Tor Sapienza. Al passaggio
della processione religiosa,
dalle 19,45 alle 21, rallenta-
menti e brevi stop per la linea
314.
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Si passa anche tra le bellezze della città attraverso il Giro d’Italia 
Domenica piena di eventi per Roma:
dalle processioni alla Lazio-Sassuolo  

Credit: Associated Press/LaPresse

Nella giornata di ieri, gli alunni della
scuola primaria e secondaria di
primo grado dell’Istituto
Comprensivo Nino Rota di via
Francesco Saverio Benucci, hanno
avuto un incontro con i Carabinieri,
voluto dal Dirigente della scuola sul
tema della legalità. I giovani hanno
incontrato il Comandante della
Stazione di Villa Bonelli che ha volu-
to sottolineare e sensibilizzare l’im-

portanza della cultura della legalità
delineando anche alcuni elementi
distintivi del significato dell’essere
carabiniere, cioè soprattutto aiutare il
prossimo. Alcuni cenni ai comporta-
menti cattivi, al bullismo, al vortice
della droga mentre invece, bastereb-
be avere un comportamento corretto,
leale, giusto, per riscuotere la stima
degli altri. In ogni momento, i giova-
ni scolari si sono sempre mostrati

entusiasti ed attenti ponendo ogni
genere di quesito, sempre più parti-
colareggiati, quasi da sembrare già
piccoli investigatori. A fare da corni-
ce all’evento un equipaggio di
Carabinieri del Nucleo Radiomobile
di Roma a bordo di una brillante
autoradio Alfa Romeo Giulia e anche
le potenti moto Ducati Multistrada
della Sezione Motociclisti dello stesso
Nucleo. 

A Villa Bonelli si va 
“A scuola di legalità”
Insieme ai Carabinieri



Si è tenuta venerdì la cerimonia
di premiazione del Concorso per
i migliori pani e prodotti da
forno tradizionali “Premio
Roma”, giunto quest’anno alla
sua diciannovesima edizione. 71
aziende partecipanti provenienti
da 14 regioni italiane che hanno
presentato oltre 230 prodotti
suddivisi nelle seguenti tipolo-
gie: Ciriola romana e rosetta,
Pane senza sale, Pizza Bianca di
Roma, Biscotteria tradizionale
dolce secca da forno, Pani tradi-
zionali e storici di frumento
duro, Pani tradizionali di fru-
mento tenero, Pani integrali e
funzionali, Pani prodotti con
l’impiego di cereali minori per
minimo il 50% (es. mais,
orzo, segale, sorgo, miglio,
khorasan (kamut), avena);
Pani conditi, dolci e salati;
Taralli e grissini. I campio-
ni sono stati sottoposti al
giudizio di undici degusta-
tori professionisti che, sulla
base di una rigorosa griglia
di requisiti organolettici e
sensoriali, hanno scelto chi
far salire sul podio. Il con-
corso prevede una sezione
dedicata alle aziende di
Roma e del Lazio e una
sezione nazionale per favorire la par-
tecipazione e quindi il confronto tra
imprese che, al di là della localizza-
zione, siano accomunate da una
comune filosofia: il legame al proprio
territorio per creare prodotti tradizio-
nali con dei tratti distintivi che con-
sentano di intercettare anche il gusto
moderno. Prodotti dotati di riconosci-

bilità con un forte collegamento
all’azienda realizzatrice.
Naturalmente non sono mancati i
capisaldi della produzione locale
(Roma e Lazio) a confronto: Pane
casereccio, Filone, Pane integrale,
Filone sciapo, Rosetta, Ciriola
Romana. Proposti da 22 fornai di
Roma città, 4 della provincia e 15 del
territorio regionale. Ben 24 i premi

aggiudicati alle imprese del terri-
torio regionale di cui 19 di Roma e 5
del Lazio. Nel corso della stessa mat-
tinata ha avuto luogo la cerimonia di
premiazione dei vincitori del
Concorso per i migliori formaggi
“Premio Roma”, giunto quest’anno
alla sua ventunesima edizione. La
struttura del Concorso prevede due

sezioni. Una sezione regionale,
riservata alle aziende di Roma e del
Lazio, che si sono confrontate sulle
seguenti tipologie: Paste filate fresche,
Primo Sale, Formaggi semistagionati,
Formaggi stagionati, Ricotta fresca.
L’altra sezione era, invece, aperta non
solo alle aziende del territorio regio-

nale, ma anche a quelle naziona-
li ed estere per stimolare un con-
fronto con produzioni simili per
tecnica produttiva o per tradizio-
ne a quelle del territorio locale.
Queste le 5 tipologie a confronto:
Formaggi freschi, Pecorini sta-
gionati, Formaggi DOP e IGP,
Formaggi a crosta fiorita, a cro-
sta lavata ed erborinati,
Formaggi affinati, aromatizzati,
speziati ed innovativi. Ben 97 le
aziende partecipanti: tra queste
36 del Lazio (con una netta pre-
valenza numerica delle romane -
14 di cui 5 provenienti dalla città
- su quelle delle altre province) e
29 imprese partecipanti dal resto
d’Italia ripartite tra 13 regioni
(principalmente Campania,
Emilia-Romagna, Veneto e
Sardegna); rilevan Ste anche la
partecipazione delle imprese
estere, con 32 iscrizioni prove-
nienti dalla Spagna, dal
Portogallo, dai Paesi Bassi e da
Cipro. La Giuria, composta da
nove assaggiatori esperti, ha
esaminato oltre 250 campioni di
formaggio di cui 100 iscritti alla
sezione Roma e Lazio e 152
iscritti a quella nazionale e inter-
nazionale. Molto bene le imprese
regionali sul podio: 3 di Roma
città, 3 della provincia, 2 di

Frosinone, 3 di Latina e 6 di Viterbo
che si sono aggiudicate ben 21 premi
distribuiti tra le diverse sezioni in
concorso. Tutte le notizie sui concorsi,
i prodotti e le aziende partecipanti
sono consultabili sul sito www.con-
corsipremioroma.it.
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“La collaborazione tra le isti-
tuzioni porta sempre a gran-
di risultati: l’inaugurazione
delle sale chirurgiche e il
potenziamento dell`offerta
sanitaria nel carcere di
Regina Coeli sono la prova
di tutto questo, oltre a rap-
presentare la conferma che
la Regione sta mantenendo
tutti gli impegni presi. Il pre-
sidente Rocca aveva preso
degli impegni dopo la sua
visita nel carcere romano:
oggi questi impegni sono
diventati servizi per la
popolazione carceraria e supporto per
il personale sanitario che giornalmente
opera all’interno di Regina Coeli,
senza dimenticare che tutto questo evi-
terà le complicazioni dovute agli spo-
stamenti fuori dal carcere per interven-
ti chirurgici e visite mediche. Nella
mia visita a Regina Coeli di alcune set-
timane fa ho avuto modo di toccare

con mano la passione e l’abnegazione
del personale sanitario della Asl Roma
1 che opera giornalmente all’interno
del carcere, e con loro l’attenzione e la
cura che caratterizza il lavoro del per-
sonale carcerario, a partire dalla diret-
trice Claudia Clementi: quello di oggi
è un risultato straordinario, un altro
passo nel percorso nelle pari opportu-

nità di accesso alle cure e
nel diritto alla salute, subi-
to al primo posto del-
l’agenda di questa ammi-
nistrazione regionale.
Nulla sarebbe stato possi-
bile senza la condivisione
di forze, di lavoro e di
competenze: per questo
ringrazio il presidente
Rocca, la ASL Roma 1,
INMP, la ASL Roma 5, il
Provveditorato del Lazio,
Abruzzo e Molise e la
Direzione della Casa
Circondariale, senza

dimenticare la lodevole opera che quo-
tidianamente porta avanti il Garante
delle persone sottoposte a misure
restrittive della libertà personale della
Regione Lazio Stefano Anastasìa”, così
in una nota Marco Bertucci, presidente
della Commissione Bilancio del
Consiglio Regionale del Lazio, in visi-
ta a Regina Coeli lo scorso 22 aprile.

Regione Lazio, Bertucci: “Confermano l’importanza della sinergia tra istituzioni”
“Bene le sale operatorie e il potenziamento
dell’offerta sanitaria al carcere Regina Coeli”

La consigliera regionale d ‘opposizione: 
“O nere scaricato sui Comuni
La G iunta Rocca dica come intenda evitare
l’interruzione del servizio”
Disabilità, Mattia (Pd): “Dalla Regione
stop assistenza per oltre 2mila alunni”

“Oltre 2mila studenti del Lazio con disabilità
comunicativa e nella comprensione e produ-
zione del linguaggio rischiano, secondo quanto denunciato dalla
Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap del Lazio
(Fish Lazio), di rimanere senza servizio di assistenza alla
Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA), a partire dal pros-
simo anno scolastico 2024/2025, visto che la Regione ha annuncia-
to con una determinazione dirigenziale che non lo riconfermerà
per i successivi anni perché è un onere che spetta ai Comuni sia
per quanto riguarda le bambine e i bambini dei nidi e della scuola
dell'infanzia che per le alunne e gli alunni della scuola primaria e
della scuola secondaria di primo grado. Tutto ciò senza aver aperto
nemmeno un tavolo per ascoltare e confrontarsi con le famiglie
interessate, le Federazioni rappresentative, gli operatori del settore
e gli Enti locali, in modo da preparare il terreno e garantire così la
continuità del servizio. È irresponsabile rischiare di lasciare soli gli
alunni più fragili e le loro famiglie senza nemmeno aver ascoltato i
loro bisogni. Invece di limitarsi al solito scaricabarile su Comuni,
scuole, e famiglie, la Giunta Rocca spieghi come intenda evitare la
cancellazione del servizio di assistenza alla Comunicazione
Aumentativa Alternativa (CAA) per gli oltre duemila alunni interes-
sati delle scuole di ogni grado, di tutti i Comuni e di tutte le scuole
del Lazio a partire dall’anno 2024/2025”. Così la consigliera regio-
nale Pd del Lazio, Eleonora Mattia, che sul tema ha presentato
un’interrogazione alla Pisana.

in Breve

Credits: Imagoeconomica

Credits: Imagoeconomica

Hanno partecipato ai due concorsi 168 aziende. La cerimonia di premiazione

Premiati i migliori pani e prodotti
da forno tradizionali della Capitale

domenica 26 lunedì 27 maggio 2024



L'Amministrazione capitolina
annuncia una trasformazione
significativa per la città con
l'avvio delle procedure ad evi-
denza pubblica per circa
12mila licenze di vendita con
concessione di suolo pubblico,
le cui assegnazioni saranno
concluse entro la fine del 2025.
La Giunta ha approvato una
memoria che dà mandato agli
uffici competenti di procedere
con il rilascio delle nuove
licenze tramite procedure ad

evidenza pubblica, in confor-
mità con l’art. 11, comma 6,
della Legge n. 214 del
30/12/2023. I nuovi bandi
non solo modernizzeranno il
settore, ma daranno certezze
agli operatori e miglioreranno
l'esperienza commerciale per
cittadini e turisti. Al fine di
garantire trasparenza ammi-
nistrativa e facilitare il proces-
so di candidatura, verrà isti-
tuito uno sportello dedicato
per supportare, ove necessa-
rio, la compilazione delle
domande, assicurando che gli
operatori abbiano accesso alle
informazioni e al supporto
necessari per ridurre al mini-
mo gli errori materiali. Oltre a
considerare punteggi specifici
basati sull'anzianità di posteg-
gio e di licenza, i bandi offri-
ranno un'opportunità per rivi-
talizzare il settore promuo-
vendo l'imprenditoria femmi-
nile e giovanile con punteggi
dedicati. “Un altro settore
dove cominciamo a mettere
ordine nel rispetto delle sen-
tenze della giustizia ammini-
strativa che hanno chiaramen-
te indicato la strada dei bandi
per il commercio su area pub-
blica” - ha spiegato il Sindaco
Roberto Gualtieri che ha pro-
seguito: “garantiremo regole
certe, trasparenza, coinvolgi-

mento del territorio e dialogo
con gli operatori, per consenti-
re lo sviluppo di in settore
importante della nostra eco-
nomia e favorire la qualità del
servizio e il decoro delle
nostre strade e dei nostri mer-
cati”. Secondo l’assessora
capitolina alle Attività
Produttive Monica Lucarelli:
“Questo processo è fonda-
mentale per fornire certezze e
stabilità agli operatori del set-
tore per trasformare Roma in
una città più dinamica e inno-
vativa. Il lungo lavoro prepa-
ratorio, partito un anno fa, sta
coinvolgendo tutti i 15 muni-
cipi nella mappatura della
situazione attuale. Si tratta di
un lavoro essenziale per la
città e che finalmente ricono-
sce il valore di una categoria
che opera con serietà ed impe-
gno. È un'operazione che si è
sempre rimandata, ma che
adesso vede una svolta decisi-
va. Attualmente, i Municipi
stanno verificando tutte le
postazioni divenute incompa-
tibili per il Codice della
Strada, per le nuove situazioni
urbanistiche o per motivi di
sicurezza, intraprendendo un
percorso condiviso con le
associazioni di categoria per la
definizione delle nuove loca-
lizzazioni”.

Il Tar Lazio accoglie il
ricorso di un candidato
escluso e annulla l’intero
concorso al Sant’Andrea
di Roma. La commissio-
ne non aveva prestabili-
to i criteri di valutazione
delle prove scritte, asse-
gnando comunque un
punteggio a ciascun can-
didato. Uno degli esclu-
si, non ritenendo corret-
ta la valutazione, si è
rivolto allo studio legale
Leone- Fell & C. per proporre
ricorso. I giudici accolgono e
annullano l’intera procedura.
“La predeterminazione dei
criteri di valutazione è regola
generale per tutti i concorsi
pubblici, discendente dall’esi-
genza di garantire l’effettiva
attuazione della trasparenza
della procedura selettiva”.
Scrivono così i giudici del Tar
Lazio per motivare la decisio-
ne di annullare il concorso
pubblico per la copertura a
tempo pieno e indeterminato
di un posto di Dirigente
Amministrativo, indetta dal-
l’azienda ospedaliero-univer-
sitaria romana. L’art. 12,
comma 1, del Dpr n. 487/1994
impone infatti alla
Commissione di concorso di
stabilire, fin dalla prima riu-
nione, i criteri e le modalità di

valutazione delle prove con-
corsuali. La norma recita: “Le
commissioni esaminatrici, alla
prima riunione, stabiliscono i
criteri e le modalità di valuta-
zione delle prove concorsuali,
da formalizzare nei relativi
verbali, al fine di assegnare i
punteggi attribuiti alle singole
prove”. Tale previsione pri-
maria è stata ribadita dall’art.
9, comma 3, del Dpr n. 483 del
1997, che statuisce l’obbligo
per le Commissioni di indivi-
duare “i criteri e le modalità di
valutazione, da formalizzare
nei relativi verbali, delle prove
concorsuali al fine di assegna-
re i punteggi attribuiti alle sin-
gole prove". “Siamo lieti che il
giudice abbia accolto il nostro
ricorso e tutelato gli interessi
di tutti i candidati - spiegano
Francesco Leone e Simona
Fell, soci fondatori dello stu-

dio legale che ha assi-
stito il candidato - per-
ché riteniamo che il
rispetto delle regole
garantisca imparzialità
e meritocrazia. La
mancanza di un pas-
saggio fondamentale,
come la fissazione dei
criteri di valutazione,
rende di fatto l’intera
procedura illegittima
che dunque andava

annullata”. 

Gli interventi di Fedriga (Regioni), Schillaci (Ministro Salute), Morgante (Fondazione Gigi Ghirotti) 
È la Giornata nazionale del Sollievo
Previste iniziative in tutte le Regioni

Il Tar Lazio accoglie il ricorso di un candidato 
escluso e annulla l’intero concorso
Mancano i criteri di valutazione
Annullato il concorso al S. Andrea

Il Comune ha avviato l’iter 
delle procedure per circa 12mila licenze di vendita
Licenze del commercio su area pubblica
La giunta capitolina dice sì ai bandi

Domenica 26 maggio si atti-
vano più di cento iniziative
nelle Regioni per promuovere
la XXIII edizione della
Giornata nazionale del
Sollievo, “manifestazione che
vede l’impegno ormai ventennale
della Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome - ricor-
da il Presidente Massimiliano
Fedriga - e promossa insieme al
Ministero della Salute ed alla
Fondazione Nazionale Gigi
Ghirotti”. “In questa Giornata -
aggiunge Fedriga - ci propo-
niamo di presentare gli interven-
ti sul territorio più significativi e
quindi di far conoscere ciò che si
fa e di risvegliare la sensibilità
verso ciò che ancora è possibile
fare. E’ un processo doveroso e
continuo, rivolto sempre a
migliorare le cure e il sollievo dal
dolore, che predispone anche ser-
vizi dedicati a sostegno dei fami-
liari. L’attuazione della medicina
territoriale, collegata al PNRR,
permetterà anche di potenziare
questi servizi, intervenendo con
terapie del dolore e cure palliati-

ve sempre più aggiornate e
appropriate.  Si potrà investire
nelle case come primo luogo di
cura e nella telemedicina.
Potenziando l’assistenza domici-
liare si potrà costituire la Rete
delle cure Palliative con servizi e
strutture in grado di garantire la
presa in carico globale dell’assi-
stito e del suo nucleo familiare,
in ambito ospedaliero, ambulato-
riale, domiciliare e in hospice.
Senza voler nascondere alcune
criticità, in questi anni impor-
tanti passi in avanti sono stati
fatti e sono un buon viatico per
farne di nuovi e aumentare l’im-
pegno, in modo che i servizi
siano sempre più efficaci”.
Il Ministro della Salute,
Orazio Schillaci, sottolinea
come “la sinergia con le Regioni
anche su questo tema è costante,
per questo ringrazio il presidente
Massimiliano Fedriga. Con la
legge di bilancio 2023 - spiega
Schillaci - abbiamo integrato la
Legge 38 chiedendo alle Regioni
un piano di potenziamento delle
cure palliative da presentare ogni

anno per dare una risposta sem-
pre più efficace alla popolazione
interessata. Siamo impegnati a
consolidare le Reti di cure pallia-
tive dell’adulto e pediatrica e ad
oggi in gran parte delle Regioni
risultano attive specifiche Unità
domiciliari, con medici speciali-
sti. Abbiamo anche attivato un
monitoraggio delle attività più
accurato per ottenere un ulterio-
re salto di qualità per questa
tipologia di cure così importanti.
Sempre in attuazione delle finali-
tà della Legge 38, nel 2024 abbia-
mo aumentato di 10 milioni di
euro annui il Fondo vincolato
per le cure palliative. Mentre con
la legge a favore delle persone
anziane, approvata lo scorso gen-
naio, abbiamo ribadito il loro
diritto alle cure palliative domi-
ciliari e presso gli hospice. La
nostra Nazione può contare
altresì su una rete di associazioni
e fondazioni che insieme alle
società scientifiche, alle profes-
sioni mediche e sanitarie e al
mondo del volontariato, sono
impegnate nel favorire il miglio-

ramento della qualità e della
dignità della vita delle persone
malate (di tumore o anche in fase
terminale) e dei loro familiari,
nonché nel promuovere attività
informativa e di sostegno per la
ricerca, la prevenzione, la dia-
gnosi e la terapia delle sindromi
dolorose.
Rafforzare le cure palliative e
intensificare la lotta al dolore -
conclude Schillaci - significa
garantire il diritto fondamentale
alla salute”.
Il presidente della
Fondazione Gigi Ghirotti,
Vincenzo Morgante, pur evi-
denziando i passi in avanti
compiuti nell’ambito della
normativa e della formazione
degli operatori, chiede un
maggior impegno delle istitu-
zioni in relazione agli adem-
pimenti previsti e sollecita al
fine di implementare “in
modo compiuto” anche i ser-
vizi assistenziali. Morgante
evidenzia inoltre come “solo il
36% dei malati oncologici che
avrebbero diritto alle cure pallia-

tive, le ha effettivamente ricevu-
te, e le percentuali precipitano
addirittura al 10% nel caso dei
pazienti in età pediatrica”. Si
riscontra ancora “una carenza
comunicativa in merito alla
legge 38/2010: due italiani su 3
non ne conoscono l’esistenza, e
quasi la metà di chi conosce que-
sto diritto, ignora spesso l’esi-
stenza sul proprio territorio di
servizi di Cure palliative. Manca
una costante e capillare campa-
gna informativa nazionale sul-
l’accesso alle cure palliative”.
“L’informazione corretta è già
cura - afferma Morgante - per-
mette di fare scelte e di orientar-
si”, quindi “oggi per noi è un

giorno fondamentale per traccia-
re la strada fatta e quella da fare
insieme. Un giorno importante
per sensibilizzare i cittadini, ma
soprattutto le istituzioni a muo-
vere ulteriori passi concreti per
offrire a tutti i malati, oncologici
e non, la certezza delle cure pal-
liative e della terapia del dolore, e
ad investire allo stesso tempo su
una campagna informativa effi-
cace e capillare su tutto il territo-
rio nazionale”.
Infine la Fondazione Ghirotti
ricorda il numero del Centro
di Ascolto di sostegno psico-
logico gratuito per malati di
tumore e loro familiari: tel.
068416464.
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Dall’Istituto Enrico Mattei di
Cerveteri ai Caraibi. Non una
vacanza, ma una partnership
formativa riservata ai 6 migliori
diplomati dello scorso anno
scolastico presso l’indirizzo
turistico mirata a sviluppare sul
campo le conoscenze teoriche
apprese durante il percorso
scolastico. I sei ragazzi, sono
dunque ospiti nell’isola del
Centro America presso le strut-
ture ricettive della Viva Resorts
By Wyndham, prestigiosa e
rinomata compagnia turistica,
già sviluppatasi in altri Stati
delle Americhe, tra cui la
Repubblica Dominicana,
Bahamas, Messico e prossima
ad ampliarsi anche in
Giamaica. L’opportunità per i
sei ragazzi, è nata a seguito
della convenzione stipulata tra
la compagnia turistica e
l’Istituto Mattei, nella persona
del Preside, attraverso la
mediazione di Matteo Luchetti,
ex Assessore del Comune di
Cerveteri ed esponente storico
di Governo Civico per

Cerveteri. Si tratta di un’oppor-
tunità d’oro per questi ragazzi,
che risultati tra i più meritevoli
tra i tanti diplomati dello scorso
anno scolastico, hanno dunque
l’opportunità di inserirsi imme-
diatamente nel ramo turistico,
in quello per cui hanno studia-
to per cinque anni. Troppo
spesso, ci si domanda quali
reali opportunità per il futuro

possono avere i nostri studenti
una volta terminato il percorso
scolastico: grazie a questa ini-
ziativa, che sicuramente darà
modo loro di accrescere il loro
bagaglio culturale, possono
immediatamente applicare sul
campo ciò che hanno appreso
sui banchi di scuola. La speran-
za è che questo progetto possa
proseguire anche negli anni

futuri: rappresenterà un’ottima
chance di crescita ma anche una
motivazione in più per gli stu-
denti, più che mai fondamenta-
le in una città come Cerveteri
con delle importanti basi per
fare del turismo ancora di più
un volano per l’economia e il
livello occupazionale cittadino.
“Si tratta di un’opportunità
importantissima per Cerveteri
oltre che per i ragazzi che hanno
scelto l’Istituto Enrico Mattei per
il proprio percorso di studi - ha
detto Matteo Luchetti - con
Claudio Natella di “Viva Resorts
By Wyndham”, che ringrazio dav-
vero di cuore, si è immediatamente
instaurato un ottimo rapporto e
con lui sin da subito si sono getta-
te le basi per poter replicare anche
nei prossimi anni questa collabora-
zione. Allo stesso tempo, ci tengo a
fare un ringraziamento al Preside
dell’Istituto Roberto Mondelli e a
tutto il personale scolastico, che
accogliendo con immediatezza que-
sto progetto hanno offerto ai propri
studenti più bravi un’opportunità
davvero importantissima”.

Sei studenti dell’Istituto Enrico Mattei di Cerveteri volano in Centro America

Dalle scuole superiori ai Caraibi
I diplomati presso l'indirizzo turistico ospiti nelle strutture di una compagnia turistica

“È con grande entusiasmo che convoco ufficialmente le elezioni
del Consiglio Comunale dei Giovani, che si terranno il 29 giugno
2024 presso l’Aula Consiliare del Granarone, dalle ore 10.00 alle
ore 20.00 - ha dichiarato
il Sindaco Elena Gubetti
- questa iniziativa segna
un ulteriore passo verso
l’inclusione e la parteci-
pazione attiva dei giova-
ni nella vita amministra-
tiva della città”.  “Dopo
l’approvazione del rego-
lamento dello scorso set-
tembre e alcune modifi-
che passate in Consiglio
Comunale ad aprile
siamo finalmente pronti
a dare vita a questo orga-
no democratico - ha proseguito il Sindaco - vogliamo offrire ai
giovani l’opportunità di essere protagonisti del cambiamento e
di contribuire attivamente allo sviluppo della nostra comunità.
Il Consiglio Comunale dei Giovani sarà uno strumento di condi-
visione, partecipazione e ascolto, che aiuterà i ragazzi a com-
prendere e rispettare le istituzioni e i valori democratici. Un rin-
graziamento particolare al delegato Christin Matilli che si è ado-
perato per la realizzazione di questo progetto.” Le liste dei can-
didati dovranno essere presentate in Comune presso l’Ufficio
del Segretario generale il giorno 7 giugno dalle ore 9.00 alle ore
17.00 e il giorno 8 giugno dalle ore 9.00 alle ore 12.00. Le liste
devono necessariamente indicare il simbolo e la denominazione
della lista e cognome, nome, luogo e data di nascita dei candida-
ti e numero progressivo di lista. Nelle liste dei candidati è assi-
curata la rappresentanza di entrambi i sessi, nessuno dei due
sessi può essere rappresentato in misura superiore ai due terzi
dei candidati e devono comprendere un numero di candidati
minimo di 10 e massimo di 15. I promotori di ogni lista, singoli
o riuniti in comitato, devono, al fine della presentazione delle
candidature, raccogliere almeno venti firme di aventi diritto al
voto. Per ulteriori informazioni si consiglia di consultare il
Regolamento Comunale del Consiglio Comunale dei Giovani
(allegato a questa e-mail) oppure inviare una mail all’indirizzo
assistenza-organi@comune.cerveteri.rm.it.

Si terranno il 29 giugno presso l’Aula Consiliare
del Granarone, dalle ore 10 alle ore 20

Consiglio Comunale 
dei Giovani. Convocate
ufficialmente le Elezioni

Elena Gubetti, Sindaco di Cerveteri, ha emanato l’Ordinanza
Sindacale n°25 il 23 maggio, vietando l’uso dell’acqua per scopi
diversi da quelli legittimi, come quelli legati alla potabilità e
all’igiene. Il Sindaco Elena Gubetti rivolge un appello alla cittadi-
nanza affinché adotti un atteggiamento responsabile nei confronti
dell’uso dell’acqua potabile: “É importante che tutti prendiamo consa-
pevolezza della complessità della situazione e che contribuiamo a tutelare
le risorse disponibili mettendo in campo un comportamento virtuoso di
utilizzo dell’acqua, un bene prezioso che non dobbiamo dare per scontato.
Vi ringrazio anticipatamente per quello che ciascuno di noi potrà fare,
nella consapevolezza che si dovrebbero mantenere sempre tali comporta-
menti e non solo nei periodi di crisi”. L’acqua potabile è una risorsa
fondamentale per la nostra comunità e ognuno di noi ha il dovere
di preservarla. La situazione attuale richiede un impegno congiun-
to per garantire la sua disponibilità per tutti. “Con questa ordinanza

- ha affermato il Sindaco Gubetti - si vieta l’utilizzo di acqua potabile
per innaffiare giardini, lavare veicoli o riempire piscine, e di prelevare l’ac-
qua dalle fontane pubbliche per usi diversi dall’alimentazione. Escluse da
questo divieto sono le attività legate ai servizi pubblici, ai servizi antincen-
dio e ai centri autorizzati per il lavaggio di veicoli. Sono certa che la comu-
nità dimostrerà sensibilità verso questa causa e collaborerà pienamente”.
Le trasgressioni a quest’ordinanza, valida fino al 30 settembre 2024,
saranno sanzionate conformemente alla legge. L’ordinanza sarà
pubblicata sull’Albo Pretorio online e sul sito istituzionale
dell’Ente, garantendo trasparenza e accessibilità. Per assicurare il
rispetto dell’ordinanza, verranno effettuati controlli a campione da
parte del Comando di Polizia Locale e delle Forze dell’Ordine.
Invitiamo tutti i cittadini a rispettare scrupolosamente le disposi-
zioni dell’ordinanza per preservare la disponibilità di acqua pota-
bile per tutti gli usi essenziali.

Uso responsabile dell’acqua potabile
Il sindaco Gubetti firma l’ordinanza

“Un nuovo motivo di allarme per i cit-
tadini di Cerenova, come se quelli ripor-
tati giornalmente dagli organi di infor-
mazione non bastassero, è costituito
dalla costruenda pista ciclabile. Pista
che presenta nel suo percorso tratti privi
di cordoli protettivi (corsia ciclabile).  Le
strade del comprensorio tutto altro che larghe risultano notevolmente
ridimensionate a seguito dei suddetti lavori. I cittadini sono allarmati e
in particolare lo sono i genitori dei bambini che frequentano l’Istituto
comprensoriale Marina di Cerveteri. Chiedo pertanto un intervento
della Polizia Municipale di Cerveteri atto a garantire la sicurezza stra-
dale qualora la costruenda opera non rispettasse in toto le norme previ-
ste dal codice della strada e a rassicurare la cittadinanza. L’estate con
aumento della circolazione e degli abitanti è prossima”.

Gaetano Minasi

Ciclabile a Cerenova,
l’allarme di un cittadino
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Vietati usi impropri, come il riempimento piscine, lavaggio auto e innaffiamento giardini



Si svuotano le seconde case al
mare, si riempiono di mobili e
materiali ingombranti le aree
verdi di Ladispoli. L’arrivo
della primavera ha accentuato
il malcostume di abbandonare
di tutto nelle strade e nei giar-
dini da parte di persone proba-
bilmente non residenti che se
ne infischiano della possibilità
di conferire gratuitamente i
rifiuti nell’isola ecologica o di
usufruire del ritiro a domicilio.
Da alcuni giorni nelle zone
periferiche della città sono
apparsi divani, poltrone e
materassi, furtivamente abban-
donati nelle ore serali perfino
dove giocano i bambini. In
poche ore nel parcheggio di un
supermercato in via del
Campo sportivo e nel parco
giochi di via Parigi sono appar-
si divani e poltrone, suscitando
lo sdegno dei cittadini che sol-
lecitano maggiori controlli e
l’implementazione delle foto
trappole e delle telecamere a
circuito chiuso nelle zone più a
rischio di Ladispoli. Qualche
tempo (vedi foto sotto) fa
diventò virale sul web la com-
parsa di un divano sulla spiag-
gia di Marina di San Nicola. Da
mesi le associazioni di volonta-
riato sono impegnate in un
capillare controllo del territo-
rio ma l’arrivo della stagione
balneare potrebbe far precipi-

tare la situazione anche alla
luce delle proiezioni che indi-
cherebbero a luglio ed agosto il
raddoppio della popolazione.
«L’aspetto più incredibile di que-
sta situazione - afferma Piero
Ciancamerla, responsabile di
Fare Ambiente - è che nessuno
vede mai nulla. Eppure scaricare
mobilio in strada è un’operazione
che richiede qualche minuto, spes-
so il materiale è abbandonato in
zone popolate, non ci sono mai
testimoni che possano avvisare
tempestivamente le forze dell’ordi-
ne. Sono mesi che stiamo interve-
nendo soprattutto nelle aree peri-
feriche e rurali dove le discariche
abusive stanno aumentando in
modo esponenziale, invitiamo i
cittadini a collaborare per difende-
re l’ambiente che è un patrimonio
di tutti. Oltretutto, sovente ven-
gono abbandonati mobili che
potrebbero essere tranquillamente
donati alle associazioni che si

occupano delle persone in difficol-
tà economica. Purtroppo, molti
incivili preferiscono gettarli nelle
aree verdi come se la nostra città
fosse il terzo mondo». Per contra-
stare efficacemente il fenome-
no delle pattumiere a cielo
aperto, l’amministrazione
comunale ha annunciato il
posizionamento di nuove foto
trappole che si andranno ad
aggiungere a quelle già instal-
late in precedenza. Gli occhi
elettronici hanno permesso alla
polizia locale di individuare e
sanzionare lo scorso anno un
centinaio di persone immorta-
late a scaricare rifiuti e mate-
riali ingombranti agli angoli
delle strade. Nei casi più gravi
è scattata anche la denuncia
per inquinamento. I cittadini
temono ora il pericoloso effetto
domino, è già accaduto che
siano proliferate in poche ore
delle discariche abusive dopo

la comparsa di mobili abban-
donati nelle strade. Un proble-
ma che da tempo penalizza

soprattutto le strade della fra-
zione di Olmetto e le aree rura-
li di Monteroni.

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL NOSTRO

SITO INTERNET
www.quotidianolavoce.it

Le classi 4A e 5A CAT dell’Istituto tecnico di Ladispoli esplorano il cantiere d Piazza Venezia
Viaggio nel tempo nella metro C
per gli studenti del “Di Vittorio”

Quell’odioso vizio di abbandonare mobili
nelle aree verdi e nelle strade di Ladispoli

Un’esperienza indimenticabile per gli
studenti delle classi 4A e 5A CAT
dell’Istituto “Giuseppe di di Vittorio”
di Ladispoli che lunedì 9 maggio,
accompagnati dai loro docenti
Massimo Cerrocchi, Enzo De
Francesco, Gianluca Di Girolami,
Giuseppe Cultrera e Sabino Fiore,
hanno avuto l’opportunità di immer-
gersi nel cuore del cantiere della Metro
C Piazza Venezia. Guidati dal geologo
Roberto Fiore e dall’Ispettore di cantie-
re alta sorveglianza tecnica Lillo
Camilleri, gli allievi sono entrati nel
cantiere, assistendo alle diverse fasi di
scavo per l’inserimento dei pannelli di
contenimento realizzati con l’utilizzo
dell’idrofresa, una delle più grandi
d’Europa. “Ma gli studenti - ha spiegato
il Prof. Massimo Cerrocchi, Docente di
Topografia e Disegno Tecnico e Tutor
per l’Orientamento dell’Istituto
Superiore “Giuseppe Di Vittorio –
hanno anche potuto osservare da vicino
l’utilizzo dei fanghi bentonitici, essenziali
per la stabilizzazione dello scavo, e i ferri di
armatura delle pareti, elementi cruciali per
la robustezza della struttura. Non solo. -
ha aggiunto il Prof. Cerrocchi, Docente
di Topografia e Disegno Tecnico e
Tutor per l’Orientamento dell’Istituto
Superiore “Giuseppe Di Vittorio - I

“giovani esploratori” hanno avuto la possi-
bilità di soddisfare le loro curiosità ponen-
do domande agli esperti presenti, approfon-
dendo così gli aspetti legati alla sicurezza e
alle innovative tecniche impiegate nel can-
tiere”. Particolare attenzione è stata
dedicata alle tecniche di monitoraggio
messe in atto per garantire la stabilità
degli edifici limitrofi, un tema di gran-

de importanza che ha suscitato notevo-
le interesse tra gli studenti. “La visita,
resa possibile grazie alla preziosa collabora-
zione di Cristina Fermi dell’Area comuni-
cazione e Eleonora De Luca dell’Ufficio
comunicazione della Società Roma
Metropolitane, - ha concluso il Prof.
Cerrocchi - ha suscitato grande entusia-
smo e stupore da parte dei ragazzi, i quali

hanno potuto toccare con mano la grandio-
sità di un’opera ingegneristica che cambie-
rà il volto della mobilità capitolina.
Un’esperienza che rappresenta un valore
aggiunto impareggiabile per la loro forma-
zione, avvicinandoli al mondo del lavoro e
sensibilizzandoli verso l’importanza di
grandi opere infrastrutturali che guardano
al futuro, pronte a vincerne le sfide”.
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Elezioni europee 2024:
trasporto gratuito 
ai seggi elettorali
per i cittadini disabili
L'amministrazione comunale
rende noto che in occasione
delle elezioni europee del 08
e 09 giugno 2024  verrà pre-
disposto il servizio di traspor-
to gratuito ai seggi per gli
elettori con disabilità o diffi-
coltà di deambulazione. Un
minibus appositamente attrez-
zato, munito di pedana con
elevatore, sarà a disposizione
dei cittadini che ne faranno
richiesta. Chi fosse interessato
può prenotarsi dal giorno 27
maggio al giorno 7 giugno
nella fascia oraria 09:00 –
12:00 ai seguenti recapiti tele-
fonici: 06-99231318 - 06-
99231386 - 348-9017902

Marina di San Nicola
e Monteroni, ordinanza
di non potabilità dell’acqua
L’Amministrazione comunale
rende noto che il sindaco
Alessandro Grando ha firma-
to un’ordinanza che vieta
l’uso potabile dell’acqua ero-
gata dall’Acquedotto consorti-
le di Marina di San Nicola e,
quindi, per tutte le utenze
idriche ricadenti nel territorio
della frazione. Il provvedimen-
to si è reso necessario a
seguito della comunicazione
della Asl Rm4, che ha riscon-
trato nel punto di campiona-
mento di Largo Saturno, la
presenza nell’acqua di batteri
coliformi in quantità non con-
forme agli standard di qualità
fissati dal DLgs 18/2023.
L’ordinanza rimarrà in vigore
fino al ripristino da parte del
gestore delle condizioni di
potabilità. Sempre oggi, con
un’ulteriore ordinanza, è stato
confermato il divieto dell’uso
potabile dell’acqua erogata
dall’Acquedotto Comunale
Statua, per la presenza nell’ac-
qua di cloruri, batteri coliformi
e batteri enterococchi, in
quantità non conforme agli
standard di qualità fissati dal
DLgs 18/2023. Il gestore del
servizio idrico Acea dovrà
mettere in atto tutte le azioni
necessarie per ristabilire i
parametri di legge.

in Breve
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Nella Sala Stampa dello Stadio Olimpico
la consegna dei premi USSI ‘Lo sport e
chi lo racconta’, premio giunto quest’an-
no alla sua quinta edizione. Tra i presen-
ti anche Loredana Macchietti, regista e
moglie del giornalista Gianni Minà, cui
era dedicata l’edizione 2023 del concorso,
i campioni di ciclismo su pista Antonio
Castello e Mario Valentini e i tre primi
classificati del premio USSI mentre nel
ricordo di un grande maestro il Premio
Nando Martellini 2024 è andato ad
Alberto Rimedio e Francesco Repice voci
della Nazionale e non solo per Rai Sport
e Radio Rai.

Valeria Panzironi, responsabile Strategie,
Progetti di Sviluppo e Shared Services di
Sport e Salute, ha rimarcato il ruolo della
stampa sportiva e ha sottolineato il ruolo
di Ussi come capofila di molti progetti,
alcuni dei quali lanciati in tempi di pan-
demia e dal grande valore sociale.
Un pomeriggio all’insegna del giornali-
smo sportivo e dei valori che trasmette
insieme a numerosi ospiti e ai vincitori
del premio. Presenti i membri del
Consiglio Nazionale, il presidente USSI
Gianfranco Coppola ha coinvolto i pre-
senti con passione ed allegria e tanti
ricordi.

Ospite centrale della manifestazione è
stata Loredana Macchietti, regista e
moglie del grande giornalista Gianni
Minà a cui è intitolata la quinta edizione
del premio giornalistico, che ha conse-
gnato i premi ai vincitori. C’era anche la
terza figlia di Minà, Paola.
Fotografia, radio, video, carta e web
under 40 e poi over 40: questo l’ordine di
premiazione, con un’alternanza di giova-
ni e giornalisti più esperti del mondo
sportivo. Grande presenza di giornaliste
vincitrici: Francesca Renica del Giornale
di Brescia, Giuliana Lorenzo de L’ultimo
uomo e Alessandra Rosati di Studio

Aperto, dimostrando come il giornali-
smo sportivo abbia raggiunto un grande
coro di voci femminili che sanno raccon-
tare le storie e la Storia dello sport.
Grandi presenze anche quelle dei vinci-
tori del premio Martellini, ovvero
Alberto Rimedio e Francesco Repice,
commossi e a loro dire lontani dalla clas-
se e dallo stile del Maestro ma degnissi-
mi ed autentici eredi. Tra i presenti il
generale Vincenzo Parrinello storica
figura dello sport per anni a capo del
gruppo sportivo fiamme gialle guardie
di finanza, il vicepresidente del
Movimento Cristiano Lavoratori Michele
Cutolo, il presidente dei manager sporti-
vi Fabio Pagliara e Marco Incagnola,
capo comunicazione del Comitato
Paralimpico che ha ringraziato la stampa
per l’attenzione. Non è mancato lo spa-
zio per la commozione davanti ai video
dedicati a Gianni Minà e alle precedenti
edizioni del premio, così come per le
novità di USSI. In diretta, gli ospiti Mario
Valentini e Antonio Castello, medaglie
d’oro del Ciclismo, hanno lanciato la
rivista iFormaMentis, realizzata da Enza
Beltrone col sostegno di Sabrina
Pendenza e Leonardo Musio in collabo-
razione con APEC. La rivista, con la fun-
zione di avvicinare i curiosi agli impian-
ti sportivi e ai grandi talenti del passato,
è fruibile online.
Un’edizione eccellente, con nomi che
marchiano la storia del premio USSI “Lo
sport e chi lo racconta” e che porteranno
un esempio a chi si avvicina a questa
complessa ma emozionante carriera che
è il giornalismo.

Ai giornalisti Alberto Rimedio e Francesco Repice il Martellini 2024

Serata d’onore per i Premi Ussi

“Fidatevi, sarà una ‘roba’ pazze-
sca. Non potete mancare agli
Europei di Roma, una squadra di
atletica così forte in Italia non si
è mai vista” - l’imput a parteci-
pare ai prossimi Campionati
Europei di Atletica Leggera,
in programma a Roma dal 7 al
12 giugno è Leonardo Fabbri,
argento mondiale nel getto
del peso lo scorso anno
Budapest e bronzo ai
Mondiali indoor di Glasgow.
Da pochi giorni il lanciatore
ha inciso il proprio nome tra i
grandi dello sport azzurro
facendo registrare un fantasti-
co 22,95, misura che lo ha
fatto diventare il secondo
pesista europeo di ogni epoca
alle spalle del tedesco Ulf
Timmermann (23,06 nel 1988)
e che gli ha permesso di supe-
rare un mito dell’atletica ita-
liana come il campione olim-
pico di Los Angeles 1984
Alessandro Andrei (22,91 nel
1987), di Firenze come lui e
suo idolo da sempre.
“Superare Andrei è stato corona-
re il sogno di un bambino che ha
iniziato a lanciare quando aveva
12 anni - le parole di Leonardo
Fabbri, che in questi giorni sta
continuando il suo percorso
di avvicinamento al grande
evento romano -. Tante perso-
ne hanno sempre fatto i paragoni
con lui, con le misure che faceva
da piccolo, con quelle che ha fatto
da grande, e pian piano ho sem-
pre cercato di eguagliarlo. In
tante cose ci sono riuscito, e ne
sono orgoglioso perché per me è
una divinità. Manca ancora una
medaglia che ci separa, vediamo
se tra due mesi (alle Olimpiadi di
Parigi, ndr) riesco ad andargli
vicino. Ho lanciato più di lui ma
Alessandro Andrei rimarrà per
sempre nella storia dello sport
italiano per quello che ha fatto”.
Nelle ultime tre gare, tra
Modena, Savona e Lucca,
Fabbri ha superato per nove
volte la misura dei 22 metri:

Un grande appuntamento
dedicato all’inclusione e che
guarda alle generazioni future.
I Campionati Europei di
Atletica Leggera Roma al via
dal prossimo 7 giugno saranno
accompagnati da una speciale
iniziativa dedicata ai giovani:
gli studenti delle scuole italiane
potranno infatti acquistare
biglietti al prezzo simbolico di 1
euro per seguire allo Stadio
Olimpico entrambe le sessioni
della prima giornata di gare.
Per garantire un’esperienza
completa e accessibile a tutti, la
promozione sarà valida anche
per gli accompagnatori degli
studenti, che siano parenti o
insegnanti. 
Non solo, perché grazie alla
nuova promozione ‘Last Call’
dalle 9 di stamattina è possibile
acquistare tutte le tipologie di
biglietti e abbonamenti dispo-
nibili con un prezzo scontato
del 40%. La promozione “Last
Call” sarà attiva per una setti-
mana e si concluderà alle 9 di
giovedì 30 Maggio. Le informa-
zioni dettagliate sulle diverse
promozioni in corso sono
disponibili sulla pagina
roma2024.vivaticket.it dedicata
alla vendita dei biglietti e degli
abbonamenti. “Vorremmo che
per l’apertura degli Europei lo
Stadio Olimpico goda dell’entusia-
smo e della passione dei giovani,
all’insegna dell’inclusione e della
partecipazione. Una formidabile
opportunità per trasferire in tutto
il mondo l’impegno, la qualità e
l’eccellenza del nostro Paese e del
nostro territorio, oltre che confer-
mare le nostre capacità nell’orga-
nizzazione di grandi eventi” -
afferma Stefano Mei, presiden-
te della FIDAL e della
Fondazione EuroRoma 2024
che organizza l’evento.
La sessione mattutina del 7 giu-
gno si aprirà alle 9.35 con le
qualificazioni del lancio del
disco, poi ci sarà spazio per
tante altre specialità: dal getto
del peso, alle batterie degli osta-
coli, dei 1500 metri, degli 800
metri, dei 3000 siepi, passando
per le qualificazioni del salto
triplo e del salto in lungo, oltre
alle prime gare
dell’Heptathlon. 
Nella sessione serale verranno
invece assegnate le prime
medaglie dei Campionati
Europei, a partire dalla marcia
20km femminile, con un per-
corso disegnato attorno allo
Stadio dei Marmi e alla Fontana
della Sfera che culminerà all’in-
terno dello Stadio Olimpico. Le
altre finali in programma
saranno il lancio del disco
maschile, il getto del peso fem-
minile, la staffetta 4x400 mista e
i 5000 metri femminili, mentre i
velocisti saranno impegnati
nelle batterie dei 100 metri
maschili.

Europei, il 6 e 7 giugno
saranno “School Day”
Studenti
in campo
per l’Atletica

“La differenza più grande è stata
l’aver trovato continuità - spiega
-. Ho perso diversi chili, non ho
più i problemi fisici che avevo due
anni fa e ora riesco ad allenarmi
ogni giorno. Il gesto tecnico è
molto stabile e questo mi permet-
te di lanciare con regolarità oltre i
22 metri, anche senza essere al
100% della condizione: è qualcosa

di fondamentale se si vuole com-
petere ad alti livelli in campo
internazionale”. Lo Stadio
Olimpico lo attende per le
qualificazioni nella prima
serata di gare venerdì 7 giu-
gno e per la finale il giorno
dopo, sabato 8 giugno (bigliet-
ti in vendita su
roma2024.vivaticket.it). “La

prima volta che ho lanciato
all’Olimpico è stata al Golden
Gala 2019: sono andato veramen-
te male, ma da lì è partita la mia
carriera internazionale con i
grandi - ricorda il 27enne
dell’Aeronautica -. Mi viene da
ridere a pensare all’atleta che ero
nel 2019: ho fatto 19 metri, avevo
poca esperienza e un’ansia pazze-

sca. Però è importante sbagliare:
ho imparato tantissimo e non
vedo l’ora di tornare a Roma l’8
giugno per dimostrare a me stes-
so che ho fatto un bel lavoro in
questi cinque anni”.
È impossibile nascondersi,
l’obiettivo è conquistare la
medaglia d’oro del peso, mai
vinta da nessun lanciatore ita-
liano agli Europei nelle prece-
denti 25 edizioni dal 1934.
Nelle competizioni indoor,
invece, ci sono riusciti soltanto
il suo allenatore Paolo Dal
Soglio a Stoccolma nel 1996, il
suo compagno di allenamento
Zane Weir a Istanbul nel 2023
e al femminile Assunta
Legnante a Birmingham nel
2007. La medaglia più presti-
giosa non è l’unica speranza di
Leo: “Gli 11 centimetri che mi
separano dal record europeo sono
un altro obiettivo. Volevo già
prendermi il primato indoor e
purtroppo mi è mancato per 18
centimetri. Roma sarebbe una
bellissima occasione per farlo ma
cerco di non pensare mai troppo
alle misure: vado lì, lancio e mi
diverto”.

Secondo il campione Azzurro Fabbri l’evento romano riserverà grandi sorprese

Atletica: “Saranno Europei pazzeschi”
Il lanciatore non ha dubbi: “Mai avuta una squadra così forte”

Nella foto Imagoeconomica, il campione Azzurro che dal 7 giugno sarà in gara allo Stadio Olimpico
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Serata conviviale per i calciatori del
Borgo San Martino che si sono ritro-
vati con lo staff dirigenziale, il sin-
daco Gubetti e il consigliere
Paolacci.
Nel corso della serata la società ha
ringraziato la squadra per l’impegno
e il lavoro svolto nel campionato
appena concluso. Il patron Sergio
Lupi ha ringraziato la sindaca
Gubetti e il consigliere Paolacci,
artefici della riqualificazione dello
Stadio Enrico Galli. Per quanto
riguarda le prospettive della forma-
zione giallonera, già nel corso della
prossima settimana sarà svelato il
nome del nuovo allenatore.

Borgo San Martino saluta e “riparte”

Mercoledì 29 maggio andranno in scena al Palazzetto dello
Sport di Viale Tiziano di Roma, al PalaLuiss e al Palazzetto di
Villa Flaminia le finali del torneo Volley Scuola-Trofeo Acea,
epilogo della trionfale 31a edizione della manifestazione orga-
nizzata dalla Fipav Lazio. Le ultime partite hanno designato le
squadre finaliste che potranno giocare per i titoli. Se da una
parte c’è chi è già avvezzo a
partite del genere, come il
Liceo Vivona, il Pacinotti-
Archimede, l’IIS Croce
Aleramo e l’IIS Labriola, dal-
l’altra, per molte, si tratta di
un’occasione speciale.
Majorana, Democrito, Da Vinci
e Carlo Emery, si trovano alla
seconda o addirittura alla
prima finale della loro storia.
Sono gli stessi insegnanti delle
scuole protagoniste a raccon-
tarci le emozioni alla vigilia
delle finali. La categoria Junior
Maschile avrà sicuramente un
vincitore inedito. Il trofeo se lo contenderanno il Carlo Emery
(alla prima finale) e il Da Vinci che sono mai riuscite a portare a
casa il trofe. “Questa finale non è una casualità, infatti, da anni - ci
spiega il Professor Ruggeri del Carlo Emery - la dirigente Anna
Maria Logoteta si impegna per dare ampio spazio al settore sportivo
della scuola. Grazie a questa opportunità siamo riusciti a creare una
squadra forte con i ragazzi che si sono amalgamati perfettamente, cre-
ando un gruppo unito e solido. Voglio sottolineare quanto io sia con-
tento per i ragazzi, perché stanno facendo veramente un percorso
importante che, secondo me, gli servirà anche al di fuori del contesto
sportivo-scolastico”. Il Leonardo da Vinci lo scorso anno ha sfio-
rato la vittoria nella categoria Open Maschile, sfuggita per un
soffio, ed ora cerca il riscatto. Il percorso dei ragazzi è stato
gestito in due fasi differenti dal Prof. Di Bella e dal Prof.
Barbaro, un passaggio di testimone che ha un significato pro-
fondo, in linea con lo spirito di condivisione del torneo. A rac-
contarcelo proprio Piergiorgio Di Bella. “Il professor Barbaro è
titolare di cattedra, mentre io sono un precario. Lui ha comunque deci-
so di darmi la possibilità di gestire la squadra maschile della junior ed
io mi sono occupato dei ragazzi fino al passaggio degli ottavi di finali.
Dopo questa fase ho sentito la necessità di lasciare il comando al prof.
Barbaro, come ringraziamento per avermi dato la chance di allenare
questo gruppo meraviglioso. Stiamo vivendo forti emozioni, sia io lui,
perché fa ancora male la sconfitta dello scorso anno”. “Non sottovalu-
tiamo nulla e stiamo preparando al meglio la finale - ha sottolineato
prof. Di Bella -. Periodicamente effettuiamo delle amichevoli e riunia-
mo spesso i ragazzi, così da farci trovare pronti per questo appunta-
mento molto sentito”. Nella categoria Junior Femminile ritrovia-
mo il Majorana e la professoressa Lucia Savini che sta vivendo
con grande entusiasmo questa bellissima esperienza. “Le emo-
zioni sono tantissime, quasi da lacrime agli occhi, non solo da parte
mia, ma anche da parte delle ragazze. Non avevamo queste aspettati-
ve, la categoria Junior coinvolge in qualche modo tutta la scuola, quin-
di, in un certo senso, è anche più difficile della categoria Open in cui
possono partecipare tutti tesserati. Avremo un gran tifo, perché ormai
tutta la scuola sta vivendo questo torneo con grande partecipazione,
speriamo di far bene, ma per noi questo è già un grande risultato. La
finale la stiamo preparando molto sul lato tattico, ovviamente chi ha
giocato di più probabilmente sarà titolare. Ci stiamo dando da fare
anche per quanto riguarda il lato coreografico, creando magliette, stri-
scioni e cartelloni che possano essere da stimolo per tutta la squadra”.
Il Democrito dopo l’en plein nel Beach Volley Scuola-Trofeo
Acea, cercherà di spodestare dal trono il Croce Aleramo e con-
quistare per la prima volta il titolo indoor nell’ Open femmini-
le. Il Prof. Donato, che allena le ragazze è rimasto positivamen-
te sorpreso del cammino vincente fatto fin qui e non nasconde
una buona dose di emozione. “In quanto uomo di sport, non posso
che fare i complimenti agli organizzatori di questa iniziativa, è un tor-
neo veramente ben fatto ed ha al suo interno progetti che vanno oltre
lo sport e rappresentano valori. La vittoria in semifinale è stata un po’
inaspettata, ma è stato veramente emozionante raggiungere questo
risultato. Siamo convinti di poter far bene, perché tornerà una delle
nostre migliori giocatrici che in semifinale era indisponibile perché
impegnata nelle finali nazionali”.
Nell’Open maschile si sfideranno il Pacinotti-Archimede ed il
Labriola, entrambi gli istituti hanno conquistato più volte alme-
no una delle quattro categorie dello storico torneo Volley Scuola
trofeo Acea.

Mercoledì al Palazzetto dello Sport
l’atto conclusivo del Trofeo Acea

Volley Scuola:
ecco le finaliste!

Mercoledì 27 in campo per le finali

La scorsa mattina di venerdì, nella pre-
stigiosa Sala Paolo Rossi, all’interno
della sede della Federazione
Italiana Giuoco Calcio, alla pre-
senza del Presidente Gabriele
Gravina si è svolta la
Conferenza Stampa di pre-
sentazione della Special
Olympics European
Football Week, la settimana
europea dedicata al calcio
unificato realizzata con il
supporto della Uefa ed il
patrocinio di FIGC, Lega Serie
A e Lega Serie B. Giunta al XXIV
anno di vita, affonda le sue radici
nel coinvolgimento, oltre che dei
Team Special Olympics sparsi su tutto il
territorio nazionale, di alunni e studenti
delle scuole di ogni ordine e grado, con
l’obiettivo di favorire una cultura del rispet-
to alla quale educare soprattutto le giovani
generazioni.
Fino al 2 giugno verranno coinvolti circa
45.000 Atleti con e senza disabilità intelletti-
ve in oltre 45 Paesi Europei, attraverso even-
ti e attività dedicate al Calcio per creare
nuove opportunità sportive per i nostri
Atleti ad ogni livello di abilità. Tema di que-
st’anno sarà il “Football for All”, calcio per
tutti: un’occasione per diffondere, attraverso
lo sport, una cultura dell’inclusione che edu-
chi alla comprensione e alla valorizzazione
della diversità in ogni sua più ampia espres-
sione.
Il Presidente Gravina ha rimarcato con
forza: “Siamo felici che si rinnovi ogni anno
l’appuntamento con la European Football Week
di Special Olympics e che la presentazione venga
fatta ancora una volta in FIGC, a suggello del
sostegno e della collaborazione tra la Federazione
e questa splendida realtà. Non posso non rimar-
care come Special Olympics abbia contribuito in
Italia alla creazione di importanti opportunità
sociali e sportive per le persone con disabilità, e la
FIGC sta facendo altrettanto con la creazione di
un’apposita Divisione per il Calcio Paralimpico e
Sperimentale”.
“Nel 1981 ho scoperto che, per le persone che
hanno problemi, lo sport è la chiave di volta per
migliorare la propria vita. Ringrazio tutta la
struttura della FIGC per la proattività con la
quale lavora a questi temi. La soddisfazione che
ho sul piano personale è che tutti, dalla FIGC in
giù, si prodigano in aiuto del calcio Paralimpico”
- le parole di Franco Carraro, Presidente del

Consiglio
Direttivo della

Divisione Calcio Paralimpico e
Sperimentale della FIGC. Presenti alla
Conferenza anche Marco Brunelli,
Segretario Generale FIGC; Giovanni
Sacripante, Responsabile Nazionale
Divisione Calcio Paralimpico e
Sperimentale della FIGC; Benedetta
Geronzi, Responsabile Iniziative
Istituzionali, Responsabilità Sociale e
Progetti Speciali FIGC e membro del board
Special Olympics Italia.
In Italia parteciperanno 8406 studenti di 108
Istituti scolastici in 14 Regioni. 788 Atleti ita-
liani scenderanno in campo nelle 14 tappe
organizzate in 7 Regioni. Tra loro il dician-
novenne reatino Vasco Pitotti, intervenuto
alla presentazione in FIGC: “Lo sport mi ha
aiutato a capire il gioco di squadra, a lavorare col
gruppo e a socializzare”. 
Nel programma della Settimana Europea
anche le finali dello Special Football, il
Torneo di calcio unificato che si svolge da
Gennaio a Maggio per dare agli Atleti l’op-
portunità di confrontarsi in maniera conti-
nuativa nel corso dell’anno in occasione
delle tappe organizzate nelle tre aree Nord-
Est, Nord-Ovest e Centro-Sud del Paese.
Particolarmente emozionante è stato il
momento della consegna della foto di squa-
dra al Presidente Gravina da parte della
delegazione italiana di calcio a 5 unificato
vincitrice della medaglia d’oro ai Giochi
Mondiali Special Olympics Berlino 2023. Gli
Atleti Antonello Carnassale, Alessandro
Gabrielli, Giovanni Rufo, Marco Sorrentino,
Leonardo Vellucci, Riccardo Racis con i
coach Andrea Siddi e Massimo Micci hanno

consegnato la cornice a nome della squadra
che ha ricalcato le gesta della Nazionale ita-
liana ai Campionati del Mondo del 2006.
Iconico Antonello Carnassale, Atleta Special
Olympics: “È bello essere qui in FIGC. Rivivere
tutto questo con voi è meraviglioso, tante emozio-
ni, oltre la medaglia d’oro. Il nostro concetto di
sport: scendi in campo con l’adrenalina e torni a
casa con nuove prospettive. A Berlino eravamo
supereroi e tornati in Italia c’era la paura di sepa-
rarsi dagli amici Atleti, ma Special Olympics ci
ha aiutati, sempre, nel percorso di vita”.
Anche Riccardo Racis, Atleta Partner
Special Olympics ha espresso con entusia-
smo: “Senza Special Olympics non avrei vissu-
to tutto questo! Rappresenti il Team Italia ma
soprattutto coloro i quali hanno lavorato ogni
giorno per competere e giocare, dando il massi-
mo, anche senza raggiungere alti traguardi”.
Alessandro Palazzotti, Fondatore e
Vicepresidente Vicario di Special Olympics
Italia commenta: “Quando vidi Eunice
Kennedy per la prima volta mi aprì gli occhi sul
numero di persone con disabilità che avrebbero
dovuto e potuto fare sport in Italia. Il compito
dello sport è quello di cambiare la società, non
solo di esercitare una disciplina. Il fatto che FIGC
stia viaggiando con noi e con il Comitato
Paralimpico è fondamentale. Grazie a tutto il
mondo del calcio che si sta sensibilizzando a certi
temi in modo assoluto”. Alla Conferenza sono
intervenuti anche Alberto Fiasconaro,
Direttore Marketing e Comunicazione
Cisalfa Group, e Valentina Spagnuolo,
Responsabile Art Forum Würth Capena.
Infine, uno spazio è stato dedicato alla con-
segna di una targa celebrativa ai
#Big4Special Valerio Bernabò e Danilo
Contaldo che insieme a Martin
Castrogiovanni e a Ruben Bondi hanno par-
tecipato all’ultima Maratona di Roma ed
hanno percorso i 42 km e 195 metri in staf-
fetta al fianco degli Atleti Special Olympics.
Insieme hanno promosso una campagna di
raccolta fondi a sostegno del progetto
“Roma città inclusiva”. In chiusura, tutta le
delegazione del calcio a 5 unificato, di fian-
co al Presidente Gravina, ha recitato il giura-
mento dell’Atleta Special Olympics: “Che io
possa vincere, ma se non dovessi riuscirci che io
possa tentare con tutte le mie forze”.
La Special Olympics European Fooball
Week 2024 è realizzata grazie al contributo
di Wurth. Il Torneo Special Football 2024 è
realizzato grazie al contributo di Cisalfa
Group.

Nella foto, da destra, il consigliere Paolacci, il patron Lupi, la sindaca Gubetti, il presidente Lupi e il Ds Discepolo

Figc e Special Olympics insieme per “Football for All” 

E’ tempo di sport e inclusione
Fino al 2 giugno in campo atleti con e senza disabilità
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‘Senza Tuccà’, inedito
di Gigi D’Alessio e Geolier 
‘Senza tuccà’ (Ggd Edizioni
Srl/Sony Music) è il nuovo
singolo di Gigi D’Alessio feat.
Geolier, in radio e su tutte le
piattaforme digitali dal 24
maggio, contenuto nel nuovo
album di Gigi D’Alessio ‘Fra’.
Dopo numerose collaborazio-
ni di successo tra i due artisti,
‘Senza tuccà’ è il loro primo
featuring inedito: una canzone
d’amore scritta a quattro
mani da Gigi e Geolier, che
ne hanno firmato anche le
musiche insieme a Kekko
D’Alessio e Max D’Ambra.
Il singolo è accompagnato dal
videoclip, diretto da Marco
Pavone, che li vede in versio-
ne cartoon immersi nella
spettacolare skyline di una
Napoli futuristica, in volo tra
cielo e mare per raccontare
una passione che si consuma
‘Senza tuccà’, un amore reale
ma che resta confinato nel-
l’utopia.

I media Usa, Britney Spears
pericolo per sé e gli altri 
Britney Spears “è un pericolo
per sé e per gli altri, o anche
peggio” - lo scrive Tmz citan-
do persone vicine alla popstar
statunitense, che sono “spa-
ventate” e “credono che
l’unica strada possibile sia
un’altra tutela”. La salute
mentale di Spears sarebbe a
rischio, la situazione sarebbe
precipitata dop ola revoca
della tutela del padre di
Britney, Jamie. Secondo la
ricostruzione di Tmz la can-
tante non prende le medicine
che la stabilizzano, beve alco-
lici e abusa di farmaci. Inoltre,
stando al tabloid americano, il
suo attuale fidanzato, Paul
Soliz, “controlla la sua casa e
la sua vita”. La coppia avreb-
be avuto due litigi nell’ultimo
periodo: uno sulla Sunset
Strip, allo Chateau Marmont
hotel, in cui lei - seminuda
lungo il corridoio dell’albergo
- avrebbe urlato alla gente e
si sarebbe fatta male alla cavi-
glia, con tanto di intervento di
un ambulanza. Il secondo, a
Las Vegas, avrebbe costretto
la popstar a pagare migliaia di
dollari dopo aver danneggiato
pesantemente la camera in
cui i due alloggiavano.

in Breve

Alex Britti racconta gli Uomini con la release del
nuovo singolo omonimo disponibile in pre-save
e fuori da venerdì scorso per It.Pop, distribuito
da Believe su tutte le piattaforme digitali e in
radio. Si tratta di un brano estivo e potente, che
è anche un intenso viaggio introspettivo dedica-
to alla figura maschile nei suoi molteplici aspet-
ti, mettendo in discussione il modello di uomo
che è sempre stato imposto dalla società. Un
pezzo ideale per accompagnare i concerti
dell’Alex Britti Live 2024 il tour che vedrà Alex
protagonista di numerosi appuntamenti nei
principali festival e piazze italiane per tutta
l’estate fino alla data conclusiva di Roma del 18
ottobre al Palazzo dello Sport. Uomini prodotta

da Alex Britti e scritta con Luca Narducci, è
finalmente pronta a uscire a distanza di soli 6
mesi dalla release di Supereroi che lo scorso
autunno ha conquistato tutti grazie alla straordi-
naria combinazione di note blues e rap unite a
un testo impegnato e riflessivo. Il nuovo brano,
primo tassello del prossimo progetto discografi-
co, ci trascina subito con un ritmo travolgente
alla soglia dell’estate, in un vortice di note ed
emozioni con cui Alex continua a sperimentare
mescolando più generi musicali: dalle influenze
reggae dell’ukulele, passando per le sonorità
pop, fino al timbro caldo della chitarra blues,
come in una jam session dal vivo con l’intento di
far ballare il pubblico.

Tutto pronto per il tour live estivo che chiuderà a Roma

Britti racconta gli ‘Uomini’

mendo il ruolo di autrice per
la prima volta.
Tra i brani del disco spicca
“Mi rubi l’anima”, scritto a
quattro mani insieme al fratel-
lo Rosario, in cui Marcella
affronta con delicatezza e sen-
sibilità il tema della violenza
sulle donne. A impreziosire il
brano la collaborazione con

Loredana Bertè, amica e colle-
ga con cui Marcella condivide
una profonda sensibilità sul-
l’argomento, testimoniando
così il loro legame affettivo e
la loro connessione emotiva.
“Etnea” include anche il brano
“Un amore speciale”, il primo
scritto da tutti e 4 i fratelli
Bella (Marcella, Gianni,

Il prossimo 7 giugno esce il primo vinile picture disc dell’artista
Marcella Bella in pride edition
Arriva l’ep “Tacchi a Spillo”

Rosario e Antonio), in cui
Gianni ha fortemente voluto
partecipare alla stesura della
musica.
“Etnea” è il primo album di
Marcella Bella a portare la
firma con la nascente etichetta
FFN Records del giovane
imprenditore Federico
Feyrsinger Nonato in collabo-
razione con Starpoint
Corporation S.r.l. in licenza a
BMG. Questo nuovo progetto
dimostra la versatilità dell’ar-
tista nel tempo e la sua capaci-
tà di parlare a diverse genera-
zioni, sottolineando che la sua
musica continua a trasmettere
emozioni che attraversano le
barriere generazionali.

Questa la tracklist
di ‘Tacchi a Spillo’
(Pride limited ep): 
LATO A
1. Tacchi a spillo
2. Tacchi a spillo
(Morris Corti Remix) 
LATO B
1. Chi siamo davvero
(Radio Edit)
2. L’Etna

Venerdì 7 giugno, in occasione
del mese del Pride, esce
'Tacchi a spillo (Pride limited
ep)”, il primo vinile picture
disc di Marcella Bella. L’EP, in
edizione numerata e limitata
colore arcobaleno, contiene i
singoli “Tacchi a Spillo”, la
versione radio edit di “Chi
Siamo Davvero” e “L’Etna”,
estratti dall’ultimo album di
inediti “Etnea”, e la versione
inedita del lead single “Tacchi
a Spillo (Morris Corti Remix)”.
Sia “Chi Siamo Davvero
(Radio Edit)” sia “Tacchi a
spillo (Morris Corti Remix)”
escono per la prima volta in
fisico in questo vinile da colle-
zione! 
I brani presenti in questo EP
sono stati scelti perché tra-
smettono ciascuno un messag-
gio potente: da “Tacchi a
Spillo”, che narra la forza e la
determinazione necessarie per
affrontare le sfide e rialzarsi
dopo ogni caduta, a “Chi
Siamo Davvero”, che promuo-
ve l’accettazione di sé e la lotta
contro i pregiudizi, fino al
nuovo singolo “L’Etna”, che
incoraggia a raccontarsi senza
filtri, mostrando la propria
vera essenza.
I singoli “Tacchi a Spillo”,
“Chi Siamo Davvero” e
“L’Etna” sono contenuti nel
nuovo album “Etnea”
(https://marcellabella.lnk.to/
EtneaPR), disponibile in digi-
tale, in vinile nero 180 g in edi-
zione numerata e limitata e cd
maxi formato con booklet di
24 pagine e 4 foto esclusive.
Prodotto da Fausto Cogliati e
composto da 10 brani, l’album
cattura i contrasti che defini-
scono Marcella: da un lato
vulcanica, con una forza che si
esprime in brani energici ed
esplosivi, dall’altro lavica,
piena di passione e di senti-
mento. In questo disco, inol-
tre, l’artista esplora una nuova
fase nella sua carriera, assu-

La calda stagione è alle porte e
Paola & Chiara sono pronte a
farla esplodere con ‘Festa
Totale’, il nuovo singolo fuori
in radio e in digitale dallo scor-
so venerdì per Columbia
Records/Sony Music Italy
disponibile da ora in presave. 
Lampi elettropop illuminano
Festa Totale fin dai primi secon-
di, dove il timbro inconfondibi-
le delle sorelle Iezzi viaggia
senza sosta su cassa dritta e
sonorità pop dance con remini-
scenze dei primi anni duemila,
impreziosite dai touch 70s degli
archi della Stockholm
Orchestra - registrati a
Stoccolma - e richiami alla
samba di quel Brasile che ha
ispirato il loro iconico album
del 2002 “Festival”. Scritto e
musicato da Paola & Chiara in
collaborazione con Adel Al
Kassem, Andrea Spigaroli e
Riccardo Scirè, che con Zef ne
ha curato anche la produzione,
Festa Totale è proprio un
“Festival” di emozioni, guidato
dalla necessità di sfidare il
mondo e le sue convenzioni,
superando le barriere digitali
che oggi spesso limitano l’amo-
re: vieni a prendermi per mano
/ non siam cuori su un display.
“‘Festa Totale’ è un invito inclusi-
vo a far festa, un grido d’amore
forte e libero al mondo, un’esorta-
zione a qualunque tipo di outing,
come due moderni eroi che su una
pista da ballo sfidano gli sguardi
giudicanti e fanno esplodere la loro
gioia in una danza che contagia
tutto e tutti… e a cui non si può
dire di no. Una festa totale che arri-
va nella testa, nelle menti e cuori di
tutti come un vento inaspettato che
fa ballare” - raccontano Paola &
Chiara. E proprio come un
vento tiepido sulla schiena, il
brano arriva a sprigionare tutta
la sua energia e positività
infiammando l’estate 2024 a
colpi di tramonti in riva al
mare, aperitivi in città e serate
nei club a ritmo di festa totale!

In radio e digitale
fuori il nuovo singolo
‘Festa Totale’ 
per Paola
& Chiara
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Fino al 30 giugno 2024 le Gallerie nazionali
di arte antica e Galleria Borghese di Roma
mettono in campo un’inedita collaborazione
per permettere al pubblico di continuare a
fruire del patrimonio conservato al primo
piano della Galleria Borghese anche duran-
te l’ambizioso progetto di rinnovamento e
tutela reso possibile grazie ai fondi del
PNRR. Cinquanta opere verranno infatti
trasferite nell’Ala Sud del piano nobile di
Palazzo Barberini. Questa iniziativa è un’oc-
casione unica e imperdibile per mettere in
dialogo due collezioni che condividono una
storia simile, legata a due figure cruciali
della vita politica e culturale romana del
Seicento, Maffeo Barberini e Scipione
Borghese, in un’ideale vicinanza storica e
culturale, e non ultima, anche geografica.
Capolavori assoluti, quali il Ritratto d’uomo
di Antonello da Messina, la Madonna col
Bambino di Giovanni Bellini, la Madonna
con Bambino, san Giovannino e angeli di
Sandro Botticelli, la Dama con liocorno di
Raffaello, Susanna e i vecchioni di Peter
Paul Rubens, l’Amor Sacro Amor Profano di
Tiziano, la Predica del Battista di Paolo
Veronese, solo per citarne alcuni, continue-
ranno così a essere fruibili al grande pubbli-
co. “Un evento del più alto valore istituzionale a
testimonianza della vicinanza, non solo geografi-
ca, ma anche professionale che lega i due musei”
- ha dichiarato Thomas Clement Salomon,

direttore delle Gallerie nazionali di arte anti-
ca, “nel solco tracciato da Scipione Borghese e
Maffeo Barberini, che oggi avrebbero gioito per
questa iniziativa, speriamo che il pubblico possa
ammirare i capolavori borghesiani a Palazzo
Barberini e celebrare questa mostra difficilmente
ripetibile nei prossimi decenni”.
“Nello svolgimento di interventi importanti del
PNRR che cambieranno l’aspetto della
Pinacoteca al primo piano della palazzina, la
Galleria Borghese, con uno sforzo eccezionale di
tutto il suo personale, non chiuderà mai e duran-
te i lavori rimarrà visitabile. La mostra a Palazzo
Barberini consentirà di rendere sempre visibile il
patrimonio della Galleria e di istituire rapporti e

risonanze con un’altra eccezionale collezione
barocca e con un’altra grande istituzione musea-
le” - afferma Francesca Cappelletti, direttrice
della Galleria Borghese.
Presso la Galleria Borghese, dopo il restauro
delle facciate, i lavori del PNRR comporte-
ranno la sostituzione delle tappezzerie e
l’ammodernamento degli infissi nell’ottica
dell'efficientamento energetico, l’amplia-
mento dell’accessibilità culturale, l’aggior-
namento dei depositi e il restauro di alcune
grandi tele. Il progetto, nella sua complessi-
tà, verrà illustrato come prologo alla mostra
a Palazzo Barberini. A Palazzo Barberini il
temporaneo disallestimento delle sale
dell’Ala Sud sarà occasione per un’appro-
fondita campagna fotografica e di conserva-
zione preventiva delle opere normalmente
esposte in questi ambienti: dal Seicento
napoletano alla collezione settecentesca, da
Mattia Preti ai pittori del Grand Tour.
Durante tutto il periodo dell’esposizione
sono previste delle agevolazioni sui biglietti.
Il biglietto di Galleria Borghese è ridotto e
costa 11 euro (salvo i diritti di prenotazione
obbligatoria, le gratuità e le riduzioni di
legge). Coloro che avranno acquistato tale
biglietto hanno diritto a visitare le Gallerie
nazionali di arte antica a un costo molto age-
volato (5 euro), godendo al contempo di
tutto lo straordinario patrimonio e delle ini-
ziative in corso.

Opere della Galleria Borghese ospitate alle Gallerie di arte antica

Capolavori in “tour”
Cinquanta tesori trasferiti nell’Ala Sud di Palazzo Barberini

Venerdì 31 maggio alle ore 18.30, la giornalista Elisabetta Colangelo pre-
senterà a Roma presso “Spazio5” (in via Crescenzio 99/d), insieme agli
autori, il libro di fotografie “Italian Party.  La ‘Roma da bere’ immortalata
per 180 scatti inediti in bianco e nero” di Letizia Giambalvo e Vitaliano
Napolitano dedicato a Pietro Coccia (1962-2019), amico e indimenticabi-
le fotografo del cinema scomparso nel 2019 (Edizioni “89Books”,  prefa-
zione di Raffaele Curi, postfazione di Massimo Scarafoni).
Letizia Giambalvo e Vitaliano Napolitano, paparazzi romani di alto
rango, conosciuti e amati da chiunque frequenti gli ambienti del cinema
e i circoli mondani della Capitale, ammessi ai party più esclusivi come
nei backstage di “Muccassassina”, per trent’anni hanno documentato
gli eventi della Capitale, immortalando premières cinematografiche,
inaugurazioni, vernissages, compleanni di potenti e di starlette. 
Dal loro archivio hanno estratto un migliaio di scatti rimasti inediti, dai
quali l’editore palermitano Mauro D’Agati, specializzato in libri di foto-
grafia e d’arte, ha selezionato i 180 pubblicati nel volume.
Sono immagini di una Roma festaiola, spesso trash, quasi sempre not-
turna, dove personaggi più o meno
noti si mescolano agli invitati ano-
nimi, ai camerieri, alle ballerine e ai
“boys”, secondo quel principio di
democrazia che regola i party
romani, nei quali una volta che sei
dentro, può succederti di tutto.  Il
filo rouge che lega le immagini una
all’altra è “l’attovagliamento” spei-
gano Giambalvo e Napolitano «È
una metafora, una sorta di specchio
del nostro Paese, in cui imperversa-
no l’avidità e il presenzialismo,
mangiare a sbafo è “cool” e anche
chi ha già tanto vuole ingozzarsi
ancora di più». E ancora: «Il nostro
lavoro parte dalla fotografia umanistica che mette al centro l’uomo, per
creare una sorta di studio antropologico. Durante un party tutto è esa-
sperato ed eccessivo, e viene fuori il meglio e il peggio delle persone. Lì
siamo tutti in qualche modo costretti a mostrare agli altri che ci stiamo
divertendo, ma basta uno sguardo più attento per cogliere le vere emo-
zioni in circolo. Ricordiamo Matthew McConaughey, al quale rubam-
mo lo scatto che abbiamo pubblicato, che si arrabbiò moltissimo perché
in realtà non si stava divertendo affatto. Piero Chiambretti, invece, era
felice in modo autentico, e ci mostrò la sua natura più brillante».
Impossibile elencare tutti i personaggi ritratti, tra i quali, in ordine alfa-
betico, Isabelle Adjani, Woody Allen, Dario Ballantini, Alessandro
Baricco, Monica Bellucci, Bernardo Bertolucci, Jim Carrey, Christian De
Sica, Anselma Dall’Olio, Piera Detassis, Michael Fassbender, Sabrina
Ferilli, Claudia Gerini, Caterina Guzzanti, Eva Henger, Daniele
Luchetti, Madonna, Manetti Bros, Valeria Marini, Eva Mendez, Ennio
Morricone, Keira Knightley, Silvana Pampanini, Antonio Pappano,
Alba Parietti, Robert Pattinson, Gianluca Pignatelli, Marco Risi, Belen
Rodriguez, Daniela Santanché, Riccardo Schicchi, Vittorio Sgarbi, Paolo
Sorrentino, Sharon Stone, Charlize Theron, Gianmarco Tognazzi,
Giuseppe Tornatore, Carlo Verdone, Paride Vitale e Federico
Zampaglione.

Flavia Santia

Nella foto, la copertina del volume

Il libro di Giambalvo e Napolitano
sarà presentato il 31 maggio a Spazio5

L’“Italian Party”
in 30 anni di foto 

Visitabile fino al 29 agosto la mostra ‘Giorgio de Chirico:
Metaphysical Journey’, che l’Istituto Italiano di cultura di
Tokyo ha organizzato, in collaborazione con The Asahi
Shimbune che è stata inaugurata lo scorso 27 aprile al Tokyo
Metropolitan Art Museum. La mostra ripercorre la carriera
pittorica di de Chirico, suddividendo le opere in categorie
come ‘Piazze d’Italia’, ‘Interni Metafisici’ e ‘Manichini’, offre
una panoramica completa della sua produzione artistica, dalle
prime opere agli ultimi capolavori.
Il 24 aprile si è tenuta la conferenza introduttiva, “Eterno ritorno /
eterna avanguardia”, dedicata al maestro del XX secolo, aperta dal
professor Kanai Tadashi, docente presso la facoltà di Lettere e filoso-
fia dell’università Shinshu, e ha avuto come relatore principale il
professor Fabio Benzi, professore ordinario di Storia dell’Arte
Contemporanea all’Università ‘Gabriele d’Annunzio’ di Chieti-

Pescara, nonché curatore della mostra.
Durante l’evento sono stati esplorati i principali
temi dell’arte di Giorgio de Chirico, dalle sue
prime opere agli ultimi anni di attività, con atten-
zione alle tappe fondamentali della sua vita e ai
suoi molteplici rapporti con gli artisti coevi: dal-
l’influenza del filosofo Nietzsche alla creazione
della nuova visione metafisica, dai legami con

Picasso, Apollinaire e Breton, alla profonda interazione con i princi-
pali movimenti artistici del suo tempo, come il Surrealismo.
La mostra, che ripercorre la carriera pittorica di de Chirico, estesasi
per circa 70 anni, suddividendo le opere in categorie come ‘Piazze
d’Italia’, ‘Interni Metafisici’ e ‘Manichini’, offre una panoramica
completa della sua produzione artistica, dalle prime opere agli ulti-
mi capolavori.

Il Tokyo Metropolitan Art Museum
omaggia la carriera di Giorgio de Chirico



laVoce péÉíí~Åçäç=√=OPdomenica 26 lunedì 27 maggio 2024

06:00 - A Sua immagine

06:30 - UnoMattina in famiglia

07:00 - Tg1

08:00 - Tg1

09:00 - Tg1

09:35 - Tg1 L.I.S.

09:40 - Check up

10:20 - Santa Messa presieduta da

Papa Francesco in occasione della

prima Giornata Mondiale dei bambini

e recita dell'Angelus

12:20 - A Sua immagine

12:45 - Linea Verde

13:30 - Tg1

14:00 - Domenica In

17:15 - Tg1

17:20 - Da noi... a ruota libera

18:45 - L'eredita' Weekend

20:00 - Tg1

20:35 - Affari tuoi

21:25 - Carosello Carosone

23:30 - Tg1 Sera

23:35 - Speciale Tg1

00:45 - Giubileo 2025. Pellegrini di

speranza

01:15 - Milleeunlibro

02:15 - Il caffe'

03:15 - Rai - News24

06:00 - Rai - News24

07:00 - Tg2 Storie - I racconti della

settimana

07:40 - Tg2 Mizar

08:05 - Tg2 Cinematinee

08:10 - Tg2 Achab Libri

08:20 - Tg2 Dossier

09:05 - Radio2 Happy Family

10:30 - Aspettando Citofonare Rai2

11:00 - Rai Tg Sport Giorno

11:15 - Citofonare Rai2

13:00 - Tg2 Giorno

13:30 - Tg2 Motori

14:00 - Equitazione, Concorso Ippico

Internazionale Piazza di Siena - Gran

Premio Roma

15:15 - Ciclismo, Giro d'Italia - 21a

tappa: Roma-Roma

17:15 - Tg2 L.I.S.

18:45 - Ciclismo, Giro d'Italia - Pro-

cesso alla tappa

19:25 - 90° Minuto

20:00 - 90° Minuto - Tempi supple-

mentari

20:30 - Tg2

21:00 - 9-1-1 5

21:50 - 9-1-1 Lone Star 3

22:45 - La Domenica Sportiva

00:30 - L'altra DS

01:10 - Appuntamento al cinema

01:15 - Rai - News24

06:00 - Fuori Orario. Cose (mai) viste

07:00 - Protestantesimo

07:30 - Sulla via di Damasco

08:00 - Agora' Weekend

09:00 - Mi manda Rai - Tre

10:15 - O anche no

10:45 - Timeline

11:05 - Tgr Est - Ovest

11:25 - Tgr Region - Europa

12:00 - Tg3

12:25 - Tgr Mediterraneo

12:55 - Tg3 L.I.S.

13:00 - Me l'aspettavo - Il sorriso di

don Pino Puglisi

14:00 - Tg Regione

14:15 - Tg3

14:30 - In mezz'ora

16:15 - Rebus

17:15 - Kilimangiaro

19:00 - Tg3

19:30 - Tg Regione

20:00 - Chesara'...

20:55 - Report

23:15 - Dilemmi

00:00 - Tg3 Mondo

00:30 - In mezz'ora

02:20 - Fuori Orario. Cose (mai) viste

06:10 - ieri e oggi in tv

06:30 - tg4 - ultima ora mattina

06:50 - stasera italia

07:45 - super partes

09:05 - bitter sweet

10:05 - dalla parte degli animali kids

11:55 - tg4 - telegiornale

12:20 - meteo.it

12:26 - colombo - alibi calibro

14:44 - la figlia di ryan - 1 parte

16:52 - tgcom24 breaking news

16:54 - meteo.it

16:58 - la figlia di ryan - 2 parte

18:58 - tg4 - telegiornale

19:35 - meteo.it

19:39 - terra amara - 51 - parte 2

20:30 - stasera italia

21:20 - zona bianca

00:52 - american pastoral - 1 parte

01:22 - tgcom24 breaking news

01:24 - meteo.it

01:28 - american pastoral - 2 parte

02:54 - tg4 - ultima ora notte

03:14 - white river kid

04:50 - giornalisti - 18

06:00 - prima pagina tg5

07:55 - traffico

07:58 - meteo.it

07:59 - tg5 - mattina

08:44 - meteo.it

08:45 - i viaggi del cuore

10:00 - santa messa

10:50 - le storie di melaverde

12:00 - melaverde

13:00 - tg5

13:39 - meteo.it

13:41 - l'arca di noe'

14:00 - beautiful - 1atv

14:45 - endless love - 1atv

16:30 - verissimo speciale amici

18:45 - la ruota della fortuna

19:57 - tg5 prima pagina

20:00 - tg5

20:38 - meteo.it

20:40 - paperissima sprint

21:20 - l'isola dei famosi

01:30 - tg5 - notte

02:04 - meteo.it

02:05 - paperissima sprint

02:42 - il bello delle donne iii - agosto - i

parte

03:48 - soap

07:00 - super partes
08:02 - the goldbergs - animal house
09:32 - young sheldon - un' aragosta,
un armadillo e un numero molto piu'
grande
10:32 - due uomini e 1/2 - l'abito rosso
11:50 - drive up
12:25 - studio aperto
12:58 - meteo.it
13:00 - sport mediaset - xxl
14:00 - e-planet
14:30 - mr. bean: l'ultima catastrofe - 1
parte
15:33 - tgcom24 breaking news
15:36 - meteo.it
15:39 - mr. bean: l'ultima catastrofe - 2
parte
16:25 - superman & lois - fiducia
18:21 - studio aperto live
18:29 - meteo
18:30 - studio aperto
18:59 - studio aperto mag
19:30 - c.s.i. - scena del crimine - i
segni del tempo
20:30 - n.c.i.s. - unita' anticrimine -
l'emulatore
21:20 - la guerra di domani - 1 parte -
1atv
22:50 - tgcom24 breaking news
22:53 - meteo.it
22:56 - la guerra di domani - 2 parte -
1atv
00:05 - pressing
02:20 - e-planet
02:50 - campionato formula e - shan-
gai
03:50 - studio aperto - la giornata
04:02 - sport mediaset - la giornata
04:22 - schitt's creek - lo chalet
05:02 - lethal weapon - la giustizia di
leo getz

Domenica 26 maggio Oggi in TV

‘Definitely Maybe’, album di debutto degli
Oasis compie 30 anni. Per celebrarlo, il 30
agosto esce ‘Definitely Maybe (30th
Anniversary Deluxe Edition)’ con brani regi-
strati e poi scartati dalla sessione di registra-
zione ai Monnow Valley Studios, insieme
agli outtake dalla versione definitiva dell’al-
bum registrati ai Sawmills Studios in
Cornovaglia, mixati per la prima volta da
Noel Gallagher e Callum Marinho. L’album
‘Definitely Maybe (30th Anniversary Deluxe
Edition)’ è disponibile in pre-order nei for-
mati digitale, Deluxe 4LP e Deluxe 2CD in
edizione limitata, oltre ai vinili colorati
esclusivi - ‘Up In The Sky’ in edizione limita-
ta 2LP colore marmo blu e bianco ispirato al
testo ‘Learning to fly’ e ‘Digsy’s Dinner’ in
edizione limitata 2LP colore marmo rosa e
bianco ispirato al testo ‘Strawberries and

cream’. Tutti i formati includono la versione
rimasterizzata dell’album di dieci anni fa.
L’album include anche una versione demo
inedita di ‘Sad Song’. Originariamente pub-
blicata come bonus track sull’LP, questa è
una versione alternativa con la voce di Liam
Gallagher.
La raccolta contiene anche una nuova cover
originale realizzato dall’art designer Brian
Cannon per Microdot e dal fotografo
Michael Spencer Jones, oltre a nuove note di
copertina del boss della Creation Records
Alan McGee e del giornalista Hamish
MacBain. Pubblicato nel 1994, ‘Definitely
Maybe’ ha conquistato la prima posizione
della classifica ufficiale degli album del
Regno Unito ed è diventato l’album di
debutto più velocemente venduto di tutti i
tempi. Definendo sonoramente l’atteggia-

mento di un’epoca, diven-
ne la colonna sonora del-
l’imminente cambiamento
culturale e politico della
Gran Bretagna a metà
degli anni Novanta. A 30
anni di distanza,
‘Definitely Maybe’ rimane
un classico senza prece-
denti. Le 11 canzoni sono
ricche di testi senza
tempo, completati dal
ringhio giovanile e dal-
l’irrequieto desiderio di
fuga di Liam. Oltre ai singoli
‘Supersonic’, ‘Shakermaker’, ‘Live Forever’
e ‘Cigarettes & Alcohol’, brani come ‘Rock
‘n’ Roll Star’ e ‘Slide Away’ sono diventati
inni mondiali. Amato da tantissimi fan e

fonte di ispira-
zione per innu-
merevoli band,
l’album è più
che mai attuale e
continua a trova-
re nuovi devoti
nelle nuove
generazioni. Il
disco è stato cer-
tificato 8 volte
platino nel Regno
Unito, ha venduto
oltre 6 milioni di
copie in tutto il

mondo ed è il secondo album più ascoltato
degli anni '90 nel Regno Unito, battuto solo
dal suo successore ‘(What’s The Story)
Morning Glory’.

L’album di debutto compie 30 anni, gli Oasis pubblicano la nuova versione deluxe

Arriva ‘Definitely Maybe’ anniversary
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